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AGIO. 


dopo sei mesi di guerra civile. 


NUOVA' YORK 18 (N). Le proposte di|Kasquet Tagiz, altra creatura di Madero, 


e ministro della guerra sarà il generale 
Salas, persona grata ad entrambe le fra- 
zioni e imparentato con la famiglia Ma- 


Prima che venisse annunziata la pace, 
da ogni parte giungevano notizie dei ra- 
pidi progressi fatti dai ribelli, i quali ave- 
vano deposto il governatore dello Stato di 
Hidalgo nominando in sua vece un pri- 
gioniero politico liberato durante la pre- 
sa notturna di Pachuca, capitale di Hi- 

Secondo i ribelli, tutti i disordini av- 
venuti a Pachuca sono stati provocati 
dalla feccia del popolo, ma l'ordine ven- 
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co | a pace conchiusa a ESSICO 
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Via 
9 0. 
600 | Pace tormulate dal Governo messicano 
di Ì Tevedono le dimissioni del vice-presi- 
LA | “SUte Corral e l’interim della presidenza 

A | dato al ministro degli esteri De la |dero. 

3 0. T di Tra, il quale ‘affiderebbe la gerenza del 

11000 | | ‘‘’Castero degli esteri ad un sottosegre- 

1det: | 0 e offrirebbe il portafoglio della 

ceo | \Suerra ad un generale che gode la sim- 

one | ‘ Datia e la fiducia. dell'esercito. Infine De 

n ele | % Barra. si intenderebbe con. Madero 

Gio (| Pilla attribuzione degli altri portafogli. 

osa | na armistizio generale verrebbe imme- |dalgo. 

n ; ta amento proclamato in tutto il terri 

990. | zo messicano. Un progetto di armisti- 

pres j 10 sarebbe sottoposto al Congresso a 

n) Srabayal che verrebbe incaricato di pre- 


aurez. 
i Un dispaccio da Juarez annunzia che 
| STmistizio di cinque giorni che è stato 
Chiesto ieri 
Vigore in tutta la Repubblica. 


Dri) 
Linate De la Barra. Ciò equivarrà al- 
‘dell, 

Wistri nella quale fu annunziata l’in- 

zione del presidente Diaz di abdicare 
Tiuscita molto commovente. Il vecchio 
Ssidente giaceva su un letto, nell’anti- 
cera attigua alla sala del Consiglio, 
i Viso gonfio e soffrendo dolori acutis- 

* Secondo informazioni da. fonte au- 


Ca; 


Pa | 
e tarerole, Diaz non lascerà il paese. Egli 
| Poll ci teme i suoi connazionali perchè non 
UA ; re fra essi inimicizia contro di lui. 
e Eni ! affari hanno molto sofferto causa la 


«etTa. Fra la popolazione è generale il 
ì no di pace. Fra le condizioni del- 
dio istizio c'è quella della neutralizza- 

Ne delle ferrovie e dei telegrafi. 


Bi: La pace conchiusa 
; Mr ONDRA 18 (N). Il «Daily Mail» ha ca 
f peo: La pace è stata conclusa tra il 
bri Stno. @ i ribelli dopo sei mesi di guer- 
Civile. Si annunzia infatti che il pre- 
dente Diaz e il vice-presidente Corral 
A dano le dimissioni prima della fine 
ù Mese, Il ministro degli esteri France- 
| Re Della Barra diverrà presidente della 
È bo bblica. Il Gabinetto si dimetterà e i 
A Ttafogli saranno distribuiti in seguito 
Un accordo. tra il generale Madero, 
î dei ribelli, e il nuovo presidente 
la Barra. È 
i - Derò già stabilito che tutti i mini- 
Desy ‘conserveranno i loro portafogli, ec- 
Hat quelli dell'interno, della giusti- 
\ domo della guerra. Il portafoglio dell’in- 
LESS Sarà dato rl candidato dei ribelli 
“ez. Il ministro della giustizia sarà 


tare queste proposte ai capi insorti 


sera entra immediatamente 


© Diaz abdicherà, Madero diverrà .il 
Neipale consigliere del presidente in- 


ettiva, istituzione d'una presidenza a 
Ue che durerà sei mesi fino all’epoca. 
© elezioni. La seduta del Consiglio dei 


ne subito ristabilito. Il governatore Ro- 
iguez si era nascosto ed è ora tenuto 
prigioniero dagli insorti. I malfattori ten- 
tarono di far saltare le casseforti delle 
banche, ma non vi riuscirono. ) 
L’impressione a Messico 

NUOVA YORK 18 (N). Nella (capitale 
del Messico la notizia del ritiro di Diaz 
fu accolta abbastanza con indifferenza. 
Diaz ha dichiarato di aver adempiuto al 
proprio dovere e la responsabilità ora 
deve ricadere tutta sul popolo. 

Madero ha ‘accettato la proposta di re- 
carsi a Messico, per fungere da consiglie- 
Te principale del ministro degli esteri 
De la Barra. Egli ha pubblicato una di- 
chiarazione nella quale dice che l’accor- 
do è in sommo grado soddisfacente e 
che la conclusione della pace si può con- 
siderare come un fatto compiuto. 


Porfirio Diaz 
il più grande statista vivente 


VIENNA 18 (N). La «Zeit» ha da Berli- 
no un ‘intervista con un diplomatico ger- 
manico che fu per molto tempo nel Mes- 
sico. L’intervistato dice che il presiden- 
te Porfirio Diaz è uno statista di straor- 
dinaria intelligenza; l’ex-presidente Roo- 
sevelt, lo ha definito come il più gran- 
de uomo di Stato vivente, perchè nessu- 
no fece tanto quanto lui per il suo pae- 
se. Il Messico deve il suo sviluppo e la 
sua grandezza a Diaz. Questi è vecchio, 
ma ha una fibra ferrea, temprata nelle 
lunghe guerre messicane. L’intervistato 
narrò anche questo episodio. Il Diaz era 
stato catturato durante una. guerra e i 
i suoi nemici lo avevano messo su una. 
{nave per allontanarlo. Diaz presso Tam- 
pico così vestito da generale com'era, 
balzò in marese nuotando per quattro 
ore riuscì a ritornare in terra. L’intervi- 
Stato disse infine che Diaz somiglia al- 
l’împeratore di Roma. Tiberio e che il 
suo regime piuttosto dispostico è perfet- 
{ tamente adatto al Messico. Diaz è inol- 
tre ricchissimo; ha. guadagnato molto 
denaro quando introdusse nel Messico la 
valuta, aurea. 


& ‘AL MAROCCO 
| “Sbalti dei ribelli contro l’accam- 


OI Damento francese di Herada 


Ta E PARIGI 18 (N). L'Agenzia «Havas» ‘ha 
Cda Verada in data 15 corr.: Nella notte 
3 al 14 corr. i marocchini fecero fuo- 
Sta cl ll'accampamento presso  Merada, 
©ssendo stato ucciso il loro capo pre- 
la fuga. Nello stesso tempo entrò 
igi po ‘una forte divisione della guar- 
STO di Taurirt, che però in vista 
a "E Sue forze ridotte dovette limitarsi 
©‘ambiare il fuoco. 
lata Stessa Agenzia ha da Merada in 
} dato 16: Teri mattina un riparto coman- 
teo) da un capitano e composto d'una 
'agnia di legionari e d’un distacca- 
di artiglieria. da montagna arri- 
Aluana. Causa la nebbia il capi- 
lan ordinò al tenente che comandava 
{ Blieria: di rimanere colà. Poco dopo 
tp nete udì un violento fuoco di mo- 


120: 


Do 
bo; 


ri. "0) bip iteria e siccome non aveva, avuto | 
oa on «Notizie della compagnia dei legio- 
î “alonne avvertì. l'accampamento. Una 
dig Na inviata in soccorso raggiunse il 


ace i 

Telta amento. di 

sh 

tion uncia che il capitano e dieci fe- 
Uri sono rimasti uccisi. 


Rios! ta Congiungimento della colonna 
imof) Brulard con Holsses, 


artiglieria e ad onta 
Nebbia, udendo i segnali di tromba 


o Ven El Knitra si comunica che sono 
si 10) lony te colà alcune notizie della co- 
odor) Met estera, Questa attendeva a Lalla 
21 Renga Tio del generale Moinier e del 

di ti ale Dalbiez con un nuovo scaglion; 

Com Nforzo. Il tempo, fu impiegato nel 

n nia da o l'installazione di una casa ne'- 
ui Hof Vigio ale saranno concentrati gli approy- 
so 11 Maggie Menti, La colonna è partita la 
pi) Mo & del giorno 15, senza essera di 


TE DRS attaccata, recando al guado di 
I} tivo Sa SUll’Qued Beht. Il guado è in cat- 
AO in seguito alla pioggia che ren 
perle il passaggio. dell’artigiicria. 
agjiona Brullard, insieine al «ecum» 
Qi _Ziomo effettivi, ha passato il guado il 
GIÀ Tom 9 16; il genorale Moinier passerà 
22908 Coli. E' probabile che fino a che Ja 


; Onny FAAIE Pi si 
Se SU non sì sia congiunta con Bois- 
cei Sia l rimarrà senza altre notizie (elia 
I Si Marcia, È 
; 


È; Oni DÌ Hassen nei Joro «douara», ove 

dll lonny 0 in trattative con i capi della co- 
vo); | ì Nina, 
col Ai la > i 
uo, | i accoglienza dalla popalazione. 
0035, “Rch, E È s A 
ca A ti (u) de Paris» riceve un dispaccio 
050) on Seri in data 17, dicente che un: 
ti Set, di 50 cavalieri che scortava Bois- 
CoA) (tento, archese di Segonzac ed il luogo- 
A Pa gi tannerod, si è recato la mat 
Fe Dita, 1 Quel giorno, su domanda del c. 
Con TRA Oreau, dal campo di Souk El 
O da, DALL SISI 
bob) Chio, Dar \Caid Krafa, a venticinque 
20 Res Stri in avanti ed al nord di Jar 
e Varg 1 9Ye la colonna Brulard deve arri- 
5 7004 Pagg, ;° corrente. Dappertutto al suo 
i, Saggi È ) 

64) Ste {050 gli abitanti hanno fatto a que- 


908 torso n° la migliore àccoglienza. Il con- 
fi elle truppe aumenta da che è noto 


gionri trovò anche la compagnia. i 


‘che gli ufficiali francesi pagano © nutrono 


i loro soldati. Il «goum» prepara anche-il 
vettovagliamento della colonna essendo 
abbondanti nel paese i buoi, i montoni e 
l’orzo. Esso tenterà oggi, 18, con altri con- 
tocinquanta cavalieri arruolati dal caid 
Krafs, di riunirsi alla colonna Brulara 


Il malumore della Germania, 
I BERLINO 18. (N). La «Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung» pubblica ‘un artico- 
lo în cui accenna alle dichiarazioni del 
«Fremdenblatt» circa 1 atteggiamento del 
{Governo a.-u. di fronte alla questione 
marocchina. Cita. quindi l'articolo del 
«Fremdenblatt» e soggiunge: «Un giorna- 
le della provincia renana (allude alla 
«K6lnische Zeitung») ba preso a prestito 
l’articolo d'un giornale del lunedì che si 
pubblica.a Vienna, e le cui affermazioni 
sono smentite in forma così chiara e pre- 
cisa dal «Fremdenblatt», per lanciare in- 
giurie inqualificabili. contro il Governo 
2.-U. Il giornale renano del resto è per- 
fettamente isolato fra la stampa germa- 
nica per il suo linguaggio inaudito e per 
il concetto. sprezzante che esso ha del- 
l'alleanza fra la Germania e L'Austria 
Ungheria. 
i 

= 
| In Albania 
I turchi dicono di vincere 


COSTANTINOPOLI 18 (N). Secondo un 

' dispaccio del valì di Scutari, l’altro ieri 

ha avuto luogo un combattimento pres- 
so Gussigne fra le truppe ed una forte 
banda di ribelli. Il capo dei ribelli Pano 
è stato fatto prigioniero. La banda fuggì 
lasciando molti morti sul terreno. Pres- 
so. i cadaveri .si rinvennero fucili mon- 
tenegrini.\ 

Tre battaglioni di redif sono partiti da 
Mitrovitza per Gussigne. Presso Gradina 
ci furono alcuni combattimenti durante 
i quali i ribelli caddero in un'imboscata 
e perdettero 12 uomini. 

î Due perlustratori albanesi furono cat- 
turati da soldati turchi. Uno di essi è un 
volontario italiano e .l'altro è un capo 
dei malissori. Per ordine di Turghut en- 
trambi furono condotti a Scutari. 


Doni russi al Montenegro 


La questione dei cadì per Creta 


COSTANTINOPOLI 18 (N). Nei circoli 
; delle potenze protettrici di Creta predo- 
' mina l’opinione che la nomina dei cadì 
potrebbe avvenire in modo che; pur ri- 
pettando l'alta sovranità. della Porta, 
manesse in vigore il principio ‘che il 
Governo turco, non debba immischiarsi 
; nell’amministrazione interna dell’isola. 
| La Porta ha incaricato il suo agente 
5 diplomatico ad Atene di rilevare se sia 
autentico il testo, pubblicato da alcuni 
giornali di provincia, dei dispacci scam- 
. biati fra il re di Grecia ed il sindaco di 
| Candia e di chiedere eventualmente al 
! Governo ellenico spiegazioni. 


CAMERA ITALIANA 


ROMA 18 (N). Camera. Seduta antime- 
ridiana. Si continua la discussione del 


bilancio di grazia, giustizia e culti 


Colosimo, relatore: Rende innanzi 
tutto all'assemblea nazionale la compe- 
tenza e il diritto di esaminare e risolvere 
tutti i problemi che possono interessare 
il paese senza preoccuparsi del fatto più 
o meno prossimo della eventuale modifi 
cazione nella sua composizione politica. 
Pra i maggiori problemi che s' impongo- 
no all'attenzione del Parlamento, seno 


procedura penale e quello dell’ordina- 
mento giudiziario, e per ciò crede utile 
che il Governo e la Camera tentino di ri- 
solverli. Consente interamente alle di- 
chiarazioni del guardasigilli intorno alla 
ricostituzione larvata delle corporazioni 
religiose Quanto ‘alla questione del di- 
vorzio, osserva che nella sua qualità di 
relatore doveva limitarsi, come si è li 
mitato, a rammentare alla Camera lo 
stato attwale della questione medesima 
nell'azione legislativa. Risponde ai vari 
oratori riguardo. la. delinguenza infan- 
tile, la riforma delle perizie, la legge 
‘sulla cittadinanza, la difesa dei poveri, 
la durata e la teatralità dei pubblici di- 
battimenti e accenna ai motivi che han- 
no finora. ritardato l'esecuzione del pa- 
lazzo di Castel Capuano e per provve- 
dere alle condizioni degli uscieri e degli 
ufficiali giudiziari. Si compiace delle pro- 
messe del ministro a proposito della leg- 
ge sulle cancellerie e del palazzo di giu- 
stizia di Catanzaro e confida che saranno 
prontamente mantenute. Invita il guar- 
dasigilli a ordinare ai capi delle Corti.di 
Appello di non riffutarsi perfino a do- 
mande miranti ad ottenore ila ricostitu- 
zione di sedi di pretura e si rimette alle 
dichiarazioni del ministro relative alla 
riforma del codice, dell'ordinamento giu- 
diziario ed all’ agitazione dei magistrati. 
Quanto @l riordinamento della proprietà 
ecclesiastica, crede mecessario provvede- 
re ‘alla sistemazione del bilancio per il 
fondo del culto, e conclude affermando 
di aver avuto solo lo scopo di esporre la 
verità e segnalare la necessità di prov- 
vedere alle condizioni della magistratura. 

Finocchiaro-Aprile, min. di 
grazia \e giustizia: Dichiara che intende 
studiare i provvedimenti di carattere ur- 
gente per riformare la. procedura civile 
e che terrà conto delle osservazioni dei 
vari oratori e delle considerazioni con- 
tenute negli ordini del giorno presentati. 
Prega perciò i proponenti di ritirarli. 

T proponenti degli ordini del giorno' li 
ritirano, prendendo ‘atto delle dichiara- 
zioni del ministro. 

Sono approvati tutti i capitoli del bi- 
lancio e gli stanziamenti commlessivi. 

Si approvano il bilancio del fondo di 
beneficenza e religione della città di 
Roma, e il bilancio dei‘benefici vacanti. 

Larseduta ètolta alle 12.10. > 

Per un attentato contro un socialista, 


Seduta pomeridiana. - Delle interroga- 
zioni all’ ordine del giorno una sola riesce 
abbastanza movimentata: quella dell’ on. 
Marangoni » sul contegno della pub- 
blica sicurezza e della magistratura in 
occasione dell'attentato contro 1 socia- 
lista propagandista Bernardino Verro. 

Le spiegazioni offerte dai sottosegretari 
agli interni e alla giustizia non soddisfa- 
no, l'interrogante, il quale inveisce vio- 
lentemente contro le autorità governati- 
ve di Palermo. 

Falcioni, sottosegr. agli interni, pro- 
testa, e l'on. Marangoni grida: 

— Processate i colpevoli; questo è il 
vostro dovere! 

Il battibecco fra il deputato sindaca- 
lista e il sottosegretario si fa vivace, ma 
il vice-presidente Girardi interviene 
con energia e l'incidente è chiuso. 

Si inizia la votazione di' ballottaggio 
‘per la nomina di un vice-presidente e di 
un segretario della Camera. Nell’aula 
sono presenti ben 200 onorevoli. Le urne 
restano aperte e intanto a tamburo bat- 
tente si approvano alcune leggine. 

Per gli ospedali, 


Pietravalle: Svolge la seguente 
mozione: «La Camera, coriscia del grave 
disagio economico nel quale si trovano le 
maggiori amministrazioni ospitaliere del 
Regno, preoccupante anche per l'inces- 
sante aumento del popolo infermo nei 
loro istituti e per le impellenti esigenze 
della gestione tecnico-amministrativa di 
essi, afferma doversi sciogliere la riserva 
fatta cen l'articolo 97 della legge 17 lu- 
glio 1890 e attende dal Governo la pre- 
sentazione di un progetto di legge infor- 
mato ai principi più moderni della pre- 
videnza sociale e dell’assistenza pub- 


mezzi, mon escluso quello del ‘coordina- 
mento delle varie istituzioni che hanno 
per fine l'assistenza sanitaria a domici- 
lio e ospitaliera». 

Questa mozione è sottoscritta anche da 
parecchi altri deputati. 

Giolitti, pres. del Consiglio: Rico- 
nosce che l'assistenza ospitaliera è defi- 
ciente ovunque in Italia, e deficentissima 
ia Napoli. Studierà con la massima hene- 
volonza, il grave problema e se ne sarà 
il caso proporrà anche qualche provvedi- 
mento legislativo. 

Si passa quindi alla discussione del. 


bilancio degli interni 


Cimorelli: Nota che lo scioglimen- 
to dei consigli comunali non avviene più 
oggi per ragioni politiche, come alcuni 
anni fa. Però la nomina dei commissari 
è spesso infelice e desidererebbe che la 
legge esigesse speciali requisiti per la 
loro nomina. Invoca in questo senso mo- 
dificazioni alla legge e presenta un or- 
dine del giorno, 3 

Cornini: Invoca, nell'interesse dei 
Comuni, che il progetto già votato dal 
Senato fin dal dicembre sui locali d'iso- 
lamento per malattie infettive, sia pre- 
sentato anche al voto della Camera. Pro- 


fuor di dubbio quello della riforma della |. Î È nio 
relli.di non aver mai sciolto consigli co- 


blica, da organizzarsi coni più opportuni | 


mo e che fu accolta con tanto favore. E° 
‘un dovere per lo Stato, le cui finanze 
sono prospere, aiutare finanziariamente 
gli enti locali, ed augura all'on. Giolitti, 
che ‘dispone di una così grande maggio- 
ranza, di effettuare questa riforma, che 
avrà il consenso di tutti quanti vogliono, 
al di sopra dei partiti, il bene del paese. 

Ciccarone: Esorta il Governo a mi- 


|glionare i riformatori, in modo da ren- 


derne l’azione sempre più feconda di 


i bene. 


Schanzer: Svolge un ordine del 
giorno tendente a combattere la delin- 
quenza fra i minorenni. à 

Giolitti: Risponde all'on. Cimo- 
munali se mon su parere conforme del 
Consiglio di Stato, e ciò per eliminare 
anche il sospetto di ragioni politiche. 
All’on. Corniani dichiara che manterrà, 
ma ‘con modificazioni, il disegno di legge 
dinanzi al Senato, riguardo la tuteia del- 
l'igiene nei Comuni. Agli on. Ciccarone 
e Schanzer rende grazie per aver ricor- 
dato ila. trasformazione voluta da lui del- 
l'indirizzo dei riformatori. Si propone di 
‘mantenere la distinzione fra le diverse 
‘categorie di minorenni delinquenti. Ac- 
cetta gli ordini del giorno Cimorelli e 
‘Schanzer come raccomandazioni. 

Cimorelli e Schanzer non in- 
sistono. sui loro ordini del giorno. 

Si proclama il risultato della votazio- 
ne di ballottaggio per la 


nomina di un’ vice-presidente 
e di un segretario, 


Votanti 346: eletto vice-presidente Grip- 
po con 213 voti, contro Alessio, che ne ha 
avuti 123; segretario eletto Baslini con 
186 voti, contro 144 dati a Romussi. 

( E! molto commentata la duplice scon- 
fitta \dell’Estrema Sinistra, dove vi è 
malumore contro il Ministero, che non è 
intervenuto esplicitamento in suo favore. 
La seduta è tolta alle 18.50. 


Il padielione serbo all'Esposizione di Torino 


TORINO 18 (N). Oggi si è inaugurato 
il padiglione serbo all’ Esposizione inter- 
nazionale. Vi erano il prefetto, il sinda- 
co, il generale Brusati, il console di Ser- 
bia, tutti i commissari esteri per 1° Espo- 
sizione, ecc. Sono stati pronunciati parec- 
‘chi discorsi, quindi le autorità e gl'invi- 
tati si sono sparsi per le sale, ammirando 
ila bella mostra ed esprimendo il iero 
compiacimento al commissario. 


La inunicipalità di Parigi, a Torino 


TORINO 18 (N). Stasera è qui giunta la 
delegazione municipale di Parigi e quel- 
la della Camera di commercio, pu- 
re di Parigi, che in occasione delle feste 
cinquantenarie vengono a restituire 
Visita fatta dai consiglieri comunali di 
‘Torino a Pa . Erano ad attenderle il 
sindaco, ri, consiglieri, autorità e 
notabilità.. Sono state scambiate parole 
cordialissime di. saluto» Fuori della sta: 
zione una folla immensa attendeva l'ar- 
rivo delle delegazioni, alle quali ha fatto 
una entusiastica dimostrazione. 


3) 


Le feste ltallane... e la prudenza dei tiratori viennesi 


VIENNA 18 (N). Circa 90 soci della 
«Società dei tiratori viennesi» si reche- 
ranno a Roma alle gare di tiro a segno, 
ma in forma. privata e alla spicciol 
tenendo così conto dei desideri espres 
come vi fu già telegrafato - in alto loco 
di evitare qualsiasi atto dimostrativo. 
Quindi i timatori dovranno astenersi dai 
ricevimenti ufficiali, dai cortei e da cua- 
lunque manifestazione che potesse com- 
promettere la loro associazione, la quale 
sta sotto il patronato imperiale. 


Ricciotti Garibaldi processato 


ROMA 18 (N). mM «Giornale d'Italia» 
pubblica una lettera che l’avv. Lollini, în- 
caricato dal generale Ricciotti Garibaldi 
a rappresentarlo nel processo iniziato per 
la. questione albanese, scrive al generale 
per informarlo che si è recato oggi dal 
giudice istruttore e gli ha dichiarato che 
il generale Ricciotti Garibaldi, informato 
che si sta. istruendo a, carico suo e di al- 
tri procedimento penale per delitto pre- 
visto dall’articolo 113 del C. P., si tiene a 
completa disposizione dell’autorità giudi- 
ziaria, alla quale è pronto a comunicare 
tutti i documenti relativi al suo operato 
nei riguardi della questione albanese. Il 
giudice istruttore ha pregato l'avvocato 
di far moto al. generale Garibaldi che 
quanto prima lo inviterà a recarsi nel 
suo ufficio, per udirlo intorno ‘ai fatti di 
cui. si iraita. 


La faccenda Barni a 1rento 


VIENNA 18 (N). La «Reichspost» ha da 
Trento, a proposito della fuga del socia- 
lista Barni, le seguenti informazioni: Il 
Barni era il capo dei separatisti fra i so- 
cialisti trentini, perciò egli cra molto mo- 
lesto al partito socialista centralista, Re- 
centemente fu narrato nella stampa ché 
contro il Barni, il quale si atteggiava 
sempre a irredentista, era stato ordito un 


‘intrigo da parte socialista. In un giorna- 


le di Milano i socialisti avrebbero fatto 
stampare di contrabbando sotto il nome 
del Barni un articolo di tendenza irre- 
dentista e poi lo avrebbero denunciato al- 
le autorità austriache affinchè avessero 
sfrattato il molesto compagno. Pare che 
il risultato sia la sparizione del Barni. 


tt © è cm 


Imminente crisi politica in Serbia? 

BELGRADO 18 (N). Nei circoli gover- 
nativi si sostiene: che dopo il ritorno del 
Te scoppierà un’acuta crisi di gabinetto 
che terminerà con le dimissioni del mi- 
Nistero di coalizione. La: votazione. di 
ierlaltro sull'articolo ‘della legge che 


friî imperiali di Germania a Londra 

Guglielmo a colloquio con un capo socia- 
lista inglese 

LONDRA 18 (N). L'imperatrice Vitto- 
ria Augusta e la regina Maria si sono 
recate nel pomeriggio in automobile dal 
palazzo di Buckingham a Windsor. L’im- 
peratore Guglielmo e re Giorgio le segui- 
Tono mezz'ora dopo. Circa 400 alunni 
della scuola cattolica  schieratisi ad 
Hammersmith-Road acclamarono i so- 
vrani. I sovrani ritornarono alle 7 da 
Windsor a Londra. Stasera lord e lady 
Lansdowne diedero un pranzo in onore 
‘degli imperiali di Germania. 


Germania e Russia 


BERLINO 18 (N). Il «Tageblatt» ha da 
Pietroburgo che al ministero russo degli 
esteri si considera la visita del principe 
ereditario di Germania come la prova mi- 
Gliore della esistenza di relazioni  cor- 
diali ed intime fra le Case imperiali ger- 
manica e russa. Si ricorda che tanto l’im- 
peratore Guglielmo quanto il principe e- 
Teditario si sono espressi ripetutamente 
con. parole molto. amichevoli verso la 
Russia, Si esclude bensì che durante il 
soggiorno del principe ereditario si trat- 
tino a Pietroburgo questioni politiche, 
non di meno è innegabile che la visita è 
politicamente sintomatica. 

L'imperatore Guglielmo ebbe una lunga 
conversazione col capo socialista Macdo- 
nald, il quale era l'unico membro della 
Camera dei Comuni tra gli ospiti di lord 
Holdane. 

Sir Bancroft, che diresse la rappresen- 
tazione di gala di iersera, fu invitato, do- 
po la rappresentazione, nel palco di Corte 
e felicitato dal re d'Inghilterra e dall’im- 
\peratore di Germania per la buona riu- 
scita della rappresentazione, L'imperato- 
re Guglielmo disse essere stata questa la 
più bella rappresentazione da lui veduta. 


Il provetfo d'achifrafo degli Sfafi tnifi 


WASHINGTON 18 (N). Il dipartimento 
di Stato trasmise ai Governi britannico 
e francese a mezzo dei rispettivi amba- 
sciatori qui residenti il progetto di un 
trattato arbitrale generale come base per 
i negoziati per la stipulazione dei trat- 
tati definitivi. Secondo questo progetto si 
sottopongono a lodo arbitrale le questioni 
riguardanti l’onore nazionale e gli inte- 
ressi vitali d'uno Stato. In generale toc- 
cherebbe a decidere in eventuali contro- 
versie ‘al Tribunale arbitrale dell'Aia; in 
casi particolari. si incaricherebbero com- 
oni speciali di esaminare le contro- 
e e decidere. La soluzione di qual- 
siasi controversia verrebbe subordinata 
all'approvazione da parte del senato fe- 
derale. 

Il dipartimento pubblica poi la seguen- 
te dichiarazione: Il dipartimento ha ap- 
prontato il progetto d'un 4rattato arbitra: 
le generale approvato dal Presidente e 
irasmesso agli ambastiatori francese e 
britarinico. Questo progetto non è il ri. 
sultato di trattative con un singolo Stato, 
ma contiene soltanto ciò che il Governo 
considera come una base pei negoziati 
tendenti ad estendere la portata dei trat- 
tati arbitrali. Il progetto è stato comuni- 
cato agli ambasciatori francese e inglese 
perchè i loro Governi avevano espresso i] 
desidero di discutere la questione d’un 
trattato arbitrale generale. Il comunica 
fo accenna poi allo scopo del progetto co 
me è riassunto più sopra. 


L'Imperatore Francesco Giuseppe a 
Gidéllò. GOEDORLLOE 18 (B).  L'Impe- 
ratore intraprese stamane una breve 
passeggiata nel parco del cestello. Quin- 
di ricevette nelia sua stanza da lavoro 
il ministro per la difesa del paese, il 
presidente dei ministri Khuen-Hederva- 
ty ed il bano:della Croazia Tomasie. 

Gustavo MWakler è morto. VIENNA 18 
(N). Alle 11.5 di stasera è morto Gustavo 
Maliler. 

I reali di Danimarca a Parigi, PARIGI 
18 (B). Il presidente Fallières diede oggi 


un pranzo in onore della coppia reale 
di Danimarca, al’ quale presero. parte 
anche i ministri Cruppi, Delcassé e Pi- 
chon; 
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Per la morte del deputato Achim 


BEKESCSABA 18 (B). Alle 6 di stama- 
ne una grande folla di contadini com- 
parve davanti alla casa di Achim, don- 
de si diresse alla chiesa per assistere a 
un ufficio funebre. Il corteo si recò poi 
al. cimitero, dove il redattore Kulcsar 
tenne un discorso esaltando le massime 
del defunto. Kulesar esortò i contadini 
a vendicarsi della morte di Achim rima- 
nendo fedeli al partito dei contadini. 
Piangendo i contadini giurarono di vo- 
lerio fare. 

Il senato d'accusa decise ‘di accusare 
i fratelli Zsilinsky di uccisione preme- 
ditata, Gabriele quale autore ed Andrea 


volverate. Numerosi devoti furono feriti. 
La polizia sgomberò infine la chiesa fa- 
cendo uso dell'arma bianca. La società 
di salvataggio trasportò i feriti gravi 
all'ospedale, dei quali uno morì durante 
il trasporto. 


Terribile dramma in una villa di Budapest 


H coraggio di un poliziotto 


BUDAPEST 18 (N). La scorsa notte 
verso: le 11 l'agente di polizia Bodor, fa- 
cendo la ronda, s' accorse che dalle fine- 
stre della villa dell'ingegnere Mihalyffy, 
‘che sapeva disabitata, usciva un iilo di 
luce. Bodor scavalcò la ringhiera che 
chiude il giardino della villa e si arram- 
picò lungo il tubo di scarico della gron- 
daia fino alle finestre illuminate al pri 
mo piano. Guardando nell’ interno, vide 
quattro ladri che stavano facendo ricco 
bottino. Senza far rumore aperse una fi- 
nestra ed inavvertito entrò nella stanza, 
mettendosi dietro i ladri. Col revolver 
puntato contro di essi, intimò loro di er- 
rendersi. I quattro ladri però si scaglia- 
Tono su di lui. Uno di essi lo afferrò per 
il collo. Il poliziotto sparò alcuni colpi 
per dare l’allanme. I ladri allora fuggi- 
rono in soffitta. Bodor li inseguì, ma 
‘quando fu in soffitta, gli si gettò un lac- 
cio al collo ed egli cadde a terra. I mal- 
fattori si scagliarono su di lui, gli strap- 
‘parono di mano il revolver, ed inginoc- 
chiato sul petto della vittima, uno di essi 
gli tirò una revolverata alla tempia. Poi 
i ladri fuggirono. Frattanto le detonuzio- 
ni avevano fatto accorrere poliziotti e 
gendarmi, che trasportarono il Bodor con 
"un'automobile all'ospedale. La «ittima 
potè ancora raccontare come si era svol. 
to il fatto, e più tardi morì. 5 
Uno che sl pente al momento di sposarsi. 

VENEZIA 18 (N). Oggi al municipio di 
Venezia, durante la cerimonia di un ma- 
trimonio, è avvenuto un caso che, a ri- 
cordo dei più vecchi funzionari del Co- 
mune, non ha'riscontro. Dieci ‘mesi’ or 
sono, nella chiesa di San Giacomo del- 
l’Orio, si univano în matrimonio: religio 
so certo Costantino Piras, di 23 anni, dî 
professione elettrotecnico, e Maria Vi- 
vian, di 21 anni. Il matrimonio pareva. 
felicissimo, ma il Piras cercava ogni pre- 
testo per temporeggiare il matrimonio 
civile, nonostante le sollecitazioni della | 
sposa, che stava per divenir madre. Fi- 
nalmente il Piras aderì} a, condurre la 
moglie dinanzi all'ufficiale, di stato. ci- 
vile. Gli sposi si recarono di fatto al mu 
nicipio accompagnati da, due testimoni 
eda alcuni parenti e si presentarono al- 
l'assessore Garioni, funzionante da uffi- 
ciale di stato civile, il quale, dopo aver . 
letto gli articoli del Codice civile: riguar- 
danti gli obblighi degli sposi dinanzi alla 
legge, rivolto alla donna pronunciò, 1a 
formula sacramentale: «Siete contenta 


quale complice. 


Una strana facconda a Jassy 


Fanciulla quattordicenne che s’incendia le 
vesti e muore bruciata con la fotografia di 
Un preto accanto 
JASSY 18 (N). La figlia quattordicenne 
del direttore ginnasiale Popovici, recata- 
Si in un bosco vicino, cosparse le sue 
vesti di petrolio e poi le incendiò. Presso 
il cadavere della suicida si trovò una 
fotografia del sacerdote cattolico Weber, 
il quale fu arrestato per ordine della 
Procura di Stato, ma. poi fu rilasciato 
per intromissione del vescovo verso cau- 
zione. Il vescovo però sospese il sacer- 
dote. a. divinis, finchè la cosa fosse mes- 
sa completamente in chiaro. Malgrado 
ciò il Weber, accompagnato da numerosi 


‘proibisce ai funzionari di Stato la parte- | partigiani, volle recarsi alla chiesa cat- 


cipazione attiva alla politica, fu «consi- | tolica per celebrare la mess 
derata dal ministero come un voto di|la preposta autorità ecclesia 


e allorchè 
ica glielo 


sfiducia, perchè esso vinse solo con i vo- | volle impedire, il Weber ingiuriò il ve- 
ti dei quattro ministri presenti e fra ilscovo e provocò un grande scandalo ed 
Voti contrari vi furono anche quelli dei|una zuffa fra i suoi partigiani ed i'de- 


pugna una. legge per la riforma tributa- 
ria locale, già presentata dall’on. Sonni- 


deputati più ragguardevoli dei due par-| voti che presero le parti del vescovo, Si 


titi radicali. 


passò a vie di fatto e si scambiarono re- 


ecc.». La Vivian non esitò un istante 0 
rispose un «sì» chiaro e reciso. Così non 
fu per il Piras che alla domanda dell'as- 
Séssore rispose con un «no» altrettanto 
chiaro e reciso. Succedette il più vivo 
stupore da parte di tutti i presenti; e la 
povera: sposa, colta da deliquio, dovetie 
essere soccorsa. Frattanto l’assessore Ga- 
rioni, indignato, rivolgeva un severo am. 
monimento ‘al Piras, ricordandogli’ la 
solennità del momento; ma il Piras, in- 
differente, come non fosse affar suo; si 
allontanava dalla sala. Alla povera spo- 
sa, ai parenti non rimase pertanto che 
sottrarsi alla curiosità di tutti coloro che 
alla notizia del caso inaudito erano at- 
corsi, affollando la sala dei matrimoni. 


Un pirotecnificio in fiamme. 
Due merti, 


ROMA 18 (N). Si ha da San Vitaliano 
(Nola), che oggi alle 13.25 si è incendiata 
la fabbrica di fuochi artificiali di certo 
Michele Serpico. Nell’incendio sono mot. 
ti il proprietario e sua: madre. La moglie 
e due operai sono rimasti feriti; uno di 
questi ultimi versa in gravi condizioni. 
«Assente per alcuni giorni», - Misterioso 

delitto a Gracovla, 


CRACOVIA 18 (N). Il proprietario di 
Una casa della via Szlak rimase sorpre- 
so vedendo sull’uscio d’una abitazione a 
pianterreno, occupata dalla ‘vedova Ses- 
santacinquenne Vincenza Syenezka, un 
biglietto con la scritta: «Assente per al- 
cuni giorni». Il padrone di casa sapendo 
che la vecchia non soleva viaggiare mai, 
telegrafò alla figlia della Syenezka, ch'è 
moglie del direttore del ginnasio di Tar- 
now, domandandole se sua madre fosse 
surivata colà. La figlia, impressionata 
da questa domanda, partì tosto, e, arti 
vata a Cracovia fece aprire l'abitazione 
materna. Si trovò in cucina sotto un'am-, 
masso di abiti e sotto un materasso il 
cadavere della Syenezka col cranio fra-- 
‘cassato. Tutti gli armadi cerano stati a- 
perti, il denaro e tutti i gioielli per il 
valore di un centinaio di migliaia di co- 
Tone erano spariti; all’interno dell'u- 
scio si trovò un altro biglietto con scrit- 
tovi le parole: «la assassinai per vendet- 
ta personale». Si sospetta che la Syo- 
nezka sia rimasta vittima di briganti 
russi; tuttavia la polizia ha arrestato il 
portinaio e sua moglie, non essendo es- | 
cluso che abbiano saputo qualche cosa 
del delitto. I due arrestati però assicura. 
no di essere innocenti. Ù 
Tredditi della prostituzione in Giappone. 

PIETROBURGO 18 (N). Si comunica 
da Tokio che in seguito al grande incen- 
dio di Joshivara, la città dell'amore, fu- 
rono tenuti alcuni ‘comizi frequentatis- 
Simi per chiedere la soppressione della, 
prostituzione autorizzata dallo Stato e il 
commercio di schiave ad essa congiunto. 
Il Governo ritrae dalla prostituzione un 
utile di 120 milioni di corone all'anno, 
Qi cui quasi sei milioni nella sola Tokio, 
2000 sbornie în sei anni di matrimonio. 


MOSCA 18 (N). Una, signora di nome 
Natalia Zeleznikowa ha presentato ‘do- 
manda di separazione contro il'marito, 
perchè in sci anni s'era ubriacato due- 
mila volte! Questa faccenda desta natu- 
ralmente molto interesse in tutta la cit- 
tà, anche perchè il marito è uno dei: più 
ricchi e dei più stimati commercianti di 
Mosca. x 


i 


| sone vivevano come in famiglia 


È ‘Le tragedie dell'aviazione. 
Mortale disgrazia all’aerodromo di Reims 
REIMS 18 (N). L’aviatore Pierremarie 
Bournique intraprese un volo assieme al 
luogotenente in disponibilità Paolo Du- 
puy. Un colpo di vento capovolse l’ap- 
parato; la benzina si accese e l'apparato 
prese fuoco, Dupuy.è completamente car. 
‘bonizzato. Il Bournique versa in gravis- 
simo stato. 
REIMS 18 (N). L’aviatore Piorremarie 
è morto in seguito alle ferite riportate. 
PARIGI 18 (N). Intorno alla disgrazia 
sull’aerodromo di Bethune presso Reims 
si hanno i seguenti particolari. Nel po- 
meriggio l’aviatore Pierremarie Bourni- 
que volle fare un'escursione con un pas- 
seggero, il tenente Dupuy. La disgrazia 
fu causata dal pilota, il quale intraprese 
il volo malgrado il vento soffiasse con 
‘una velocità di 20 metri al secondo, L'ap- 
parato si capovolse all'altezza di 50 me- 
| tri. Il serbatoio di benzina si sfasciò ur- 
tando contro il suolo e la benzina prese 
. fuoco. Il corpo del Dupuy fu completa- 
mente bruciato; il Bournique riportò u- 
stioni gravissime alle gambe e fu tras- 
‘portato in condizioni disperate all’o- 
Spedale. 


La peste a Giava. 


AMSTERDAM 18 (N). La settimana. 
scorsa sull’isola di Giava si sono veri 
ficati 189 casi di peste e 129 decessi, 


Una misteriosa storia Wi bari. 


| ROMA 18 (N). Qualche giornale si è 
di recente occupato in modo vago di una 
associazione di bari, che avrebbe posto 
il centro delle sue operazioni in un loca- 
‘Je aristocratico della capitale, dove si 
| giuoca d’azzardo. Stasera la «Tribuna» 
si occupa ampiamente, sebbene velata- 
‘mente, di questo scandalo, accennando 
‘a qualche po Sembra che fra le 
Vittime vi sieno principi, duchi, un de- 
‘putato ed HEAR il figlio di un ex-mini- 
stro. L'on. Giolitti avrebbe avuto anche 
“un colloquio ‘don il questore, colloquio 
‘mel quale non) sarebbe stata appunto 
estranea la facfenda dei bari. 
©, Incendi. 

METHY 18 (B). La fab- 
brica di fiammiferi ed il magazzino del- 
la società co erciale di Szatmar sono 
in fiamme da Fmezzodì. Causa il grande 
calore sviluppatosi non si può accedere 
al luogo, dell'incendio, il quale perciò 
non può nemifieno venire localizzato. 

SERAIEVO 38 (B). Il grande stabili 
‘mento di segheria della società in azio- 
mi per l'utilizzazione del legname a Te- 
slie è stato distrutto dal fuoco. Il danno 
‘ammonta a mezzo milione. 200 operai ri- 
| mangono disoccupati. 

Scene di superstizione in Ungheria. 
BUDAPEST 18 (N). Il «Neuos Pester 
Journal» ha da Marmaros-Sziget che in- 
fierendo colà da sei anni la scarlattina 
causa la mancanza di medici, gli ebrei 
‘ortodossi hanno deciso di compiere un’o. 
‘pera propiziatoria per far cessare Vepi- 
demia. Ieri infatti nel cimitero, alla pre- 
senza di 3000 ebrei, si celebrò il matri. 
| monio d'un sordomuto di 26 anni e di 
una zitella di 40 anni, alla quale era sta- 
ta fornita una dote mediante oblazioni. 
Ml rabbino pronunciò una preghiera in- 
vocando la fine dell'epidemia. 

È Le tragedie della miseria. 


. PRAGA 18 (N). Nel sobborgo Lieben 
‘dimorava da qualche anno il capitano in 
ensione Biber, con la madre settanta- 
‘cinquenne, presso una vecchia zitella 
— di nome Lucia Vanna. Queste tre per- 
colla 
‘modesta pensione. dell'ex-capitano. Ieri 
il capitano morì. Stamane essendosi pre- 
sentatala donna di servizio. per accudire 
lle faccende domestiche, trovò l’abita- 
ione chiusa. Ghiamò la polizia; fu aper- 
to e si trovò il capitano morto disteso 
sul letto e su due seggiole si trovarono 
morte la, madre del capitano e la Vanna, 
Entrambe avevano preso forti dosi di 
‘morfina, probabilmente perchè esse si 
vedevano dopo la morte del capitano al- 
le prese colla miseria più squallida. 
Nubifragl. 


PATZAU 18. (B). Stamane si rovesciò 
qui un nubifragio cin grandine, Dodici 
ponti furono asportati. E’ stata richiesta. 
| l’assistenza militare. Teri c’è stato un 
nubifragio anche a Winterberg. È 
La corsa motonautica Leltmerliz-Berlino, 
LEITMERITZ 18 (B). Sono arrivati. 26 
‘canotti a motore, austriaci e germanici 
per prendere parte alla, corsa motonau- 
tica da Leitmeritz a Berlino, 


Le corse al trotto a Vienna. 


| VIENNA 18 (N). Eccovi il risultato del- 
odierna giornata su questo ippodromo 
VIII della riunione di primavera): 

Corsa museo, cor. 2500, metri 2500. 

| Arrivò primo «Pinnus» (131.5 al chilom.); 
secondo «Geeretta»; terzo «Zweenv, Cor- 
‘o 6. Totalizzatore: 17 per 10. Piazzati: 
, 43 per 20. 
II, Corsa a vendere, per trottatori di tre 
i Tr. 3000, metri 2100. Arrivò primo 
Sensation» (1.345 al chilom.); secondo 
«Hera»; terzo «Hallo-Hallo». Corsero, 8, 
Totalizzatore: 30. per 10. Piazzati: 20, 40 
e 41 per 20. 
Handicap, cor. 3000, metri 2500. Ar- 
rivò primo «King Theses» (1.30.2 al chil.); 
| secondo «Elemer»; terzo «Liebling». Cor- 
ro 9. Totalizzatore: 29 per 10. Piazzati: 
28, 31e.,36 per 20. 
|. IV. Criterium, cor. 8000, metri 2500. Ar- 
rivò primo «Prince Revelstoke» (129.6 al 
| chil.); secondo «Gladiator»; terzo «Plan- 

| deslieschen». (Corsero 4. Totalizzatore: 58 
per 10. Piazzati: 26 0 22 per 20. 
| V. Premio di Baden, cor. 3000, metri 
. Arrivò primo «Kirkwood» (1.314 al 
om.); secondo «Dillon»; terzo «Iel- 
. Corsero 7. Totalizzatore: 20 per 
iazzati: 26, 32 0 34 per 20. 
I. Premio del Prater, cor. 5000, metri 
700. Arrivò primo «Allein» (125.8 al chi- 
lometro); secondo «Jubilar». Corsero 2. 
izzatore: 19 per 10. 
| VII. Corsa Kismet, ‘cor. 3000, m. 1700. 
Arrivò primo «Ewian» (1.319 al chilom.); 
secondo «Toncsi»; terzo «Mimitry». Cor- 
sero 9. Totalizzatore: 39 per 10. Piazzati: 
27, 36 e 66 per 20. 
| VII, ‘Corsa pariglie, cor. 2600, metri 
4400. Arrivò prima «Belladonna»-«Sham- 
rock III» (140.7 al chilometro); seconda 
| «Ducs-«Nachtfiaker»; > terza «Friseur- 
«Nachtelkoònig». Corsero 5. Totalizzatore: 
29 per 10. Piazzati: 45.6 85 por 20. 
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CRONACA LOCALE 


Non con gli ifaliani; ì 
ma conio gli ifaliani 


Qual migliore documento d'impotenza 
del programma socialista nei conflitti tra 
nazione e nazione che il dissidio nazio- 
nale scoppiato così veemente fra i socia- 
listi tedeschi e i socialisti czechi? 

Gli ezechi sèntirono che, rimanendo 
troppo strettamente congiunti ai tedeschi, 
avrebbero finito col togliere alla propria 
nazione una parte delle sue forze, cioè 
con l'accettare sommessamento che essa 
avesse una posizione nazionale più de 
bole, una difesa nazionale meno concordo, 

I socialisti tedeschi tentarono dî reagi- 
re dapprima alla secessione czeca adat- 
tandosi alle concessioni sul campo na- 
zionale. Ma tosto sorse il malcontento dei 
compagni tedeschi per la prospettiva che 
sotto la minaccia di una rottura con gli 
cezechi li si volesse costringere quasi si- 
stematicamente ad abbracciare interessi 
nazionali di'una stirpe avversa alla pro- 
pria nazione. Dimodochè, mentre le or- 
ganizzazioni socialiste czeche si separa- 
vano, e tutti i deputati socialisti ezechi e- 
Nletti nel 1907 operavano e votavano nelle 
questioni nazionali come un' sol uomo 


‘Icon gli altri partiti del loro paese, i so- 


cialisti tedeschi - rappresentanti il famo- 
so programma dell'appianamento dei con- 
flitti nazionali - si trovavano in ogni que- 
stione nazionale come pulcini nella stop- 
pa e cercavano di scopparvi quasi ango- 
sciosamente. 

Il caso della Boemia è certo fra tutti il 
più tipico. Ma documenti del fallimento 
delle facili teoriche socialiste sulla paci 
ficazione nazionale si troverebbero in o- 
gni provincia di nazionalità mista: e s6 
ne trovano anche da noi. Nel 1907 i de- 
putati socialisti triestini andavano a 
Vienna in quatiro: due anni dopo erano 
ridotti a tre, poichè uno di essi non si 
sentiva tale stomaco da seguire il partito 
in una politica nazionale che, per non 
voler essere italiana, era decisamente, o- 
stinatamente, apertamente slava. 

Giacchè il contegno dei soctalisti uffi- 
ciali triestini era allora, come fu sempre, 
come è tuttora, quello che i socialisti te- 
deschi rimproveravano ai loto dirigenti 
quando incominciò a delinearsi il movi 
mento czeco separatista. Per non perde- 
re i voti dei compagni slavi, cotesti socia- 
listi triestini costringevano i loro ade- 
renti italiani a fare una politica slava 
e a sacrificare in qualsiasi occasione la 
loro italianità. ù i 

E ciò facevano per due motivi ben di- 
stinti. Il primo era l’egoismo di partito, 
la esasperata passione del successo appa- 
rente e immediato: si tenevano gli slavi 
per il numero dei loro voti, benchè sapes- 
sero che quegli stessi slavi avrebbero ab- 
bandonato baracca e burattini del socia- 
lismo ufficiale non appena questo si fos- 
se dimostrato divergente in pratica dalle 
loro aspirazioni nazionali. Il secondo 
motivo era quello di guadagnarsi e di 
conservarsi un atteggiamento del Gover- 
no più favorevole all’azione socialista che 
non soglia essero nelle altre provincie. 
Combattendo'i socialisti in quasi tutte le 
altre provincie dell'impero e appoggian- 
doli invece a Trieste, il Governo non fa- 
ceva gran danno ai suoi principî generali 
reazionari; viceversa esso raccoglieva i 
frutti locali e parziali del disporre di un 


partito che gli assicurava un insperato 
concorso, alla sua politica di rafforza- 
mento delle posizioni slave su tutti i 


punti e d’indebolimento delle posizioni 
italiane. 

Tranne rarissime 6 momentanee ecce- 
zioni, nelle quali si credette di dover get- 
tar polvere negli occhi, la politica nazio- 
male dei socialisti ci diede il perfetto e- 
sempio di un'azione armonica con quella 
del Governo e con quella dei nazionalisti 
slavi. 

TI pegno era stato dato fin dal 1902, 
quando in Piazza Grande si faceva una 
cagnara socialista contro la città festeg- 
giante la Lega Nazionale. 

Nuovi pegni si ebbero nel febbraio 1906, 
quando i socialisti scesero in piazza per 
gioire del vilipendio del Comune nel gior- 


no che erano tolte ad esso le attribuzio-| 


ni delegate; e appena un mese dopo l'or- 
gano nazionale degli. slavi trovava sim- 
patica la chiusa di un manifesto eletto- 
rale socialista in. cui .si parlava della 
questione nazionale! E riproducendola, 
l'organo slavo aggiungeva che nulla mai 
fino allora gli sloveni avevano fatto a 
Trieste che non fosse:conciliabile col ma- 
nifesto dei socialisti. 

Un mandato di fiducia in tutte le re- 
gole! x 

Difatti, avvenute le elezioni del 1907, è 
proprio la sora del 14 maggio, questo 
mandato di fiducia ebbe nelle vie della 
città una plastica e teatrale conferma: il 
vessillo tricolore  sventolante alla testa 
di una colonna di nazionalisti slavi e il 
vessillo rosso delle colonne di Socialisti 
sedicenti internazionali celebravano le si- 
multanee vittorie. Erano le stesse gior 
nate elettorali nelle quali i socialisti di 
Pola, dando per strappato agli italiani e 
guadagnato definitivamente agli slavi il 
collegio in cui sono Pisino, Albona, Fia- 
nona, Pinguente, slavizzavano per quel 
collegio perfino il nome del loro candi- 
dato! 


Da allora, la slavizzazione agognata dal 
Governo procedette più libera. Il traspot- 
to della Magistrale slovena a Gorizia, per 
‘confessione degli slavi stessi, non si era 
potuto fare fino a tanto che un gruppo 
di deputati nazionali italiani vigilava 
sulle nostre città. Vennero i socialisti, e 
fu cosa, decisa; preparata di nascosto pri- 
ma d’attuarla fulmineamente. A un egre- 
gio studioso delle nostre questioni scola- 
stiche che lo interrogava; .l’on. Pittoni 
rispondeva affermando Gorizia «città hi- 
lingue»: Gorizia che pochi mesi dopo; con- 
tro. l'imposizione del Governo, doveva 
protestare invano per la sua italianità 
manomessa. £ 

In quei giorni agitati del trasporto del- 
la. Magistrale, Trieste volle organizzare 
mn comizio di solidarietà fraterna, Finse- 
ro d'intervenirvi i socialisti ufficiali. Ma 
v'intervennero soltanto per fare un osce- 
no baccano e impedire che la protesta 
cittadina avvenisse. Il comizio. mancato 


si trasformò in imponente dimostrazione 
sulla via: ‘essi se ne tennero lontani; sfi- 
larono verso le loro sedi, cantando inni © 
canzonette che non avevano nulla a che 
fare con la protesta nazionale, alla qua- 
le avevano simulato di aderire! 


Pochi mesi prima avevano cercato di 
introdurre consiglieri slavi per i distretti 
urbani nel Consiglio municipale, tentan- 
do di rompere a vantaggio dello slavismo 
la tradizione inviolata. d'italianità della 
rappresentanza. cittadina. Anelavano 4 
proclamare anche Trieste «città bilingue». 

Pochi mesi dopo, essendo divenuta la 
nostra città la meta di pellegrinaggi di- 
mostrativi di sloveni e croati, concentra- 
vano le loro ire non sugli slavi invasori 
e facinorosi a Pisino, ma sugli italiani 
che reagivano a Pola! 

Nelle loro polemiche sui giornali del vi- 
cino Regno; facevano previsioni statisti- 
che' esagerate e partigiane per diminui- 
re l’importanza. ed. il credito della nazio- 
nalità nostra nella sua lotta contro l'ele- 
mento slavo. 


Purtroppo; qui non è tutto; purtroppo; 
a voler ricordare e citare, si andrebbè al- 
l'infinito: ma a noi basta oggi dare la 
grande linea di. questa azione socialista, 
che non è meraviglia se sia piaciuta al 
Governo, poichè aiutò il Governo a con- 
cretare molti suoi piani, che non è mera: 
viglia se abbia avuto le simpatie cordiali 
degli slavi, poichè tenne fermò e zitto un 
nerbo d’italiani mentre gli slavi agivano 
risolutî e sicuri e schiamazzavano le loro 
conquiste. Certo non in altra provincia, 
certo non in altro popolo, l'imbarazzo na- 
zionale in cui versa e si strugge tutto il 
socialismo austriaco ebbe la sua soluzio- 
ne in una peggiore e più vergognosa tat- 
tica di partito, tenacemente e senza ri- 
morso osservata per anni ed anni: l’as- 
sunzione degli interessi nazionali avver- 
sari per paralizzare il sentimento nazio- 
nale della proprià nazione! 


sa: 


LA PROCLAMAZIONE 


dei candibafi Mberali- nazionali 
Domenica al Politeama Rossetti 


Domenica i cittadini sapranno i nomi 
dei quattro candidati sui quali si deve 
raccogliere, con unanimità di sentimento 
e con disciplina di battaglia, il voto di 
tutti gli elettori triestini che amano la 
loro nazionalità. 

Il partito liberale-nazionale convoca le 
migliaia. di cittadini costituenti il suo 
grande comitato elettorale a un’adunanza 
che si terrà alle 18 mer. al Politeama 
Rossetti. In essa si proclameranno i can-| 
didati, che il comitato ristretto e il co- 
mitato centrale hanno scelto concorde- 
mente con la più scrupolosa cura di pro- 
porre alla città una rappresentanza degna 
del suo geloso sentimento nazionale e 
dell’importanza dei suoi interessi’ collet- 
tivi. 

Nessuno faccia a meno d’intervenire al- 
l'adunanza: sia essa imponente ed affol- 
latissima come tutte quelle che preludia- 
Tono alle più grandiose campagne del par- 
tito nazionale; diano la moltitudine dei 
convenuti e il calore dell'acclamazione 
‘concorde fausti presagi della volontà di 
lottare è di vincere in una lotta che sarà 
grave, ma che può e deve esser vinta! 

Chi non abbia ricevuto la tessera del 
Comitato generale non tralasci di doman- 
darla alle sedi del comitato - in via San 
Nicolò N. 32, I p. e via G. Carducci N. 20, 
I p. - per poter accedere a questa adu- 
nanza solenne, che chiude il periodo pre- 
paratorio e inizia il periodo più intenso 
della propaganda, per il trionfo dell'idea 
cittadina negli uomini ai quali il partito 
l’ha affidata, 


—-. 


Giffadini, esaminate le Hisfe plefforati 


Più di metà del periodo di 14 giorni, 
fissato dalla legge per la presentazione di 
reclami sulle liste elettorali, è trascorso: 
Da oggi non si hanno ormai più a dispo- 
sizione per i reclami che 6 giorni. Occorre 
quindi ‘affrettarsi. ad esaminare le liste 
nelle quali parecchi cittadini - special- 
mente aventi alloggio in subaffitto - con 
loro grande sorpresa non si trovarono 
registrati. 


Nessuno dunque manchi di verificare 
la propria inscrizione nelle liste. 


Le sedi ufficiali per l'esposizione delle 
liste e per l'assunzione dei reclami sono 
le seguenti: 

Per il I collegio (Città vecchia e San 
Giacomo): antisala del Consiglio comur 
nale (palazzo municipale, II p.); 


Per ;l II collegio (Città nuova, Barrie:| 


ra nuova, Gretta e Scorcola): civ. Scuola 
di Città nuova, stanza N. 20, ingresso via 
S. Nicolò 26; 

Per ‘il. III collegio (Barriera vecchia, 
Ghiadino): biblioteca popolare comunale 
di via Parini N. 1; 

Per il IV collegio (S. Vito, Chiarbola 
sup.) civico Ufficio statistico-anagrafico, 
via SS. Martiri 4; # 

Per il V collegio (il resto del territo- 
rio): civica. Scuola di Opicina, civica 
Scuola di Servola, civica Scuola di Ro- 
iano e civica Scuola slovena di. Guar- 
diella. & 


Le sedi del Comitato nazionale, dove 
pure si possono esaminare le liste eletto. 
rali e dove si ricevono istruzioni sui re- 
clami, sono le seguenti: z 

1. via S. Nicolò N, 32, I piano (Associa. 
zione Patria); 3 

2. via Giosue Carducci N. 20, I piano 
(sala Carducci, ex-Mally); 

3, via del Tintore N. 3, I piano (sede 
delle casse sezionali dell’Operaia); 

4, via del Farneto N. 18, I piano (sede 
della Fratellanza Artigiana triestina); 

5. via S, Giacomo N. 4, II piano; 

6. via Gius, Caprin N, 14, pianoterra; 

7. via Lorenzo Ghiberti N. 3 (laterale 
via Cecilia), pianoterra; _. . 

8. Chiadino 677 P., nella casa di Vin. 
cenzo Gerolini sen.; 

9. via Montfort N. 12, locale a piano- 
terra. 

Gli uffici sono aperti tutti giorni dalle 
6 alle 9 e domenica dalle 11 alla 1. 


pnt 


I reclami presentati finora, 


Fino a ieri sera i reclami presentati 
sommano a 138, dei quali 11 per l’inscri-| 
zione di elettori non inscritti, 12 per can-' 
cellazione di non aventi diritto di voto e 
110 per rettifiche riguardanti ia grafia di 
nomi, la ‘paternità, la professione o l'abi 
stazione e quindi l'appartenenza territo-; 
riale a questo o quel distretto. s 


Ultimo quarto il 21. — Leva. il sole alle 4:31. — Tramonta alle 7.82. — Oggi S. Pietro Celestino. — Domani S; Bernardino. 


La morte del conte Silvestro Venier. 


Il conte Silvestro Venier, morto Valtro 
giorno a Cittanova dove si era ritirato 
negli ultimi anni, fu una delle più com- 
battive e più nobili figure degli ultimi de- 
cenni «della storia istriana. Fu per alcuni 
anni, e quando ebbe la carica di segreta- 
rio della Società. politica istriana; e quan- 
do succedette nell’onore della presidenza 
al fondatore della Società, on. Costantini, 
lo spirito direttivo della vita politica del- 
la provincia, l’uomo più eminente; ascol- 
tato e stimato da tutti gli istriani perla 
rettitudine d'animo, per ia perspicuità del 
suo buon senso, per la viva fiamma. del 
suo patriottismo. Era un vero nobiluomo 
veneziano di tipo tradizionale: alto, di 
figura solenne, il viso. franco e austero, 
la larga barba, piumosa e brizzolata di 
giallo, poggiata sul petto, sembrava: vive- 
re ad imagine di quei senatori che fecero 
la gloria della repubblica ed ora. conti- 
nuava quella del Tintoretto negli immor- 
tali dipinti. 

Nacque a Capodistria nel 1837 da quel- 
la famiglia dei conti Venier che vi era 
venuta nel 1797 da Venezia: illustre fami- 
glia dogale, discendente in linea diretta da 
quel Sebastiano Venier che fu il trionfa- 
tore di Lepanto. Compiuti i primi studi 
nella, città natale, il conte Silvestro Ve- 
nier fu mandato all’Università di Pavia, 
dove fino al 1859 fu ardente cospiratore 
e in quell’anno soldato della libertà, Ri- 
tornato in patria, dopo aver ottenuta la 
laurea in legge, esercitò per alcuni anni 
l'avvocatura a Pinguente, Si trasferì in 
breve a Buie, dove seppe conquistare le 
più affettuose simpatie dei cittadini che 
lo vollero per ben 23 anni loro podestà. 
La sua attività, alacre ed intelligente, 
pronta ad eruire le opportune soluzioni, 
lo rese una delle persone più influenti 
del partito liberale-nazionale istriano nel 
quale ebbe, come abbiamo già detto, le 
cariche di segretario e poi di presidente 
della Società politica. Nel frattempo fu 
anche deputato dietale e fino al.1907 as- 
sessore provinciale sostituto. Il suo cam- 
po d'attività era specialmente l’agricoltu- 
ra. e per la sua competenza ebbe la vice- 
presidenza del Consiglio agrario provin- 
ciale. Alla sua assidua opera si deve il 
miglioramento dellé condizioni zootechi- 
che del distretto di Buie. Non lasciò il 
suo nome ad altre opere: bensi, sopratut- 
to nell’agitato periodo che fu tra il 1866 
ed il 1882, alla vita più strettamente poli- 
tica alla quale partecipò con un ardore e 
con un’assennatezza che valsero d'esem- 
pio a molti dei migliori delle generazioni 
seguenti. Iu perciò rispettato e amato 
con venerazione. Volle essere partecipe 
delle vicende politiche della provincia fin 
presso alla morte: poichè, già ammalato 
ed acciaccato, la domenica del 80 aprile 
U, s. volle prender parte a. quella adunan- 
za che fu tenuta a Pirano per proclamare 
la candidatura dell'on. Bennati: 

Da alcuni anni viveva a Cittanova, in 
una quieta villa in mezzo ai poderi; ospi- 
tale e generoso, s'era acquistato l'affetto 
più cordiale di tutti i cittadini e di quelli 
del contado. Possano la venerazione e lo 
affetto che seppe ineritare, portare nella 
memoria degli istriani attraverso lunghi 


‘anni un limpido esempio di fede nazio- 
| nale; di attività prodigate 


disinteressa- 
tamente per il benessere della patria, per 
la difesa della nazionalità, 

* I funerali del conte Silvestro Venier 
avranno luogo oggi allé 3 pom. 

* Abbiamo da Capodistria 18, sera: Seb- 
bene lo si sapesse a lungo travagliato da 
sofferenze e giorni fa colpito da gravis- 
simo attacco, la morte dell'intemerato e 
fervido patriota, conte avy. Silvestro Ve- 


.|mier destò generale e dolorosa impressio- 


ne nella sua Capodistria nativa, ‘che giu- 
stamente si compiaceva: degli insigni di 
lui meriti, come della figliale di lui devo- 
zione, e dove egli contava antichi ‘amici, 
cari congiunti e innumerevoli estimatori. 
Il podestà avv. Belli telegrafò stamane, al 
Municipio di Cittanova le profonde con- 
doglianze della città per la grave perdita 
del degno e illustre concittadino, del quale 
assisterà domani ai funerali. Per agevolare 
il più largo concorso dirappresentanze e di 
conoscenti alle estreme onoranze, domani 
venerdì 19, alle ore 11.80 ant. partirà e- 
spressamente da, qui. alla volta di Citta- 
nova il piroscafo «S. Giusto», toccando sia 
nell’andata che nel ritorno i porti di Pi- 
rano ed Umago, ove potranno imbarcarsi 
i.comprovinciali della costa e dell'interno, 
desiderosi di partecipare al pietoso tri- 
buto di stima e compianto. 


Nella quarta pagina: Si trasporta il Ca- 
pitanato da Gradisca a Cormons? - Nella 
quinta pagina: l’appendice: «IL romanze 
di un medico povero». 


GIUNTA MUNICIPALE. 

Nell'ultima seduta della Giunta mu- 
nicipale, tenutasi sotto la presidenza del 
podestà avv. Alfonso Valerio, presenti 11 
consiglieri, si presero le seguenti delibe- 
mazioni; 

Per le abitazioni economiche, 

Si prese a notizia la relazione dell'on. 
Braidotti sulla conferenza tenuta presso 
il Ministero dei lavori pubblici a Vienna 
per la discussione dell’abbozzo di stati- 
to del fondo di provvedimento per abi- 
tazioni. 


È Piccole spese. 

E' approvata la spesa di cor. 5300 per 
il restauro del bagno pubblico alla Lan- 
terna, e quella di cor. 1000 per il restau- 
To del bagno pubblico a Barcola. 

Si approvò la spesa di cor. 1040 per la 
costruzione di una tettoia provvisoria al 
Nosocomio ad uso di rimessa per i carri 
dello stabilimento di disinfezione. 

Per la riparazione del pavimento e per 
la sostituzione dei serramenti della cap- 
pella nella Necropoli di S. Anha fu ap: 
provata la spesa di cor. 1720, 

Per la strada di Miramar, | 

Vennero messe a disposizione dell’ E- 
secutivo cor. 20.000 per: la sistemazione 
di un ulteriore tratto della strada di Mi- 
Ttamar, e cor. 20.000 per la continuazione 
RE sponda murata lungo la strada 
stessa. 


Tl Musco Basevi. 
Fu approvata la spesa di cor. 1400 per 


|la tappezzatura con carta di speciale tipo 


resistente della villa donata dal cav. Ba- 
sevi per collocarvi una sezione del museo. 


Per liberare il Comuno 
È .. dla un grave onere, 

Si deliberò di associarsi alla petizione 
della , Giunta. provinciale di Salisburgo 
per l'assunzione: dell’ acquiartieramento 
della gendarmeria e del militare da par- 
te dello Stato. 


Contro lo epidemie, 
Relatore il protofisico dott. Costantini, 
su proposta della Commissione all’igiene 


vennero prese le seguenti deliberazioni: 


1. di insistere energicamente ‘presso il 
Governo perchè il Lazzaretto di S. Barto- 


lomeo sia sollecitamente allestito in modo | 


da poter in ‘ogni momento servire allo 
scopo per cui è destinato, e ciò affinchè 
Ja città sia preservata dal pericolo deri- 


vante dall’introduzione di ammalati di! 


malattia contagiosa, in arrivo per via di 
mare, ed affinchè siano così risparmiate 
al Comune delle spese che il Comune non 
è chiamato a sopportare; 

2. di deplorare che non venga fatto ob- 
bligo a tutte le Società di navigazione per 
lunghe traversate quando sul battello sia- 
no imbarcati numerosi passeggeri, special- 
mente di III classe, di avere un medico a 
bordo. 


Provvedimenti d’acqua. 


Relatore il direttore dell'Ufficio idro- 

tecnico ing. Piacentini, sopra proposta 
della Commissione amministratrice del 
l’Acquedotto comunale d’Aurisina, venne- 
ro prese le seguenti deliberazioni: 
1. a carico del credito inserito nel bilan- 
cio comunale per miglioramenti alla rete 
idrica si deliberò la spesa di cor. 4000 per 
il rinforzo delle condutture in via del 
Broletto ed al Passeggio di S. Andrea a 
condizione che il Jutificio triestino con- 
corra all'esecuzione del lavoro con una 
eguale somma; 

2. a carico della gestione dell’Atquedot- 
to comunale (conto sbocchi e condutture 
in città e nel territorio) si approvano le 
seguenti spese: a) di cor. 5000, (oltre alle 
cor. 2600 approvate per la conduttura in 
via Ponzanino) per la nuova conduttura 
dal Largo Pestalozzi alla via di Rivalto; 
b di cor. 8500 per le condutture dalla via 
Bernini attraverso le vie del Bosco e dcl- 
la Guardia alla via Caprin; c) di cor. 5100 
per la condutiura in Rozzol alla località 
«Colombini». i 

Fu messo a disposizione dell'Esecutivo 
un ulteriore importo di cor. 30.000 per la 
terebrazione del nuovo cunicolo alle sor- 
genti di Aurisina. 


Per la terza giornata di corse 
a Montebello 


Dopodomani, domenica, terza giornata 
di corse al trotto a Montebello. Prima sa- 
rà una corsa a prova unica per dilettanti, 
seconda sarà pure una corsa a prova 
unica per cavalli italiani e a-u.; terza la 
corsa per premio Bassano, vincere due 
prove per puledri italiani e a-u. di 3 e 
4anni; quarta la corsa pel premio Milano, 
vincere due prove per cavalli italiani e 
a-u: di 4 anni e oltre; quinta la corsa pel 
premio Marburgo, prova unica per ca- 
valli italiani e a.-u. 

La corsa internazionale pel premio Lon- 
dra, sarà a prova unica sulla distanza da 
2420. a 2480 metri. Ultima sarà la corsa 
eventuale pel premio Scorcola da 1700 e 
1775 metri. 

Teri mattina arrivarono da Vienna al 
tri 12 cavalli affidati alle cure del «trai- 
ner» e guidatore Carlo Cassolini. Fra gli 
arrivati notiamo «Fonyod», «Dongo B», 
«Memphis», «Illuskam»,  «Fashion-Bill», 
«Baronesse», «Faust», Our Pride», «Lion- 
Turner», tutti di proprietà di dilettanti 
triestini. Per oggi sono attesi pure da 
Vienna i cavalli affidati al «trainer» e 
guidatore Capellari, fra i quali notiamo 
«Mailtfterl», «Gondos», «Fereno» edi alcu- 
ni altri. 

La Società delle Corse ha stabilito di 
fare installare un apparecchio telefonico 
per uso del pubblico nei giorni di corse. 
Tale apparato è stato messo in un am- 
biente attiguo al guardaroba cioè sotto la 
tribuna A. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
pervennero pro gruppo locale; 

‘ Per onorare:la memoria dell'avv. conte 
Silvestro Venier; dal sig. L. Bonetti 
cor. 10. 

Per onorare la memoria della madre del 
docente di ginnastica, Paola Sereni, dai 
direttori della Società Ginnastica cor. 50. 

Da alcuni docenti della civica Scuola 
ipapolare e complementare di via Giulia, 
per maggio, cor. 6 (pro Ricreatorio). 

Raccolte nella trattoria «Alla Rosa», 
piazza del Ponterosso, tra fruttivendole 
e fruttivendoli, cor. 6. - Per corni fatti 
alla Lega da zia Berta, cor. 1. - Per un 
capretto offerto dall'amico Piccin, da 
Picki a Servola, cor. 11. 

Per la Cassa centrale, pro gruppo di 
Pirano, ci perverinero: 

Da alcuni impiegati ed inservienti del- 
l'ufficio municipale di Pirano,gin occa- 
sione del matrimonio della signorina Ma- 
ria Vatta, figlia del loro capo-ufficio, 
cor. 25. ì 

Una novità letteraria. Una novità let- 
teraria, destinata a suscitare grande cu- 
riosità, sarà data alla pubblicità alla fine 
di maggio: è un libro di Riccardo Pitteri! 
L'illustre poeta ha voluto raccogliere in 
un volumetto «bijou» alcune sue pagine 
di riflessioni, aforismi, pensieri. Il tibul- 
liano cantore della campagna, il robusto 
poeta della patria, che ha inciso in strofe 
sonanti i fasti della stirpe, si presenta in 
questo libro sotto un aspetto nuovo e in- 


aspettato. Il volume, edito dalla libreria 
Vram, si intitolerà: «Intermezzo cianci- 
vendolo», 

Peri figli di Emilio Salgari. A favore dei 
figli del disgraziato scrittore Emilio Sal- 
garì, uccisosi per dissesti finanziari, ci 
pervennero, dai signori: Paternolli cor. 5, 
E. Cossovel 2, G. e G. Gentilli 1.50, Valen- 
tino Venuti 2, N. N. 2, Pompeo Rubbia 1, 
Gino Jona ‘2, Giovanni Bramo 1, Maria 
ved. Walas 2, Anna Pellegrini 2, Augusto 
de Gironcoli 4; da alcuni studenti ginna- 
siali goriziani cor. 11.40 e lire 0.55; dagli 
studenti delle scuole tecniche è del Gin- 
nasio di Gorizia: Alberto Gius cor. 1, An- 
tonio Tramontin 1, Carrara 1, Pietro Fil- 
lak 1, A. de Gresic 1, Arm. Visintin 1, 
Carlo Serravalle 1, Abramics 1, Mudrov- 
cig 0.60, Craglietto 1, Peters 0.60, B. Zan- 
degiacomo 1, G. de Braunitzer 1, P. De- 
grassi 2, Montanari 0.40, Merlo 1, Brass 1, 
Spanghero 1, Delpiero 1, Gasparini 1, G. 
de Bartolomei 1, M. de Bartolomei 1, G. E. 
Gentile 2, Cossio 1, Cicin 1, Malnig 1, N, N. 
(0.40, N. N. 0.40, Resch 2, Dorfles 1, Minius- 
‘si 1, Romano 1, A, Retti 1, Pinausig 1, 
Uria 0.80, Pitarevic 1, Koerting 1, Delpin 1, 
del Torre 1, Enrico Rocco 1, N. N. 0.60, 
Kugelmeyer 1; assieme icor. 41.60. Inoltre 
da alcune allieve del corso IV B del civico 
Liceo femminile cor. 10; e da ire allievi 
della II A. della Tecnica di S, Giacomo 
cor. 1.40. 

Precedentemente raccolte corone 130115 
e lire 10, Assieme corone 1390.05 e lire 
10.55. 

Elargizioni varie. Ci perventero: 

Per onorare la memoria del signor To- 
maso Piber, dai signori: barone Riccar- 
do de Albori e consorte cor. 30, barone 
Rodolfo de Rinaldini e consorte cor. 15, 
a favore dell’ Orfanotrofio S. Giuseppe; 
dott. Mario Podbernig cor. 10, a iavore 
«del Ricreatorio della. signorina Strudt- 
hoff; Maria e Felice Struppi cor. 30, a 
favore della Casa di Nazaret; dott. Et- 
manno Bodo cor. 25, a favore di convale- 
scenti poveri che escono dall’ Ospedale; 
(Giuseppe Simoni cor. 30, a favore del 
Pio fondo di marina. 

Per onorare la memoria della signori- 
ma Maria Verona, dal fratello e dalla co- 


ignata Giuseppe e Adele Verona cor. 100, | 


a favore del fondo Giubileo dei capitani 
del Lloyd. 
i Dal comando del piroscafo «Koerber» 


ri nell'ultimo viaggio dall'India, a fa- 
vore della Casa per marinai. 


c ‘ 


cor. 108, elargizioni dei signori passegge-. 


FERITA ESAPNASRO E INERAINESO SIIT IRR INNO 


Sicurlà Gigi 
lab 
ls 


Dalla Riunione Adriatica di 
cor. 100, a favore della Lega contro ll 
tratta delle bianche. : 

— Alla Società della Poliambulanza ® I USA 
Guardia medica pervennero: dal. signof | co 
Francesco Bissattini cor, 50 a favore del Aeo 
parto operatorio; ‘dalla signora Mal 4 
Reiser divensi ‘grembiali bianchi per il 1° di 
parto chirurgico. È 
L'Accademia di scherma Lalla Sooietà 
TL) D sera allo 8 nella par 

ra 


vece del sig. Alfredo Banci, impedito di ent, 
partecipare all'Accademia, sarà il ciott. | 0, 
Luigi Fant sche sosterrà l'assalto di Alm” 
sciabola col nostro Ervino Comuzzi. 
dott. Fantazzini è pure allievo del ‘maestio 
Gianeso e può e annoverato fra i TM. 
gliori dilettanti di Venezia. I numer 
assalti accademici saranno diretti dal cole 
te Francesco Sordina, che cortesement® 
ha dato la sua adesione all'Accademia 
* I biglietti dei posti a sedere per LAU 
cademia di scherma si possono ritirato | 
oggi dalle 6.alle 9 nella segreteria, socia 
* Oggi dalle 5 alle 8 nella palestra tr 
vranno lezione di pattinaggio gli allievi Li (OR 
le allieve inscritti al saggio finale. . Tin 
* Oggi restano sospese tutte lo jezioni | DI 
di ginnastica e quelle di musica. ta 


Ri 
ln 
ni 
di educazione domestica, nella sede s00i8 Dei 
le della Società di Patronato femminil@ilazi 
via Chiozza 5, II piano. ita; 
Comitato di difesa dei minorenni. Tit 
neoeletto Consiglio direttivo del Comita!0 
di difesa dej minorenni si è costituita 
passando alla designazione della pre 


dente dott. Guglielmo Pastrovich, 

presidente prof. Giuseppe Davestovi, 
gretario dott. L Pittoni, cassiere 
seppe Calligaris. Furono poi eletti & 4 
spettori dell'«Asilo-famiglia» la signorili 
Clara Mosettig e il prof. Guido Timeus 
L'«Unione protettrice degli addetti el 
caffè» tenne nel pomeriggio di ieri, nelle Kata; 
sede della Camera del lavoro, sotto Jo fîe 
presidenza del sig. Indri, l'annunciata 15 Ù 
dunanza. Il sig. Indri in nome della diff | 
zione rilevò come, scadendo alcuni n 
dati, necessita nominare un comitato Uni 
la scelta dei nuovi candidati. Dall’attivhi 
della nuova direzione dipenderà, pol ) 
Tiorganizzazione della casta, ma, perch I; 
ciò avvenga, si rende indispensabile lap 

poggio degli addetti già affiliati all'«UDIS|) 
ne», ai quali imcombe pure. l’obblig® AI 
propaganda per fare nuovi soci, giali li 
è necess intraprendere un'azione 0 
lettiva vivissima per strappare ai prib® 
pali le necessarie concessioni che in € 

diverso mai si otterrebbero. Occorre 


‘capitati, anche se questi abbiano allora n 
lora lasciato il badile; e necessità impor 
si per una sistemazione delle mencodh i 
degli orari. Invitato dal presidente, AK, li 
poi il segretario della Camera del lav. 
ig. Rovere, il quale accenna alla 
spensabilità che cessino quelle \ 
‘personali che fuorviarono ‘completam@ta N 

o) 


gli attinenti caffettieri dal ‘sentiero 
dovevano percorrere per raggiungere 
dali gli scopi prefissisi di migliorare 
proprie condizioni economiche.e, cio!! 
più monta, quellé morali. Certo, dice pi 
non può l’organizzazione. farsi giudi 
contro alcuni appartenenti alla cast& dh 
questi, a mo’ di esempio, abusino Sela; 
bere; poichè, se mai, essa potrebbe appo, 
tare a scusa degli stessi le gravi cause do] 

li trascinano ad agire così, sia pel wi 
sfruttamento esagerato del lavoro © lr 
no, sia per altre tante e tante ragionl. 

non può però l’organizzazione miscono”h 
re che e dal bere e da altri stravizi è IH 


LI 
durre tutti ad organizzarsi e, more 1 Slap; 
forza dell’organizzazione, imporre ai Didi A 
cipali di eliminare le gravi cause Ci! 
fanno, di onesti e bravi lavoratori, di Hi 
infelici incoscienti. Ove scomparissert ji 
questioni personali insorte in seguito 
lotte elettorali in seno al Consorzio; È 
gli affiliati venissero realmente in april 
gio della nuova direzione, certo quei 
potrà fare quanto si ripromette. I 
E' presente, alla radunanza anche 
capo degli. attinenti Carlo  Nassigu® 
il quale ammette. che l'intendimento, 
imporre un proprio ufficio di collocam® 
che funzioni regolarmente, già da 
tempo vagheggiato dagli addetti ai 0° 
non'ebbe l'offeito desiderato soltanto f 
chè gli addetti, tanto nell'una, che È 
l’altra organizzazione, non diedero 
alle rispettive direzioni forza bast® 
per compiere quell’agitazione pratica 
è indispensabile. 
Dopo alcune spiegazioni in merito coll 
attacchi personali e ai reclami fatti € 
tro il modo in cui sì svolsero le ele? 
in seno al Cansorzio ultimamente da 

te dei socialisti, discussione cui D 
dono parte i signori. Zamboni, N° 
guerra, Indri, Menini ed. altri, l'asfcgil Sap 
blea approva le proposte della direi tf) 
per il rafforzamento dell’organi cazioni 
nomina il comitato elettorale. Viene 
cettata la domanda degli addetti occUP 
in ‘un nuovo. caffè che l'«Unione» 8 
teressi del caso loro nel senso che. ‘f 
vengano dall'autorità considerati att? 
ti caffettieri con il diritto di apparte! 
alla rispettiva Cassa ammalati degli ca 
nenti, mentre ora, pur lavorando da {oh n 
fettierî, non vengono ritenuti tali, Until 
‘mente perchè il «Consorzio dei caffe 
ricorse contro la concessione del nuo 
sercizio, pretendendo che. venisse .G 
siderato come trattoria, vendendovis! di 
che birra a spina. Dopo di ciò la-! 
nanza si scioglie. Ò d 

Adunanze sociali. Stasera alle (n) 
terrà il congresso generale della 004] 
d’igiene, nella sala della Società di 
nerva. 

Posta per la nave da guerra ay 
ria Teresa». L'uîficio postale di 1 
‘spedirà il 23 corr alle ore 6.50 la V 
ilettere alla nave da guerra a.-u. « 
Teresa» a Sira al 

Una conferenza teosofica. Staser& gin UO 
8 il dott. Rodolfo Steiner, di Bel of È 
ch'è la più importante figura del DI i 


NO 
ujce 


î: 


il 
ehe 
i, 


iti 
AU 


EL 


i Ù 
miento teosofico germanico e che col, . 
sue numerose pubblicazioni di SIR 
î Ì 


«rosa-croce» s'è acquistato larga rino 
! za nei circoli spiritualisti, terrà nell 
Schiller 1’ annunciata conferenza 13 pià 
gua tedesca sul tema: «IH segreto È 
morte - chiave dell’ enigma. della 

Per la corsa automobilistica ir 
| Prieste-Opicina. Le inscrizioni; 100i fin Do 
semplice, per la grande. prova con Î dra 
listica di salita Trieste-Opicina, 0185/11 Sho 
zata dall'Automobile Club di Triest® | 
sal 
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zione. 


iva qui alle 9.50 pom. 
Inte di piet 


Sestione N. 128 
al N. 11600. 


daro che vuol geitarsi in mare 


Ù 
i Uoefta invece chi glielo impedisce 


: 
Rita 


a 
Serro Îl quale, con un 


Ù 
È A punicipale, 
the; 0 Strano in 


| 
limegli tirò 
pEetta 
dosi verso il molo San Carlo. 


giugno p. v., si chiuderanno 
Invece che il 20 com'era. stato 


Sui sociali. La Lesa degli inse- 
ale domenica 21 una gita 
}i alla volta di Bagnoli e Monte Ca- 
pom. alla sta- 
tho Ri la Transalpina; ritorno col treno 


Dato; tà. Il Monte di pietà porrà 
i N vendita gli oggetti non preziosi 
unti nel mese 
‘osso, e precisa- 


E Pomeridiane di ieri, le persone 
“SaVano per 7,58 Grande si sof- 
ANO a guardare un uomo ancor 
cannocchiale, 
Va con insistenza la torre del pa- 


RE 0 iduo si accorsero an- 
ravo ia Uonelli, i quali cominciarono a far 

di) si Intorno a lui. Per liberarsi. di 
Do 3 fuori di tasca alcune mone- 
ele nel gruppo, si allontanò, di- 


l'immediata scarcerazione del Verner. 


Il miliardario e... mezza barba. Dome- 


in un salone di barbiere per farsi ra- 


del modo in cui era stato servito e che 


stata rasa a dovere. Il barbiere ringraziò 
il cliente degli elogi... e continuò a ser- 
vire gli altri avventori. 

L'altra mattina, il viennese ritornò nel 
salone e domandò che gli si radesse la 
barba. Si accinse a servirlo uno dei gio- 
vani, poichè il proprietario era occupato 
con un altro cliente; ma il viennese non 
volie saperne ed attese che l’altro si fos- 
se sbrigato. Un quarto d’ora dopo sedeva 
sotto il ferro noto; ma d'improvviso, si 
diede a protestare, sostenendo che il bar- 
bicre non aveva voglia di servirlo, che 
il rasoio era cattivo, che il sapone peg- 
giore del rasoio, ecc. 

Il barbiere, con modi compiti, cercò di 
persuadere il viennese che mano, ferro, 
sapone e buona volontà erano gli stessi 
dell’altra volta, ma l’altro, che parlava 
ora tedesco, ora francese ed ora italiano, 
si andò eccitando sempre più e finì col 
trarre di tasca una rivoltella e puntar- 
gliela contro. Parecchi dei presenti fu- 
Tono lesti ad impedirgli di far uso del- 
l'arma; ed il tedesco allora incominciò 


istruttore non rimase altro che ordinarefpita all'occhio sinistro da un tappo. 


vette ricorrere alla Guardia medica pri- 


Una scenata in un salone di barbiere, | Ma, e poi da un oculista. 


* Augusto Mambelli, di 25 anni, ma- 


nica mattina, un signore viennese, allog- |novale, abitante in via dell’Arcata N. 14, 
giante in un albergo della città, sì reco |jeri mattina, mentre era intento al suo 


lavoro, fu colpito al piede sinistro da un 


dere la barba. Fu servito dal padrone, |«ponte» e riportò una contusione, per la 
e, ad operazione finita dichiarò al bar-|cura della quale dovette recarsi alla Sta- 
biere di essere pienamente soddisfatto | zione di soccorso. 


La caduta di un ragazzo, con una hot- 


era la prima volta che la barba gli era tiglia in mano, Ieri nel pomeriggio, il ra- 


gazzetto Edoardo Sacher, di 8 anni, abi- 
atnte in Guardiella N. 1120, mentre si re- 
‘cava a far delle compere con in mano 
una bottiglia, inciampò e cadde. La bot- 
tiglia andò in pezzi ed il povero ragazzo 
riportò ‘una ferita di taglio alla palma si- 
nistra, con recisione dei tendini. Venne 
accompagnato subito alla Guardia medi- 
ca, ove ebbe le prime cure, e poi fu in- 
Vviato all’ Ospedale ed accolto nel decimo 
riparto. 

Per mano altrui. Per lesioni che disse- 
to d’aver riportato per opera altrui, sen- 
za dirne i motivi, 
dia medica: Ange 
abitante in via dell 
escoriazioni all’omero destro; 
Sanzin, di 35 anni, giornaliera, ai 
in Gretta di sopra N. 269, con al 
al dorso del naso ed alla mano destra. 

Apoplessia, Ieri mattina alle 10, Maria 
Temporini, di 78 enni, ab tte in. via 
Giulia N. 10, fu colta improvvisamente 
da malore. Un dottore della Stazione di 


corsero jeri alla Guar- 
a Alcalà, di 30 anni, 
cequedotto N. 88, con 
Mavia 


Le informazioni nella «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuita, 


Do-{di acclamazioni. L'oppresso che rialza il 


capo e sì sfoga vibratamente contro il 
proprio oppressore, ingiungendogli di ri- 
parare al mal fatto, è un «motivo» d’ ap- 
‘plausi che il Signorini, da esperto cono- 
scitore della folla, portò sulla scena con 
effetto. Il «personaggio» che ha ragione 
anche questa volta trionfò. 

IL’iatto terzo, diverso dai due preceden- 
ti, e mella fattura alquanto inferiore, cì 
Offre la situazione di tutti i personaggi 
principali essenzialmente cambiata. «Pie- 
tro Sarri» ha sposato la stenografa. Sono 
passati dieci anni. Il giornale fu vendu- 
to. Il «Sanri» fece delle speculazioni che 
lo resero ricco. Siamo in un ambiente si- 
gnorile, nel quale, mutate, ripulite e ari- 
stocratizzate, sfilano le persone della vec- 
chia redazione della «Vedetta». L'antico 
critico teatrale, già in ristrettezze, è di- 
venuto uno scrittore di rinomanza e sta 
conquistandosi il cuore della ex-steno- 
grafa, ora signora «Sarri», punto felice 
nel suo matrimonio con l’uomo che ella 
tuttora non può stimare. La nomina del 
‘cav. «Sarri» a commendatore, quale ri- 
conoscimento «del suo onesto lavoro», 
chiude con un razzo satirico finale la 

i Signorini! Alla quale la 
compagnia Talli diede l’efficace ausilio 


“d'un ottima recitazione, colorita e vibra- 


ta. Assieme al iBetrone, applaudito con 
entusiasmo, sì distinsero la signorina Me- 
lato, il Giovannini, il Vidali, il Pieri, 
Questa sera: «La moglie del dottore», 
di Silvio Zambaldi. Domani, sabato: «Il 
rifugio», di Dario Nicodemi, nuovo per 


ciali di bordo sul come si svolse il fatto, 
e passa a interrogare il comandante ‘Ar- 
turo Ulisse Cherubini, da Trieste. D’ac- 
cordo le parti, si rinuncia al.giuramento 
del teste, che, a domanda, narra che, del 
fatto seppe dagli ufficiali suoi sotto- 
posti. 

— Essi mi raccontarono che alle 7 
di sera, il Vivodinaz si presentò loro di- 
cendo di essere stato derubato, mentre 
si trovava nella latrina, del panciotto nel 
quale aveva cucite 1200 cor. in note da 
50, 20 e 10 cor. Richiesto se conoscesse 
il ladro, rispose affermativamente, e dis- 
se che era un albanese, Il Vivodinaz fu 
accompagnato al posto dove erano rag- 
gruppati gli albanesi e indicò il Naum. 
Questi fu subito perquisito dai carabi- 
nieri, che erano saliti a bordo all’arrivo, 
‘e poi fu rinchiuso agli arresti. Contem- 
poraneamente furono fatte accurate in- 
dagini; ma non si trovarono nè i denari, 
nè il panciotto del danneggiato. 

Il teste quindi prosegue nella narra- 
zione di tutto quanto fu fatto a Patrasso 
per scoprire la refurtiva. 

Al teste vengono rivolte dalle parti pa- 
recchie domande per stabilire se l'accu- 
sato, durante la traversata da Napoli a 
Patrasso, abbia potuto comunicare con 
suoi compagni di viaggio; e il teste ri- 
sponde negativamente. 

— P. M.: Il fatto fu annotato nel gior- 
nale di bordo? 

— Certo. Ma il giornale si trova alla 
Sanità. 


Giovanni Miletich, di 28 anni, dalle 


COMUNICATI?) 


Il sottoscritto amministratore della 
Massa concorsuale G. Pekich porta a pub- 
blica conoscenza che vengono vendute le 
merci (manifatture) e gli utensili della 
massa ad un prezzo non inferiore a quello 
di stima di complessive corone 25.795.274. 
Eventuali offerte scritte d° acquisto, ac- 
‘compagnate da un vadio di corone 3000, 
‘vanno dirette al sottoscritto non più tar. 
di del 24 maggio a. c., ere 12 mer. La de- 
legazione dei creditori si riserva la facol- 
tà di accettare o meno le fatte offerte. 

Trieste, 18 maggio 1911. 


Avv. dott. A. G. MUSSAFIA 
via del Campanile 14. 


Spettabile Redazione del ‘,, Piccolo 
TRIESTE. 


Accetto sfida lanciatami dal cam- 


pione austriaco Meyer offrendogli | 


in premio Lire 25.000 qualora sia 
capace atterrarmi, purchè l’incontro 
avyenga in una città italiana prossi. 
ma al confine a sua libera scelta, 


GIOVANNI RAICEVIGH, Roma, 


3 Ore di cassa dalle 8 ant.-7 pom. 


BANCA CENTRALE 
delle Casse di Risparmio Boeme 


la 


n ella. s isti i socc hiamato sul luogo, constatò | noi Ù eVicrili DI 
ì iena aveva assistito anche|a gridare che egli era figlio di un mi-|° t> cnlamato sul luogo, constato moi. Lunedì serata d'onore di Virgilio e i Cattar issario di bordo, | © FILIALE a TRIESTE 
MieImiere del sig. Tre ROLO È jetario di cin-| trattarsi di un attacco di apoplessia, e|Talli 01 Mo Suder- | Bocche di Cattaro, commiss ?||° ci n 
bi e Treves, Enrico A-|Jiar io viennese, proprietario di cin-| US! IE D: si i alli, icon «L'onore», di Enmanno Suder- dì il Vivodinaz raccontare | | 2 
Ta eggale comprese che l'individuo do-|que fabbriche; che i triestini sono ‘ini [PTC le cure del caso, mann. TaCconza ahead leVivog PIAZZA DEL PONTEROSSO 


al primo ufficiale che, mentre si era re- 
‘cato nella Jlatrina, un albanese gli aveva 
rubato il panciotto, che egli aveva depo- 
sto su uno schermo posto all’esterno del- 
la stessa. In merito all'arresto del Naum 


RIpeTe tocco: nella mente e, dopo a- 
cciefonato 
Male q 
Uli 


»mastica disgraziata. Pietro :Morov, 
di 12 anni, abitante in via San Michele 
IN. 29, volle ieri eseguire sul trapezio, 
piantato nel c. oio della propria abi- 
ne, un esercizio ginnastico troppo ar- 


accetta VERSAMEN TI (=) 


su librettia ri. |a cremio inbase alle ji 
sparmio” proprie obbligazioni = 


al A 2/0 al A33/, vo £ 


mascalzoni, ed altro ancora. Un signore 
rispose per le rime ei «miliardario»; ed 
il viennese gli gettò la sua carta da vi 
sita, che l’altro non si degnò di racco- 


Il trasformista Marbis alla Fenice, Do- 
mani sera, al teatro Fenice, si produrrà 
l'artista multiforme Marbis, che promet- 


giunto al 
el molo, stava per 


i Der im 
SPintone, 
Pep la 


L che? altri muovevan. 


Na 
(naro 


V'eyag °° capitavano gl'infermieri col sig. 
mae e im Di 
ho Possessatisi del pazzo, lo met- 


no di cambiavalute che la notte 
Ri Corse il pericolo di 'e visi 
‘Adri, è quello della ditta Saverio 
in Corso N. 1. L'ufficio ‘confina 
dui di con l’atrio della casa 
ti anni, trovasi una > 
n ‘Slietti del Politeama Rossetti: e 

o da quel lato che ij ladri cerca- 
, Denetrare, Portinaio della casa è, 
ilo Umberto Milanese, abitante nel- 
lui Stesso, che vi fa buona guard s 

che, intervenendo a tempo, im- 
ilanazione ladresca. 

Dese, verso le 10 e mezzo, scen- 
di Scale, quando udì un TUMOre, 


persona ‘che avesse battuto contro 


Ì a stato prodotto? Inso- 
Milanese fece un'accurata. per- 


a 
Za) to Metternel sottoscala era stato 
iudi O hi n lucchetto. A terra, poi, pres- 
sta ti Ro, î, trovò un voluminoso e pesan- 
o da Îlep: 10 aperse e. vi trovò dentro... 
Cal Comp elio quantità di ordigni da lic 
) îmo So Un trapano silenzioso, nuo- 
Nati ; «Videntemente, nella casa erano 
a|NUtdat; aQdri, e lui scendendo, li aveva 
li Mila e messi in fuga. 
Kziong vS8 preso l’involto, lo portò alla 
ò Doro 1 polizia, e un momento dopo 
peres ui Sul luogo agenti e commissari 
glia ING pere i rilievi di legge. Evidente- 
ttiViA soy (&dri avevano: tentato di entrare 


cito ita chsala allo scopo di forzarne la 
sa AR pe lo divide dall'ufficio € passare 
peè pidesto, î 

i pl 9 ciò, varie squ 

SI sgtlarono sulle 5 

o torte la 


I uziosa pergu: ne 
legli arrestati. In quella di uno 
Rome Bartolomeo Svara, si tro- 

Sl ‘senale di ordigni ladreschi. 

pm in stato si protestò innocente e, 
ha pionitro di lui non si era raccolta 

Li tina di colpabilità, fu rilasciato 
Sto a ,ore della mattina. Lo Svara, 
Iiiongotbale, fu condotto agli arresti 


dell'aggressione a scopo 

venuta la sera del 15 aprile 

0 Bousquet in danno dell’o- 
Ppe Dettore è stato arre 

è Antonio Bertok; ha 84 anni, 

l Via del Rivo N. 4: Il Bortol, 

Direzione di Polizia, negò 

sostenendo che la 

ber vendetta. Ma egli 

moglie lo accusava di 


a scopo di rapina, in 

Novembre 1905, a danno di 

° Persoglia. La polizia ha av- 
Sini anche su questo, 


sa, Ieri mattina alle 8, 

Ml Matilde Fabris, di 84 anni, 

posa Corti N. 1, mentre si al- 

4 to, rimase inerte. Chiamato 

Cella Guardia medica, questi 

E poveretta era morta per 
e 


PE 

casa dei suoi geni 
ù Fiume. Il Verner, ch'è 
d'aver trovato Ja Re- 
e che soltanto colà la ra- 
Casgle comunicato d'essere fug- 
inca Derchè nca di subìre i 
\ ‘colei che Je faceva da 


& LO ‘giunse di averla esor- 


DÌ 
Nu 


impie- 
me non a- 
neanche 


1 TUNIS 
sin- 


Bgiosamente gli si gettò ad- 
pedirglielo; ma l’altro, con 
si liberò di lui, gettandolo 


forsennato, 
qualche al- 
incontro all'A- 
» Nuotando, si dirigeva a una vi- 


Sh 
en- 


° e constatò.che. da--una=porti= 


mi li go comprai e pagai. 


gliere, perchè - disse - non intendeva 
di battersi con uno screanzato di quella 
tisma. Intanto sul luogo, attratta dal 
baccano, s'era andata raccogliendo mol- 
ta gente; ed il barbiere finì con Vinvi- 
tare il viennese a uscire dal salone. Rd 
Îl viennese se ne dovette andare con 
mezza barba ancora da radersi. ® 

Si seppe dopo che il... miliardario era 
un semplice commesso Viaggiatore! 


Furterelli continuati in un negozio di 
morle, Negli ultimi tempi il Signor Antonio 
Bonetti, comproprietario del salone di 
mode della ditta Antonio e Beatrice Bo- 
netti, in Corso N. 81, aveva notato che 
dalle scansie spariva sempre qualche 
cosa, come nastri, merletti, fiori artificiali 
e piume per ornamento di cappelli. Chi 
poteva essere l’autore delle sparizioni se 
non una delle commesse? Il signor Bonet- 
ti si mise in guardia; e, ieri nel pomerig- 
gio, riuscì finalmente a stabilire che 
furti venivano commessi da tre delle a 
prendiste. La cosa fu denunciata alla po- 
lizia; e questa, arrestate le tre ragazze, 
fece ‘una perquisizione nelle loro case, 
mettendo le mani su parecchia roba tra 
fugata in danno della ditta. Le imputate 
negarono di aver rubuto e sostennero di 
essere in possesso della roba per averla! 
acquistata per confezionarsi i cappelli. 
Ma non riuscirono a provare il loro asser- 
to, e furono trattenute. 

Imprudenze pericoloso, Senza ‘pensare 
issi i î dute per 


consimili impruden. 
vaz, di 27 anni, si mise ieri a pulire un 
vestito con la benzina in vicinanza del 
focolaio sul quale ardeva il fuoco. Improv- 
visamente lo straccio impregnato di ben- 
Zina. prese fuoco ed ella fu investita da 
una fiammata che le cagionò, per fortuna, 
soltanto alcune ustioni alla mano destra. 
L'imprudente Tecò all'«Igea», dove ot- 
tenne-il, necessario medicamento, 

Portinaio dalle gambe lunghe. Iersera 
si presentò alla Stazione di soccorso Ja 
casalinga Maria Lovrach, di 84 anni, abi- 
tante in via dell’Olmo N. 12, la quale 
‘aveva delle escoriazioni all’avambraccio 
destro e accusava dolori al fianco sini- 
stro. Raccontò d'esser stata graffiata e 
colpita con un calcio dal portinaio della 
casa dove abita, con il quale aveva tro- 
vato da dire causa i figli. 

Il sogno... della guardia, L'altra sera 
verso le 7, una guardia arrestò in via del- 
l’Istituto un individuo il quale; senza al- 
‘cun motivo, la aveva insultata e le aveva 
anche sputato contro. L'arrestato fece un 
chiasso d'inferno e poi si gettò a terra, tra- 
scinando nella caduta anche il funziona- 
rio. Per domarlo, questi, ebbe da ammat- 
tire non poco. Alla polizia il violento si 
qualificò per Nazatio Ser, di 50 anni, da 
Capodistria, falegname, abitante a Tries 
in via delle Settefontane, e negò recisa- 
mente tutto, dicendo che la guardia aveva 
sognato. Fu passato alle carceri. 


La gherninella del bandaio, Il signor A. 
Valmarin aveva in casa due grossi libri 
e, siccome lo interes no poco e lo im- 
barazzavano molto, pensò di disfarsene. 
Mercoledì mattina egli chiamò in casa 
tale Mario Cossutta, bandaio disoccupato, 
gli mise sulle braccia i due volumi e poi 
si recò con lui nella libreria di Emilio 
Chieratto, in via Vincenzo Bellini N. il. 
Ma l’affare non fu combinato: il vendi- 
tore esigeva dal Jibraio 25 corone e il 
Chieratto, esaminati i Hbri, dichiarò dinon 
re disposto 
fare? Riporta: 


quando, a detta ora, si ripresentò nella li- 
breria, provò una bruttissima sorpresa: 
I libri? - esclamò il Chieratto. - Ma 


— Da chi, a chi? È 

— A quell'omo che iera con lei stamat- 
tina! Ghe go dà nove corone. 

— Ma mi no so gnente. } 
ga dito ch’el lo ga maudado lei. 


ZETA 
ci 


Il danneggiato denunciò la cosa alla 
‘polizia; e verso le 2 di notte il Cossutta 


fu amestato nell’alloggio popolare di via 
Pondares. Ammise la gherminella e fu 
imprigionato. 

Gatto indemoniato. Tale Luigi Ziegler,! 
di 33 anni, abitante in via dei Capuano 
N. 14, si vide entrare ieri nel ‘proprio! 
quartiere, infuriato come un demonio, un 
giosso gatb o che, rincantuceciatosi sot- 
to a un mobile, non voleva più saperne 
di uscire. Lo Ziegler diede di mano allo 
scopa, ma l'animale inferocito gli tò 
addosso, lo addentò alla mano destra, 
graffandogli il braccio. Solo allora se nei 
fuggì, mentre lo Ziegler fu costretto al 
ricorrere all'«Igea». ' 


Principe, di 57 ar 


fe dà guardandosi 


fischiato, e cadde in modo da riportare 


{due ferite lacero-contuse al vertice del 


capo. Dovette recarsi all’ «Igea». 

Grave caduta di un bambino. Il bam- 
bino di 4 anni e mezzo Leonardo Spon- 
gia, abitante in via dei Capitelli N. 13, 
cadde ieri in modo sì disgraziato da frat- 
turarsi la clavicola destra. Fu portaio 
all’ «Igea», dove ottenne le cure di cui 
abbisognava. 

Lesioni accidentali. Riconsero ieri alla 
Guardia medica: Giuseppe Romich, di 17 
amni, maniscalco, abitante in Chiarbola 
superiore N. 76, per una ferita lacera alla 
radice del maso; Giovanni Cebron, di 53 
anni, bracciante, abitante in via del- 
l'Acquedotto N. 71, per una ferita lacera 
alla mano sinistra; Giovanni Cumar, di 
18 anmi, agente, abitante in via Pier Pao- 
lo Vengerio N. 232, per una ferita di pun- 
ta alla pianta del piede d 

* Ricorsero all’ «Igea»: rescentino 
i ferita lacero- 
stra; Antonio 
a lacera all'in- 
ico, di 17 anni, 
i destro; Roma- 
no Merschek, di 11 anni e ‘mezzo, per 
distorsione del polso sinisi Antonio Za- 
mollato, di 11 anni, per ferita di taglio 
alla pianta del piede sinistro. 

Notizie meteorolegiche, Ieri tempera- 
tura ore 7.ant. 15.—, ore 2 pom. 17 b 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 752.5. 
Oggi: alta marea —— ant. e —— pom. » 
Bassa marea 7.14 ante —— pom. 

Ogni giorno una. A bordo. 

— Chi è quel signore tanto. in lusso 
che è arrivato a bordo con due carri di 
bauli e una mezza dozzina di servitori? 

Il capitano: Quello è il gran milionario 
Ipsilon. E il proprietario di un gran ri- 


contusa alla .te 
Rippa, di 19 anni, pei fer 
ro; Anna Fri 


medio universale per la tubercolosi; ma 


sta molto male: temo che ci morirà a 
mezza traversata. : 

— Davvero? Che malattia ha? 

— E° tubercolotico. 


‘Tacatri e Concerti 


»UNA TELEFONATA“ 


tre atti di Dante Signorini al Politeama Rossetti. 


Questa muova commedia dell valoroso 
collega in giornalismo, torinese, Dante 
Signorini, ottenne anche qui, come altro- 
ve, iemsera, un calorosissimo successo di 
applausi e di chiamate agli interpreti e 
all'autore. Il successo, vivo dopo l'atto 
primo, si accentuò anche di più al secon- 
do, alla chiusa del quale l’ attore Betrone 
ebbe quattro chiamate da sclo, a scena 
aperta, e moltissime acclamazioni salu- 
tarono poi tutti gli intenpreti con 1’ au- 
tore. All'atto terzo l'esito del lavoro de- 
crebbe un po’ ma tuttavia ci furono an- 
cora battimani e chiamate. 

Questi tre atti del. Signorini ritraggo- 
no l’ambiente, ambiguamente fosco e 
pregno di scandali e di bassezze, di cer- 
te redazioni di giornali. Naturalmente sì 
avrebbe torto di dire e supporre che l’au- 
tore abbia voluto generalizzare: egli pre- 
senta un dato ambiente e un singolo 
caso, e, pubblicista egli stesso, sa che, 
per buona fortuna, Ja mancanza di onestà 
e di senso morale non è oggi che una 


mala pianta abbastanza infrequente nel 
giornalismo odierno. Tuttavia, la mala 


pianta c’è; e l’autore volle additaria e 
‘presentarla nella sua più brutta realtà, 
pur lasciandosi, forse qua e là, trascina- 
re, un po’ per naturale spirito. di ribel- 
lione satirica, un. po’ per amore di frasi 
angute, a guardare le cose con lenti di 
ingrandimento, Il protagonista di questa 
«elefonata» è l’editore-proprietario. di 
un giornale: «La vedetta»: il cav: «Sarri», 
uomo privo di serupoli, tipo di sfruttatore, 
di avventuriero e di ricattatore elegante, 
che inventa il reclamo, e, se occorre, lo 
scandalo e la diffamazione contro coloro 
che non sostengono la quarta pagina del 
giornale. Im questa redazione sfilano fi- 
gure, figurine e macchiette, talune delle 
quali forse sono frutto di un’ abile mac- 
china «Kodak» puntata dal Sigmorini qua 
d’ attorno fra le varie 
persone che popolano l'ambiènte giorna- 
listico del regno. Ma due aspetti, e, per 
così dire, due atteggiamenti e due fiso- 
nomie ha quest'opera scenica del valen- 
te scrittore torinese: la parte-ambiente, 
che è soffusa, isino in fondo, di un mor- 
dace sarcasmo; e quella drammatica, che 
si traduce in una seduzione e che è 
quella che spiega il. titolo della comme- 


‘Durante il lavoro. Icri matiina alle ore! 
9.30, il bracciante Giovanni Vucovich, di! 
44 anni, abitante a Servola N. 29, mentre | 
stava scaricando del cavbone fossile dall 
piroscafo «Dorotea», ormeggiato alla rival 


dia. Il cav. «Pietro Sarri» dunque ba se- 
dotto e fatta sua amante la stenografa di 
redazione: una giovane buona e dolce, 
che sente nella turbata coscienza tutto 
‘ciò che v' ha di basso e di disonesto nel- 
l’animo del suo seduttore. La giovane 


N. 5 del nuovo Punto franco, fu colpito 


‘ [ida alcuni pezzi del minerale caduti dalla! 


a» che sollevava il carico, e rimase} 
ferito in varie parti del corpo ed alla] 
spalla sinisira. Chiamato sul luogo il; 
dottore della Guardia medica, il Vuco-) 
vich fu medicato e, quindi, con il carro-| 
ambulanza, trasportato all'Ospedale, ove! 
fu accolto nel decimo riparto. 

* La. giornaliera Maria Husso, di 20° 
anni, abitante in via Scorzeria N. 6, ieri. 
nel pomeriggio, mentre lavorava, fu col- 


che sta per divenir madre ha un fratello 
ch'è «reporter» nello stesso giornale, © 
che viene continuamente vessato e rim- 
proverato dal proprietario. Ora accade 
‘che il «reporter», accorrendo al telefono 
durante la momentanea assenza del 
«Sarri», apprenda dalla propria sorella li 
legame che a questo la avvince. E siamo 
alla. situazione, non. originale, ma di si- 
curo effetto teatrale, del fratello vindice 
dell'onore della sorella. La violenta sce- 
na drammatica che succede suscita gran- 


te un ricco programma di trasformazioni. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ROSSETTI. Rappresentazioni del Teatro 
opolare. Compagnia V. Talli. Ore 8.30 
D) La moglie del dottore, in 3 atti di S. 
EN - Tentazioni, 1 atto di G. Ma- 
riani. 
CARNE? NUOVA YORK 8.30—12. Concerto. 
SALONE EDISON «Il Purgatorio» «filma 
Tappr. il viaggio dantesco d'oltre tomba, 
SALONE AMERICANO. «Pathè Journal». 


++ 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov, di Trieste), 


Un dibattimento a bordo di un trans» 
atlantico. 


Il 23 marzo u. s. il transatlantico «A- 
lice» dell’Austro-Americana si trovava.or- 
meggiato a Napoli. A bordo c'erano una 
quantità di emigranti, i quali, dopo di 
aver tentata la fortuna nell'America del 
Nord, facevano ritorno ai loro paesi di 
ol'igine. Tra i passeggieri di terza classe 
c'erano comitive di italiani; di turchi, di 
albanesi, di greci e di croati; comitive 
che durante il giorno si univano, si con- 
fondevano: e il turco parlava amichevol- 
mente con l’albanese, il croato con l'ita- 
liano. La traversata dell'Oceano era sta- 
ta compiuta senza incidenti notevoli e 
l’armonia era regnata tria i passeggieri di 
terza classe; 

La sera del 23'marzo, però, erano circa 
le sette, menîre gli emigranti italiani 
scendevano a terra, un croato - France- 
sco Vivodinaz - si precipitò sul gruppo 
dei greci e degli albanesi, invitando gli 
ufficiali di bordo che lo seguivano ed 
arrestare un giovane albanese, che gli 
aveva rubato il panciotto con 1200. cor. 
in moneta austriaca. L'albanese, Dir i 
Naum, di 30 anni, fu afferrato e trasci- 
nato in una cabina, dove, chiamati dal 
comandante del piroscafo, comparvero i 
reali carabinieri che procedettero ad u- 
na scrupolosa perquisizione tanto sulla 
persona che nel bagaglio dell'autore del 
furto, senza però riuscire a trovare il 
denaro. Il croata però sostenne categori- 
camente di essere stato derubato e il co- 
mandante, visto che il piroscafo era. dir 
retto a Patrasso, decise di condurre colà 
l'albanese, che fu rinchiuso agli arresti 
e sorvegliato. A Patrasso; alla presenza 
degli organi dell'autorità turca, del Tap- 
presentante del Consolato a.-u. e del ca- 
pitano di porto furono perquisiti non 
solo tutti gli albanesi che scendevano a 
terra, ma anche i turchi ed i greci che 
abbandonavano il piroscafo. La perqui- 
sizione però non. diede alcun risultato; 
perchè nè sulle persone nè nei bagagli 
dei perquisiti si rinvenne denaro austria- 
co. La matassa si arruffava sempre più, 
perchè il croato sosteneva in modo ca- 
tegorico. di essere stato derubato; e in 
modo energico l’albanese protestava la 
propria innocenza. Visto ‘ciò, il con- 
solato a.-u. di Patrasso decise che l'im- 
putato venisse condotto a Trieste, sicchè 
il Naum, anzichè scendere a Patrasso con 
i suoi connazionali, proseguì il Viaggio, 
rinchiuso in uno stanzino di bordo, sotto 
sorveglianza di due dell’ equipaggio. 
Quando l’«Alice» arrivò nel nostro porto; 
il Naum fu consegnato alle guardie di 
p. s., dalle quali fu scortato alla Polizia 
prima, indi alle carceri. Al Naum, fu- 
Trono sequestrati, al momento in cui fu 
arrestato a bordo, uno «chèque» intestato 
a suo nome per più di 1000 dollari, non- 
chè 116 dollari in carta ed 8 in oro. Il 
Naum fu sottoposto a processo istrutto- 
rio e accusato del crimine di furto e 
giorni or sono dovette. comparire dinanzi 
ai giudici, i quali però, dopo uditi l'ac- 
cusato e il danneggiato, decisero di ac- 
‘cogliere la proposta del difensore del 
Naum, avv. Slavik, a cui s'associò il P. 
M. procuratore di Stato dott. Tomicich, 
di eseguire un sopraluogo a bordo del- 
l’«Alice»: sopraluogo che seguì alle 4.30 
del pomeriggio di ieri, L'«Alice», presen- 
temente, si trova in «dock». 

La Corte era presieduta dal cons. dott. 
Stegu: fungevano da giudici i cons. Pa- 
trisini e Pachor e il giudice dott. Pollanz. 
Cancelliere era il dott. Sigon. P. M. il 
proc. di Stato dott. Tomicich. L'accu- 
sato era difeso dall’avv. Slavik e il dan- 
neggiato, che si era costituito parte ci- 
vile, era patrocinato dal dott. Tomasich. 

Alle cinque, la Corte, gli avvocati, l’ac- 
cusato e il danneggiato salivano a bordo 
dell’«Alice» e il comandante del. piro- 
scafo sig. Arturo Ulisse Cherubini, mise 
cortesemente a disposizione della Corte 
la sala da pranzo di prima classe. La 
Corte prese posto ad un tavolo, e. pre- 
sero posto il P. M., il difensore, il rap- 
presentante la Parte civile; e un comodo 
posto rimase pure per i rappresentanti 
della stampa. In un hatter d'occhio, per 
disposizione degli ufficiali di bordo, sui 
tavoli furono collocali i calamai, carta, 
ecc., e l'usciere Dusnik si accinse a dis- 
impegnare le mansioni di sua spettanza. 

Il presidente, dichiarato aperto il di- 
battimento, ricordò che il danneggiato, 
nel suo interrogatorio sostenne strenua- 
mente di essere stato derubato dal Naum 
e che l’accusato dal canto suo negò ire- 
cisamente di essere colpevole. Perciò la 
Corte ha deciso ‘di interrogare gli uffi- 


e al risultato delle perquisizioni che fu- 
Tono praticate presso i passeggieri di 
terza, il teste depone in conformità al 
comandante. Aggiunge, poi, di non aver 
creduto fin da principio che il Voivo- 
dinaz fosse stato derubato, perchè, nel 
narrare il furto di cui diceva di essere 
stato vittima, appariva calmissimo. L’al- 
banese, invece, appena seppe dell'accusa, 
salì sulle furie, protestando perchè lo 
si voleva far passare per ladro. Inoltre, 
anche il racconto del Vivodinaz gli ap- 
parve strano. Il Vivodinaz, infatti, ‘soste- 
neva che, tosto accortosi della sparizione 
del panciotto, s'era rimessa la giacca ed 
aveva inseguito il ladro, che egli aveva 
potuto riconoscere, perchè, prima, aveva 
guardato due volte oltre l'assito. La cir- 
costanza dell’essersi rimessa la giacca 
mi diede a sospettare. Uno cui siano ru- 
bate 1200 cor. cioè tutta la sua sostanza, 
non ha la preoccupazione di rimettersi 
la giacca prima di rincorrere il ladro. 

Il presidente interroga il danneggiato 
su tale circostanza, ma il Vivodinaz non 
tisponde: si leva, invece, la giacca ed il 
panciotto, e rifà la scena del furto, n 

L’avv. Slavik chiede al teste dove sia 
finito il panciotto. 

— Mah! Il danneggiato diceva, quando 
parlava con me, che l’accusato, fuggendo, 
ne aveva tagliata la parte dov'erano cu- 
citi i denari e poi lo aveva gettato in 
mare, 

Assiste al dibattimento l'interprete per 
la lingua albanese ed il presidente fa 
chiedere all'’accusato se sia stato arre- 
stato subito dopo.-che il Vivedinaz lo a- 
veva indicato agli ufficiali, o più tardi. 
L’albanese, invece di rispondere, scoppia 
a piangere, si dispera e giura di essere 
innocente. Esortato a calmarsi, risponde 
che il suo arresto fu immediato e, accen- 
nando agli ufficiali che si trovano nella 
sala, dice: «Uno minut, uno minut». 

Albino Vidulich, di 40 anni, da Lussin- 
piccolo, primo ufficiale di bordo, confer- 
ma in ogni dettaglio il deposto dei due 
testi precedenti. A domanda del P, M., 
il teste non sa in quali termini registrò 
il fatto nel giornale di bordo. Il P. M., 
allora, propone che si proroghi il dibat- 
timento, per ritirare dalla Sanità il gior- 
nale di bordo. La Corte respinge la pro- 
posta; e il P. M. dichiara di riservarsi 
il diritto alla querela di nullità. 

‘A questo punto la Corte si reca sul 
ponte e nei riparti destinati ai passeg- 
gieri di terza classe, per ricostruire, se- 
condo la narrazione del danneggiato, il 
furto. e l'inseguimento. Si accendono le 
lampadine elettriche per dar modo ai 
giudici di farsi un’idea se, a quella luce, 
il danneggiato poteva riconoscere, ad u- 
na certa distanza, il ladro. 

Alle 7.30 circa, il sopraluogo ‘è termi- 
nato e la Corto si accinge a ritornare in 
Tribunale perla prosecuzione del dibat- 
timento. Qualcuno avverte che l’ora si 
fa tarda e propone che il dibattimento 
prosegua domani mattina. Ciò è impos- 
sibile, però, perchè i membri della Corte 
sono impegnati altrove e il P. M. pure. 
Ad un altro giorno non si può riman- 
dare la continuazione del processo, per- 
‘chè il danneggiato, giunto oggi dalla 
Croazia, deve ripartire subito. La Corte, 
allora, decide di ultimare il dibattimento 
a bordo: e tutti rientrano nella sala da 
pranzo dell’«Alice», e riprendono i loro 
posti. 

Il presidente dà lettura di alcune pez- 
ze processuali; quindi invita le parti a 
fare le loro deduzioni. ; 

Il P. M. dice che sarà breve, perchè il 
fatto è semplice: Il danneggiato si reca 
nella latrina e si leva la giacca e il pan- 
ciotto. Il Naum, che è a giorno del fatto 
che il Vivodinaz ha cucito il suo teso- 
retto nella fodera del panciotto, guarda 
oltre l’assito se il Vivodinaz è in condi- 
zioni d'inseguirlo, e accertatosi che no, 
si impossessa del panciotto, né estrae il 
denaro e si rifugia tra i suoi connazio- 
nali, a qualcuno dei quali, nonostante 
le accurate perquisizioni, riesce di por- 
tarlo in salvo, Sulla hase degli elementi 
venuti in luce al dibattimento, il P. M. 
conclude, chiedendo la condanna dell’im- 
putato. v 

Il rappresentante della P. C. dott. To- 
masic dice di associarsi alle deduzioni 
lel P..M. e chiede che l'accusato sia con- 


dannato a rifondere al Vivodinaz le 1200]|} 


cor. più le spese che si riserva di spe- 
cificare. 

L’avv. Slavik sottopone ad un minu- 
zioso esame le risultanze processuali, e- 
numerando le ripetute contradizioni in 
‘cui è caduto il danneggiato, il quale, a 
suo modo di vedere, non è neppure in 
buona fede, ma simulò il furto per com- 
pensarsi con i denari del Naum della 
sfortuna avuta in America, che non gli 
permise di raggranellare il suo Bruzzo- 
letto. E impossibile che l’accusato abbia 
potuto nascondere la refuriiva, 0 pas- 
sarla ad altri che si trovavano a bordo, 
perchè, con tante perquisizioni, i denari 
si sarebbero pur trovati, mentre risulta 
da testi ineccepibili, quali gli ufficiali di 
bordo, che a nessuno degli emigranti fu 
trovata indosso moneta austriaca. Non 
è forse - dice l'avv. Slavik - infondato 
il dubbio che il Vivodinaz non abbia 


Capit. az. Cor. 25,000; 


(2) 

=} 

in conto-corrente e versamenti fissi {© 

alle più vantaggiose condizioni. i 

Transazioni di banca d’ognì genere..!© 
Vadii e Cauzioni. 


Ore di cassa dalle 8 ant.-7 pom. È 


SCIATICA REUMATICA 


CASA DI CURA. 
Prefettura 19, Wédaine. 
(Egregio sig. Dottore, 

Affetta da grave lombaggine, grazie alle 
di Lei premurose cure, dopo soli cinque 
giorni, potei chiamarmi completamente ri- 
stabilita. REERTTOT 

Devotissima Emilia Menighini. — 
UDINE, Febbraio 1910. i 


Motodo dî guariglone 
fislco-dietetiro. 


Aperto, 
tutto i’eano. 
Prospotti por _W& 
mezzo della Direzione, 


è disposta di indicare GRATUITAMENTE 
a chiunque soffra di nevrastenia, anemia, 


teumatismo, gotta ecc. un rimedio di ‘effica» 


cia sorprendente che ella conobbe Per caso, 
Guarita con questo rimedio, ella ‘stessa e 
molte altre persone che avevano provato 
inutilmente tutti gli altri rimedi, ritiene 
un dovere di coscienza e di gratitudine il 
rendere noto questo rimedio e lo scopo pu- 
Tamente umano è la conseguenza di ‘un 
voto. Rivolgersi in. iscritto alla signora 
Amelia Ag. Miilier, Budapest, Albertfalva 6. 


fatto come quelli che si dicono vittime 
di una rapina, per giustificare in qualun- 
que modo, la mancanza di quel denaro! 


®) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assimo alcuna 
‘responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 
(css = 


GABINETTO MEDIGO-DENTISTICO 
Dr. VITTORIO LUZZATTO 
Via Campanile 15, IL piano. 

La parte tecnica viene eseguita dal signor 


Nicolò Cosciancich. 
Dalle ore 6-7 Consultazioni gratuite. 


PEDICURE SPECIALISTA 


C. GIORDANI 
Via Nuova 27, I piano 


sopra Pasutti (Manifatture) 
Riceve dalle 8.30 ant. alle 7 pom. - Nei giorni 
festivi fino alia una. 
Ra A richiesta sì reca a doivicilio. “5g 


rifrolivm 1 
rs 20 locali di vendita ——=' 
Centrale: Via Stadion 18 - Telef. 1773 
LATTE PURO GENUINO FILTRATO; pasteuriz: 
zato, raffreddato a bassa temper. - BURRO. 
FINISSINO DA TE’ genuino garantito, - 
SPECIALITÀ: Laffe sterilizzato 


per bambini. 7 
>” È 
Ra SERIA IAN 
il celebre filosofo ateniene 
affermò: «La migliore fra tutte lo cose è 
l’acqua», con questo detto egli voleva in- 
dicare che il valore igienico del bagno, 
per preservare dalle' malattie, e per cu- 
lare innumerevoli morbi, è tale da farlo 
considerare il migliore di tutti i rimedi. 
E l’esperienza insegna infatti che il ba- 
gno a vapore e il bagno ad aria calda 
sono olrtemodo salutari. Non sarà quindi 
mai abbastanza raccomandata la ‘fre- 
quentazione del Bagno Romano in' via 
S. Apollinare 1, Stabilimento di primis- 
Simo ordine in fatto di pulizia. e di 
comodità. È 
Nello Stabilimento trovasi tutto il giorno. 
& disposizione dei signori bagnanii un 
provetto callista e manicure ed il barbiere 
Rappresentanza e Deposito f 


Beclistein - Bosendorfer © Etirbar 


PIANINI e MIANOPORTI 


di propria costrazione e delle più acoreditato fabbrioto | 


PHONOLA 


(il più perfetto apparato ‘autopianistico) 


| Pianini eleffricì - Grehestrioni | 
a prezzi di fabbrica e in ricco assortimento È 
presso il premiato 


STABILIMENTO PIANOFORTI 


IL. MAGRINI & FIGLIO | 


Via S. Giovanni 14. — Telefono 13-51 


Rate - Seambio - Nolegzio - Riparazioni, | 


al PICCOLO; pag. IV. 19 Magolo 1911, N, 10716, î 


‘che dovrebbero possedere? Nel caso at- 
tuale, anche se il danneggiato è in buona 
fede, contro il Naum non s'è raccolta 
prova alcutia e perciò i giudici devono 
assolverlo. 

La Corte si ritira, 0, meglio, la Corte 
testa 6 gli altri si ritirano. Il rappresen- 
tante del P. M. intanto, gli avvocati è 
gli altri, prendono una boccata d'aria li- 
bera, fuori, e osservano che questo è 
forse l'unico dibattimento che viene te- 
nuto a bordo di un piroscafo nel luogo 
stesso in cui il fatto si svolse, Il dott, 
Tomicich narra che altre volte è succes- 
so che la Corte pronunci sentenza du- 
Tante un sopraluogo. 

La sera scende e sul mare si accende 
qualche lume. I presenti ammirano la 
bellezza del golfo e la placidità del mare, 
quando risuona, stentorca, la voce del- 
l’usciere Dusnik, che pronuncia il sa- 
cramentale: «Prego, signoti!». Tutti rien- 
trano in sala, e il presidente legge la 

- sentenza, con la quale la Corte, in base 
al paragrafo 259 punto terzo del Rego- 

- lamento di procedura pendle assolve il 
Naum dell'accusa di crimine di furto: 
Nella motivazione è detto che ‘la Corte 
fon ottenne, dallo svolgimento del pi'o- 
gesso, il convincimento, che il fusto) fosse; 
avvenuto nelle circostanze esposte dal 
danneggiato. La Parte civile è rimessa 
con le sue pretese alla via ordinaria. 

Il presidente, quindi, invita l’interpre- 
te a comunicare al Naum la sentenza; 
gli dice, anche, di avvertirlo che deve ri- 
‘tornare in carcere, perchè ‘è’ richiesto 
dalla polizia, i 

Il Naum sì rallegra della riconosciuta 
innocenza, ma quando sente che non vie- 
ne rilasciato, Si dispera, piange, si torce 
le mani, e ci vuole un ‘bel po” per tran- 
uillàrlo e persuaderlo a seguire il guar-| 
liano carcerario che si industria di spie- 

\gargli, a gesti, che oggi se ne andrà, dove 
vorrà, con tutii i suoi mille e più dol- 
lari, 5 

Il comandante e gli ufficiali di bordo 
accompagnano la Corte fino al ponte: La 
Giustizia ritorna sulla terra! 


(Giudizio distrettuale penale di Trioste) 


Assolto, 


Terî mattina fu tenuto il dibattimento 
in confronto di Luigi Stranzel, di 21 anni, 
bracciante, da Trieste, il quale, come a 
suo tempo narrammo, fu arrestato mar: 
tedì sera nella sua abitazione perchò; 
ubriaco, aveva percosso il fratello Ric- 
‘cardo, mandato in pezzi alcuni mobili e 
minacciato la propria madre. Il giova- 
notto negò prima di tutto di aver ii 
naicciato la madre, e questa confermò il 
suo deposto. Poi disse d'aver trovato da 
dire col fratello - come lui, ubriaco - è 
che i mobili erano andati danneggiati 
mella colluttazione seguitane. Anche due- 
ste ‘circostanze furono confermate; @ lo 
Stranzel fu assolto, 


TRIBUNALE INDUSTRIALE 


PRIME UDIENZE. 
Tra fornai. 


rtancesco Pacor, lavorante fornaio, li- 
cenziato con una sola settimana di disdet- 
ta dal pistore Edoardo Lampe, forte del 

‘patto stipulato nello scorso aprile fra at- 

. tinenti fornai e datori di lavoro, era in- 
sorto con Se in punto pagamento 
di cor. 25480 quale indennizzo di man- 

cato termine di disdetta. 

| Per i*buoni uffici del presidente tons, 
-Brelich la causa terminò in un amiche- 
vole componimento. Il Pacor recedette 

dalla sua: pretesa dopo aver ricevuto dal 
Lampe 50 corone. - 


Ritira la petizione. 


‘Mario Debegnae, meccanico, sostenendo 
. di essere stato licenziato senza alcun ter- 
mine di disdetta e senza nessun plausi- 
bile motivo, aveva presentato . petizione 
contro la «Società tassametri automobili» 
‘in punto pagamento di 35 corone quale in- 
| dennizzo per due settimane di mancato 
‘ lavoro. L'ing. Mario Turek, direttore è 
‘| rappresentante della convenuta, giustifica 
il licenzamento col fatto che l'attore tras- 
curava il proprio servizio. Ciò inteso, il 
| Debegnac ritirò la petizione, riservandosi 
"di riprodurla in alto momento, 
Pendente il procedimento ponale, 
I lavoranti calzolai Francesco Campo- 
- bello e Giuseppe Piazza avevano presen- 
. tato petizione contro Francesco Lupoli, 
proprietario di calzolerie, per ottenere il 
| pagamento di cor. 48 ciascuno a titolo di 
«indennizzo per due settimane di mancato 
«lavoro. A sostonore la loro pretesa gli at- 
tori dissero di aver abbandonato il ]avoro 


|. il giorno © corr. perchè la sera prima era- 


incolpati della 


no stati, in via generica, 
i sandali da ra- 


‘ sottrazione di un paio d 
gazzo. 


‘Il convenuto, esposti i motivi per i quali |” 


. crede di tener responsabili gli attori del 
fatto loro addebitato, dichiara di avere 


‘sporto contro di essj denuncia all'ispetto-|. 


‘rato di p. & 
In seguito a ciò il presidente consiglia 
‘gli attori ad attendere cho sia esaurito il 
‘procedimento penale, che risulta, secon- 
da l'affermazione del Lupoli, avviato in 
loro confronto; e gli attori ritirano la pe- 
«tizione. 
3 +4 - 


+ MARINA E NAVIGAZIONE. 
È Il continuo. progresso della. marina. mercantile 


germanica. 


«Il Governo tedesco pubblica una inte- 

‘ ressante statistica. sullo sviluppo della 
inarina mercantile ‘in Germania. Questa 
‘statistica non riguarda le navi, ma gli 
‘uomini dedicati alla navigazione. Il per- 
‘sonale addetto alla navigazione si è du- 

| rante il decennio ,1901-1911 ,raddoppiato: 
‘'esso.raggiungeva. nel 1901. la ‘cifra di 
131.038, è raggiunge oggi quella di 60,580. 
L'aumento si è verifitato nel modo se- 
guente; ufficiali da 1147 a 2941; ingegnòri 
da 269 a 437; medici da 221 a 286; ufficiali 
di coperta da 1882 a 2579; sottufficiali da 
8985 a 12.288; marinai da 20,316 a 41.126. 
Giova avvertire che codeste cifre riguar- 
dano semplicemente il personale di na- 
vigazione, poichè in esse non sono incluse 
tutte quelle migliaia di persone che Ja- 
vorano nei cantieri. Queste cifre sono suf- 
ficienti a dare un'idea del grande sviluppo 
che la marina mercantile germanica ha 
preso în quest'ultimo decennio, 


Avviso ai naviganti. 
Isole Britanniche e colonie. - Informazioni 
relative alle esercitazioni dei sottomarini 
nelle isole Britanniche colonie. - Si av- 
vertono i naviganti che dei sottomarini si 
trovano continuamente in esercitazione al 
largo delle coste inglesi, Malta, Gibilterra 
i e Hongkong. v 
Allo scopo di rendere minore possibile 
il rischio di collisione, la nave che scor- 
terà i sottomarini porterà, quando si stan- 
no eseguendo esercitazioni, una grande 
‘ bandiera «rossa» in testa d'albero. 
‘Tutte le navi che avvisteranno detto se- 


pa. Se per un caso qualunque una nave 
fosse impossibilitata a farlo, dovrà ridur- 
re la sua velocità al minimo finchè non le 
sarà dato avviso, sia con bandiere, sia a 
mezzo del semaforo 0 col megafono, a, s8- 
conda che sarà più conveniente, che ogni 
pericolo è passato, La massima attenzione 
dovrà essere sempre usata per i sottoma- 
rini la cui presenza può essere solamente 
indicata dal loro periscopio fuori acqua. 
L'Ufficio «Veritas» austro-ungarico, 
dipartimento «ella Camera di commercio 
o d'industria di Trieste ha pubblicato l’e- 
dizione LIÎ pro 1911 del «Libro registro» e 
classificazione delle navi, contenente gli 
elenchi del personale della Commissione, 
del Corpo tecnico di Trieste, delle Agenzie 
e uello delle Unite compagnie d'assicura- 
zioni marittime, Contiene i regolamenti 
per la costruzione e classificazione dello 
navi; infine il «Registro» delle navi a vela 
ed avapore in legno, ferro ed acciaio. 

In quest'ultimo si trovano elencati in 
ordine alfabetico 1490 velieri di cui 209 
austro-ungarici è 449 piroscafi, di qui 438 
‘austro-ungarici. Di ogni naviglio vengono 
registrati i più interessanti r'agguagli ri- 
foribili ai nomi degli armatori o loro do- 
micilia; ai nomi dei capitani, al luogo ed 
anno di costruzione; al tonnellaggio lor- 
do e netto, ai materiali di costruzione de- 
gli scafi jai tipi delle macchine e caldaie, 
‘alla forza in cavalli, alla pressione d'eser- 
cizio delle caldaie, al grado di classifica- 
zione, ecc. ere. 

Tale pubblicazione presenta 'un interes- 
se speciale a tutti coloro che si occupano 
di affari marittimi è commerciali, partico- 
larmente alle Compagnie d'assicurazioni, 
sonsali di noleggi, stabilimenti e conpora- 
zioni marittime. 

Movimento nel porto. 

Ieri arrivarono nel nostro porto i pirosea- 
fi del Lloyd «T'ebe, cap. Giurgevich, e «Al: 
missa», cap. Petrovich, da Venezia con 79 
pass., «Bar. Gautsch», cap. A. Tarabod- 
chia, da Cattaro è scali con 234 pass,, <A> 
chille», cap. I. Martinolich, da Costanti 
nopoli e Medua, «Bruenn», cap. Winter- 
halter, da Costantinopoli 6 Brindisi con 
16 pass.; È pir. ital. «Orsdolo», cap. Chie- 
sa, da Calcutta, scali e Venezia con 2 pas: 
séggeri; i più. au. «Lovrinao», cap. G. 
Civitanich; da Spizza e scali con 103 pass, 
«Trieste Di, cap: Li Marangunich, da Met. 
covich è scalj con 53 pass. «Sebenico D.», 
cap. Vodanovich, da L'issa e scali, «La- 
pad», cap, Crestoli, da Fiume, «Ghlume- 
cky», cap. N. Suttora; da North Shields, 
«Marta Washingtonn, cap. Ettore Zar, da 
Nuova York, Napoli e Ragusa con.529 pas 
seggeri. 

Partitono i pir, del Lloyd «Prince. Ho- 

henlohe» per Cattaro, «HTabsburg» . per 
Brindisi e Alessandria, «Motcovich» | per 
Venezia; i pir. au, «Rakoezy» per Valen- 
za, «Albania» per Spalato, «Cyclops» per 
Ancona, «Zara D.» per Senehico, «Brasso» 
per Fiume, È 
Mevimento dei piroscali ayu. 
«Luna» prosegui il 17 da Porto Said per 
Bordeaux, «Istria» arrivò il 17 a Braila, 
«Istok» è «Sud» arrivarono il 14 à Shields, 
«Marina» partì il 17 da Taganrog per Hull, 
«Szocheny» passò Gibilterra il 18 diretto 
a Venezia. 

Lloydiani. «Bucovina» partì il 17 da 
Corfù diretto a Trieste, 

Austro-Americana. «Oceania» prosegui 
il 16 da Palermo per Nuova York, «Euge- 
nia» arrivò ieri a Venezia, Sofia H.» pro- 
seguì il 16 da Las Palmas per Triesto, 
«Carolina» artivò il 15 a Barcellona, «Cla- 
ra» partì il 16 da Tampico per Napoli, «HB: 
umilia» proseguì il 16 da Orano per Bar. 
Gellona, «Emy» il 17 da Marsiglia por Tot 
revieja, «Georgia» arrivò il 15 a Nuova 
York, «Lucia» il 16 a Simoneski, «Marian= 
ne» parti il 16 da Savannah per Barcel, 
lona, «Teresa» atrivò il 14 a Galveston, 


Sdbrnidi 


' Si trasporta il Capitanato 
da Gradisca a Cormona? 


Gradisca 17. La ‘cittadinanza è pe- 
nosamente impressionata dalla vote ‘che 
da qualche giorno corre insistente, che la 
sede dì questo Capitanato sarà prossima- 
‘mente trasportata a Cormons, da poco 
elevata 4 città e considerata come punto 
centrico dell'attuale distretto politico Gra- 
disca-Cormons. Per quanto questa notizia 
non sembri attendibile, tuttavia la popo- 
lazione desidera vederla smentita, poivhè 
le ferite causate alla città dallo ‘smem- 
bramento testè effettuato dell'antico gran- 
‘de Capîtanato:di Gradisca, si ‘manifestano 
sempre più gravi. i ; 

A compensare, almeno in parte, il grave 
danno materiale e morale subìto da Gra- 
disca con la divisione del Gapitanato, si 
dovrebbé cercare che quei Comuni del 
distretto di Cervignano che sono molto 
lontani dalla nuova sede capitanale di 
Monfalcone, & cui appartengono, come 
p. e. Ajello, Joanniz, Visco, S. Vito, Cam- 
polongo, Ruda, Tapogliano e ‘Perteole, ve- 
issero niuniti a' Gradisca, a cui sono più 
vicini e così si renderebbe un gradito 
servizio anché a quei Comuni. 

% Tori si doveva tenere una seduta del 
moribondo Consiglio comunale. Questo è 
però così gravemente infermo, ché di 30 
onorevoli comparirono alla seduta solo 6, 
percui Si dovette rimandarla. 

* Gli ‘allievi del locale Istituto magi 
strale hanno intrapreso oggi, accomupa- 
gnati dai loro professori e docenti, una 
gita ad:Aquileja, donde, dopo. visitate le 
antichità romane, ‘proseguivanno: per 
Grado. i ; 


Consiglio comunale di Monfalcone 


Monfalcone, 18. Presenti 109 consi 
glieri, sotto la. presidenza. del dott. Ar- 
turo Rebulla, podestà, la Rappresentan- 
za cittadina tenne iersera l’annunciata 
seduta. 

ll Po 
del corpo delle gu 
accordato. aumento d'indennizzo d'al-. 


destà comunicò i ringraziamenti 


zie accidentali; disse che tutte lè guar- 
die furono assicurate presso la Riunione 
Adriatica per cor. 8 al giorno in caso di 
invalidità temporanea, cor. 4000 in caso 
d'invalidità permanente e cor. 2000 in 
caso di morte. Comunicò poi che la Giun- 
ta provinciale ha autorizzato il Comune 
a costruire il civico macello, impiegando 
all'uopo la somma di 120.000 corone; die. 
dé lautorizzazione di assumere un mu- 
tuo di 20.000 corone per ia copertura del- 
la spesa di concorrenza per la ricostru: 
zione del sesto. salto del canale princi: 
pale d'irrigazione; di un mutuo di cor. 
22,357.02 in aggiunta’ all'importo di cor. 
200.000, già concesso per la copertura del 
salto derivante dalla liquidazione finale 
della nuova caserma; alla parcellazione 
e vendita del fondo comunale acquistato 
da Giuseppe Zoratti, ed infine l’autoriz- 
zazione di assumere presso l’Istituto di 
credito comunale di Gorizia un mutuo 
allo scopo di unificare i seguenti debiti 
comunali ;che saranno da estinguere in 
Bi anni; cor, 223:397:02 per la costruzione 
della caserma; cor. 70,000, per l'acquisto 
del fondo case operaie; cor. 20,000 per la 
ricostruzione del quarto salto del canale 
d'irrigazione; cor. 120.000. per la costru- 


gnate dovranno governarsi in modo dalzione del nuovo macello. Il Consiglio de- 


. tenersi a non meno d'un miglio dalla 
nave di scorta, e passarle sempre di pop- 


liberò d'impiegare la somma di corone 
120.000, ricavata dalla vendita dell'edifl- 


ardie municipali per, 


loggio ed àssicurazione contro, le disgra-| 


‘cio scolastico, nell'acquisto di obbliga- 
zioni di Stato al 4%. 

Nell’elezione del secondo e quarto de- 
putato si fanno alcune votazioni, che rie. 
scono nulle per il motivo che la massi 
ma parte. delle schede sono deposte in 
bianco. Si comprende subito che il: Con- 
siglio intende eliminare, per ora, questi 
due posti nell'esecutivo. Infatti, eletto 
l'on. Ermanno Diendonné a secondo de- 
putato (finora erà terzo deputato), si de- 


«cide, su propostà dell'on. Visintini, che 


fino all’espiro del periodo di attività del- 
l’attuale Rappresentanza, la deputazione 
sia composta dal podestà e da due de- 
putati. 

A far parte della commissione eletto- 


‘rale per lo prossime elezioni politichè si 


delégarono gli on. Giacomo Ricci, Gio- 
vanni Rebulla e Giuseppe Colautti. ‘Di 
eseguire la divisione patrimoniale dei 
comuni censuati di Monfalcone e S. Polo 
sono incaricati il podestà, quale nappre- 
sentante del comune di Monfalcone e 
l'on. Giacomo Colautti, quale rappresen- 
pento del comune censuario di S, Polo- 
rig. 

Intesa la relazione delle commissioni 
al commercio .ed industria, di finanza e 
giuridica, il Consiglio all'unanimità ap- 
provò il progetto di: riduzione delle ad- 
dizionali comunali a nuove industrie, e- 
laborato dal podestà, dott, Arturo Rebul- 
la, e precisamente: 

1. À nuove industrie che si stabilissero 
nel territorio del comune di Monfalcone 
dopo il 1. gennaio 1911 verrà prescritta, 
l'addizionale comunale del 30%. sull'im- 
posta industriale erariale per un periodo 
di 15 anni, cioè fino al 1926, per altri 10 
anni susseguenti, cioè fino al 1936, l'ad- 
dizionale del 50%. 

2. Per godere di questo sgravio sarà 
nécessario che la nuova industria non 
sia di concorrenza a quelle finora qui e- 
sistenti, il che in casi controversi verrà: 
inappellabilmente deciso dalla Camera 
di commercio di Gorizia, e che la stessa 
non abbia avuto negli ultimi dieci anni 
il suo esercizio in Monfalcone anche sot. 
to altro nome o ragione sociale. 

8. Il Comune di Monfalcone si obbliga 
di non aumentare l’addizionale comu- 
nale sull’ imposta industriale più. del 
128% sulla prescrizione erariale per, un 
periodo di 25 anni, cioè fino al 1936. 

4, Gli importi versati dalle industrie 
ad primo durante i primi 1b anni verran- 
no dal Comune ripartiti a titolo di resti- 
ituzione. fra le ‘industrie. esistenti val 1. 
gennaio 1911 in proporzione dell'imposta 
‘erariale prescritta. Nei susseguenti 10 
‘anni il 80% verrà restituito come sopra, 


«mentre il 209% resterà a beneficio dell’e- 


rario comunale. 

5. Le addizionali comunali versate dal- 
lo industrié esistenti non :dovrannò però 
scendere mai sotto il pareggio col per- 
cento pagato dalle industrie nuove; e nel 
caso che questo venisse raggiunto; il ci- 
vanzo entrerà nella cassa comunale. 

6. Se per aumentati introiti in genere 
il percento dell’addizionale comunalé do- 
vesse scendere sotto il 30, rispettivamen- 
te. sotto il 50, tanto le esistenti che le 
venture industrie godranno in eguale 
‘proporzione delle diminuite addizionali. 

7. Del beneficio ad primo potranno u- 
sufmire soltanto: a) industrie contin- 
gentate cui venga prescritta una prescri- 
zione erariale di almeno 200 corone; - b) 
tutte le industrie soggette a pubblica re- 
sa di conto, 

Si decide di riprendere le trattative con 
gli eredi della defunta Teresa Raza-Pre- 
moli per la rinuncia Al 


al'civico Ospedale, previo preventivo! da 
patte dell'ufficio tecnico comunale sul 
costo di una completa riattazione degli 


l'edifici stessi. 


Si approvò una nuova tariffa per) lo 


i ‘corso delle vettui'e da ‘nolo, tariffa. che |. 
da lungo tempo era reclamata dal pub. 


blico in generale e dai vetturali in pat 
ticolare. x 

Dietro domanda di cinque operai, in- 
tenzionati di costruire casé di abitazio- 
ne per le loro famiglie, si deliberò la ven: 
dita mediante pubblica asta, al prezzo di 
grida di cor. ima al metro quadrato, di 
Un appezzamento di fondo comunale 
montuoso, situato nei pressi dell'attuale 
‘macello, dell'estensione di 2880 metri 
quadrati. 


Si docise di passare alla commissione |{ 


alle pubbliche costruzioni per lo studio 
e relazione la domanda di A. Spitz per 
il permesso di escavare materiale sasso- 
so sulle colline del morte di «S. Antonio 
dei bagni», nella cui prossimità il peten- 
te intende di erigere un grande stabili- 
mento industriale, 

In seduta riservata il Consiglio delibe 
rò che durante la stagione estiva ogni 
mose siano messi all'asta. due permessi 
di ballo pubblico all'aperto al prezzo, di 
grida di cor. 50. per permesso; e che ad 
‘ogni società cittadina costituita possa es- 
sere concesso - previa approvazione da 
‘parte del. Consiglio - di tenere una festa 
pubblica con ballo, pure all'aperto, ver- 
so pagamento di una tassa fissa gi 50 
coroné. 


Siino 


La hoga Nazionale a Uittanova di Parenzo. 


Parenzo, 17. Promossa da apposito 
comitato, domenica 21 corr. si darà & Vil. 
lanova una festa di ballo a favore del 
gruppo locale della Lega Nazionale. Prin- 
cipierà alle 4 pom. e si terrà nella sala 
dél Castello; messa gentilmente a dispo- 


sizione. Durante le' danze suoneranno i|ff 


filammonici dell’ Unione musicale, che 


cortesemente cooperano alla buona riu-| 


scita della festa. Il comitato promotore, 


che si dà ogni cura affinchè anche in ; 


quest’ ovcasione Villanova si faccia vono- 
re, nutte fiducia che gli ospiti dei luoghi. 
vicini accorteranno numerosi a portare 
il loro obolo. In caso di cattivo tempo: la 
festa si terrà la domenica, successiva. 
*: Sotto.la presidenza del podestà on: 


Angelo Danelon, iéri alle 5‘pom., la Rap- 


presantanza comunale di Parenzo tenne 
pubblica seduta. Il podestà partecipò che 
mella ritorrenza. del. cinquantesimo. an- 
nivergario dell’ autonomia provinciale la 
deputazione comunale dispose perchè la 
banda ‘civica facesse un giro per la città, 
"venisse spedito un telegramma ai super- 
stiti della Diota del «Nessuno» e venisse 
posta una ghirlanda sulla tomba del pri- 
mo capitano provinciale, Gianpaolo Po- 
lesini. 

Quali delegati del Comune in seno alle 
commissioni elettorali vennero nomina- 
ti: per Parenzo: i signori Angelo Danelon, 
Nicolò Manzolini e dott. Ubaldo Seam- 
piechio; per Torre: i signori avv. Giaco- 
mo Amoroso, Giovanni Bassich e Giov. 
Batt, Rodella; per Monghebbo: i signori 
Gioyanni Candussio, Giuseppe Franca e 
prof. Alessandro Gioseff; per Sbandati: 


i signori dott, Giacomo Bartoli, Giovanni | { 


Derovich ed Antonio Petronio, 
A membri della commissione filarmo- 


nica vennero eletti i signori Luigi Calo-| 
gari, Luigi Degrassi ed Eugenio Zande-|| 


giacomo. 

A far parte del Consiglio scolastico lo 
cale vennero ‘chiamati i signori Miche! 
Cortese ed il capo del Consiglio d' ammi- 
nistrazione comunale di Torre, 
Beacovich. 


diritto d'usufitut- | 
to degli edifici legati dalla detta, defunta |! 


- Dottilografo oppure. Dattilografa 


con penfettà conoscenza del tedesco e 
dell'italiano (stenografia tedesca) 


TROVA PRONTO COLLOCAMENTO 


presso una grande casa d' esportazione. 
Offerte sub «Polgàrsér», Fiume. 


Nelle vicinanze di Tarvis (Carinzia) 
in bellissima posizione 
vondesi prontamente a prezzo mite 


Villa d'un piano, con giardino 


molto bene conservata, adattà per Villeggiatura, 
Indirizzo al «Piccolo». 


o Tiiffer 
STIRIA 

stazione del treno celere, sorgente termale teta- 

peutica della temperatura di 385 gradi, della 

efficacia Uguale a quella di Gastein. Prezzi co- 

cezionali non essendo ancora la stagione di gran 

concorso. Prospetti gratis invia l’Amministrazione 


dello Stabilimento di Cura. 
Acqua di grande forza railiosttiva 


Bag 


Prov. di Padova. - Stazione ferroviaria 


Stabil® Hotel , OROLOGIO" | 
| Stabil® Hitel, TODESCAIMI. 


1. Giugio-30 Settembre, 


ii Belehvi fanghi fermali - Bagni termali» 
g\ a Vapore - iaroglefirici - ataggla Li 
Ginnastica medica con apparecchi sì. 
stema ZANDER, - Uure Interne del 
\ Rcqua di Montirone. 
gl Consulente: Prof. Comm. ACHILLE DE 
| GIOVANNI, Senatore del Regno (visita gli 
fi Stabilimenti la Domenica ed il Giovedì). 
Medico residente: 
Prof. Cav. Dott. L. PESERICO. 
gi Illuminazione elettrica. Tramvia elettrica 
“ Abano-Padova, Abano-Colli euganei, - 
Inaugurazione nella stagione del Nuovo 
Teatro delle Varietà (architetto Donghi). 
Per Trieste 6 la regione rivolgersi alla 
Farmacia Serravallo 


Queccscreenn 
Stubica=TS&plit 


Bagno termale 6 di fango, nella Croazia, 


Fermata della ferrovia Zagorie «Stubica-Toplitz» 


= Stagiono 1 maggio - 80 ottobra, cm 
Le sorgenti termali di 583 gradi Celsio ei bagni 
di. fango si adattario specialmente per la cura 
della gotta, dei reumatismi e della sciatica; sono 
inoltre ottimi in casi di malattie muliebri, ca- 
tarvi eronici, essudati, malattie nervose. malat- 
tie cutanee, conyalescenze. I migliori fanghi di 
sorgente, di efficacia pari a quella dei bagni di 
‘Franzensbad. Medico del bagno. Magnifico par- 
co boschivo. Stupendi dintorni. Ottimo vitto e 
alloggio a prezzi modicissimi così da non temere 
concorrenza. 


SORGENTE RADICATTIVA. 


Stanze da Cor. 1.— in più. — Delucidazione e 
1A etti a mezzo dell’Amministrazione del Bagno, 
tubica-Topliz, Croazia. — Posta Zabok — Sta- 

zione telegrafica Stubica. — Stazione telefonica 
interurbana 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Carte da Tappezzerie 
“Linerusta e Metazia 


presso GIUS, POLACCO 
trieste, via S. Nisnld 27 - Teleh 69 Rom, I 


Nelle AFFEZIONI 
POLMONARI 


Lala 


Msn. 


nnì 


dimostra la sua eccellente effica- 
cia curativa. 
Ne può far fede la séguènte at- 
testazione: 
Signot®t Ri & G, Godina »+ Trieste 
Col più vivo compiacimento pos- 
so comunicarvi che 1’ eccellente 
Emulsione Godina con Pancreatina 
è stata la salvezza del mio bimbo 
ammalato ai polmoni, Vi prego di 
spedirmene ancora 2 bottiglie, 
Vienna, 25 Aprile 1908. 
Devotissima 
1 Elisa Schnier 


Vienna VII, Breitergasse 5, p. ill, porta 37 


trovasi presso i produttori 
R. & G. GOMDINA, Trieste 
FARMACIE: 
All'elgea», Via del Farneto 4 
«Alla Madonna della Saluto» S. Giacomo 
ed în tutte le Farmacie. 
1 bott. Cor. 2.--; spediz, postali rivalsate 
di2 bott. franco nolo e imball. Cor. 5/20 


Una testa chiara 


si appropria questo progresso che 
la chimica degli alimenti ha dato 
in dono alle massaie, 

La polvere ner friggere di Dr, Oet- 
kex a 12 cent, serve come sosti- 
tuzione del lievito, fa il Gug 
hupî, torte, la pasta di Linz e 
tutte le altre paste e farinaggi 
dolci più soffici, più grandi, più 
gustosi e più facili a digerire. 
La polvere per budini di Dr, Ogi- 
ker a 12 cent. cotta col latte dè 
un cibo, per bambini e per a- 


Matteo ] 


dulti, squisito, a buon mercato 
e che contribuisce alla forma- 
zione delle ossa. 
Lo zucchero di vaniglia di Dr, Det. 
ker a 12 cent. servo per, dare ki 
l'aroma della vaniglia alla cioc- 
colata, al tè, budini, latte, salse, 
creme, e sostituisce. perfetta- 
mente il costoso baccelletto di 
vaniglia. Il contenuto d'un pa. 
chetto corrisponde a 2-3 baccel- 
REtICI vaniglia buona. 

odo d’uso dettagi su i pai 
chetto. Si vende TA i SERGI di 
coloniali, ecc. Ricette gratis. . 
Dr. OETEER, Baden-Vienna, 


SOCIETÀ NAZIONALE DI SERVIZI MARICTIMI 
SEDE IN ROMA © 


SERVIZIO SETTIMANALE id 


Trieste-Ancona . Trieste-Tenezif]l.. 
col celere Piroscafo ,SCILLA*, di Tonn. 1220. 


Partenze da Frieste per Ancona Sabato alle 19, dal Molo della Sanità | 
Ritorno da Ancona per Trieste Martedì alle 20. i 
‘Traversata in undici ore. 

Be 


Sad 
men 


Congiumzione immediata al porto di Ancona 

coi vagoni del freno diretto per e da Roma. 

Prezzi di passaggio da TRIESTE per ANCONA: 

classe; solo andata Cox, 14.—, andata è ritorno Ver. 20. — 
Seconda » » 10; >» » » 15.20 
Terza » 6.—, > è » 10. 


Cona alle ore 20(I classe) a Cor, 8,80; composta di Consommé; antipasto, 8 piatti qucin® 
formaggio, Îrutta, pane e vino a diserezion® | 
di > ) [ita 
1 ICIPN 


2.85, composta di Consomm$, antipasto, 2 piatti quell il Ni 
i h formaggio, frutta, pane e vino a discrezione. 
Partenze da Triesto per Venezia Mercoledì alle 24, dal Molo della Sani | hi 
Ritorno da Venezia per Wrieste Venerdì alle 24. Ì 


Prezzi di passaggio da TRIESTE per VENEZIA: ICT 

class; solo andata, Soir. 12.40, andata e ritorno Cor. 18.50. Da 
Seconda » » 8:49, s » * 12.50 
Terza 3 a P) 6.10, > O 8.20 


Por passeggeri e merdi rivolgersi a Carrò & Figlio, vin Vienna 12 (Tel. 71), 0 
& Giacomolli, Riva Carciotti 9, così pure per l'acquisto dei biglietti ferroviari a 
ridotto e della relativa tessera. 


TESE SIE Sr 


NUOVO NEGOZIO OREFICE-OROLOGIAIO 
Aless. Tamaro - Corso N. 


Ricca sesita Anolli, Orecchini con e senza diamanti o brillanti, Di) WOTNET 
Giondoli, Fermagli, Braccialetti, Orologi d’oro e d’argento, da muro + 


Prima 


è » 


e 


Ar 


» » 


Prima 
i fi Nu 
P: Lat 


fa 
i AR 


. e_o . 
7 Motori ,,0tto* originali | 
bl a gas povero; illuminante, benzina, ben- Ù 
% zolo petrolio ece. 
Motori ad olio greggio sistema Diesel. 
Chiedere il prospetto principale 502/T. 
pari imento speciale: Macchine per 


cherie er la lavorazione del lezno. 


canevaccio, flanella, 0 
stampato, chiffon, ecc. tutto dl ptc 
qualità, spedisce verso rivalsa 809 dova 


I Raest 
MAX PICH 10 na 


Impianti completi di segherio e lavora- 
tori da falegname. 


i Tessitoria di lino e cotone, NAO 
4 LANGEN & VOLE 


Non si spediscono campioni di 504% 


Casa fondata nel 1878. 


Vienna X-53 


Dome per effetto del sole 
Ta bianeherfa imbianchisce all'aria aperta, così 


=== essa diviene == 
Gandidamente bianca 


lasslandola bollire per mezz'ora con il 


lattie Nlervost 
CASA DI CURA IG 

“Stazi UDINE Pat 

Medici; Dr. Cav. Domenico Calli&fe;i 


Dr. Prof.Gius. Calligaris, Da mil 
i Neuropatologia nella R. Univers. dit 


ehe lava la biancheria automaticamente 


senza bisogno di sfregarla! 

senza l'uso delle spazzole! 

Nonostante la sua straordinaria effica- 

cia, il ,,r*exsil: non contiene cloro, 

nè altro ingrediente che possa danneg- 

giare la biancheria. Si conferma un tanto 
sotto garanzia. 


Fabbrica: Gottlioh Voith, Vienne IIMI/i. 
Vendesi ovunque. 


migliore rticolo fra le 
SPECIALITÀ igieniche in 


y Interessante Prezzo cor: 
rente (O) dalla Centrale £ 
Piega 
'Pratorstrasso 57 ; 


Cresima! 
LEONE FANO - OREFICÉ 


sotto i nuovi portici del passo S. Giovanni, 


Ricco assortimento OGGETTI d’ORO e d’ARS 


= prezzi coemvenmienmii. 
completi appartamini 


Pulitura e conservazione stars 


VACUUM CLEANER “s.rtono 


di tappeti, Cortinaggi, poll 
stoffa, Drapparie eco, NOI 


i) i 
ANO 

i Ne = sil nb 
Causa frasloco per demolizione dello stalla 


da 
la vecchia e rinomata Ditta.in orologi di preoisial! Pi) È ù 


VEmilio MiMer, Via Porteosio NL 7 angolo Via 


avvisa la sua Spett. Clientela che mette in vendita & 


PREZZI RIDOTTISSI 


(NA 
i i cat 
tutto il deposito di Orologi d’orò e d’argento; 
d’oro e d’argento come pure tutte le pend0 L) 


"e 


Oralogi remontoir di vero argento. + Tote 
Orologi remontoir di vero argento, doppia cassa 
Orologi ancora, piatti, di vero argento . . . + 
Una catena di vero argento . . . 
Una catena doppia di vero argento 
Orologi remontoir di vero oro . 
Orologi remontoir di vero oro con 
Uan catena di VELOSO YO TEN lata pr LA 
na catena doppia di vera oro . . 4 + 8» + 
A Anelli di nada pale È RARI RIERATTIa 
3 anni di garanzia scritta, spedizione verso rivalsa, 


DITTA IN ESPORTAZIONE DI CROLOGI E OGGETTI D'ORO 
MAX BONNE, VIENNA IV, Marcarelenstrasso 27-21 


sesessesse Prezzo corrente originale di fabbrica, gratis e franco, rese 


dalla Primaria 
Impresa Triestina 


cassa” doppia 


ac 


pr 

<a) Gonuinisoltant® Hi 

y d cassettino ga Sf oh 2 
te munite del | 


Come?.. Papà lo permise! Sono sod 


TUBETTI 


di carta da sigarette 
antinicotini, 


È 


A SCOPI DI BENEFICENZA MILITARE. 
Questa Lotteria in Danayzo 
l'unica legalmente concessa in Austria, comprende 21.135 vincite 
tuti per l'importo complessivo di Corome 620,000, 


Vincita principale 200,000 Coro 


ESTRAZIONE PUBBLICA IL 22 GIUGNO ISli 
Rig” Un biglietto 4 Corone Gy 


ì Vo) 
I biglietti si vendono presso la Sezione Lotterie dello Stato, Vienna LI, Vordero zolla Tic 
strasse 7, nelle collettorie del lotto, sp tabacchi, uffici imposte, postali, tele 

ferroviari, banchi cambio-valute eco. Prospetti gratis per i compratori di dig 

1 biglietti si spediscono franco di porto. To) 
1. R. DIREZIONE DEL LOTT 
Sezione Lotteria dello Stato 


in co” i 


éi 


SFETIL 


B 


© li 


l) 


IL PICCOLO, pag. V. 19 Magglo 1911; 


cc 


Sa Rappresentanza diede il nulla osta 
lari A Vendita di alcune particelle tavo- 
$ RE ci Comuni di Monsalice e Monpa- 
Mio ®  comso favorevole. a parecchie 
lande di concessione di apertura e 
NifSloco di osterie. 
ato di assegnare un con- 
ensile, dai fondi dei Comuni di 
rete Fratta, all’onganista della chie- 
Ki Torre. Vennero accolte favorevol- 
cRazi è parecchie domande per l’aggre- 
| urne a questo Comune e venne accor- 


dato Un sussidio di studi al veterinario 
Ot N, de 


vi A favore gruppo 
o Nazionale vennero vensate corone 
dora da E. C., per un non accettato rim- 


«ma 


del locale della 


ii 


(a Bassa rurale di Anfignana. 


Mattignana, 17. Il 14 corr. si tenne 
i nblea generale della Cassa rurale 
dr (Utignana, alla quale intervennero tut- 
lang direzione e la commissione di sin- 
|a e gran numero di soci. Dalla rela- 
affagi sull'esercizio 1910 risultò che gli 
Mn del Consorzio andarono meglio che 
i anno vcritico 1909, poichè mel 1910 
I tile SI ebbe a lottare con la miseria. L' u- 
Pa del Consorzio fu alla fine del 1910 
Tu Cor. 729.62, così che il fondo di riser- 
lima, Ora di cor. 204229. Anche i soci au- 
Mearono di 12, raggiungendo ‘alla fine 
11910 îl numero di 210. Il conto Tispar- 
e un giro di cor. 25.995,81. 
Mo peeguito al ritiro del direttore Anto- 
Oni ©piera e del capo sindaco Giovanni 
| RO la nuova direzione venne così 
È sta: a direttore Felice Giorgis; a 
sl di Mi rettore Romano Depiera; a membri 
| Irezione Francesco Benedetti, Simone, 
4 vicis, Pietro Ranner e Gioachino Se- 
Beer ed. a capo-sindaco Alessio Orlich. 
uc; etario-cassiere venne nominato il sig, 
DI are Depiera. 


hu Un bove di furtiva provenienza |< 


(Tribunale Circolare. di Rovigno). 


dia Ovigno, 17, Nella notte del 30 al 31 
Ùo Pipe 1906, da una stalla nel territo- 
(leg Rovigno, sita sulla strada regiona- 
e conduce..a Valle, venne rubato un 
gue proprietà dell’agricoltore rovi 
iS Giovanni Petech, il quale ebbe & 
ti llire un danno di cor. 600, in parte 
to. dalla . Società d’assicurazione 

® accni era ascritto, | 
ary le è costume in. simili casi; si ini- 
trae Mo senza indugio le pratiche per rin- 
TRASI il bove o per lo meno per sco- 
Mai Chi lo avesse rubato; pattuglie ar- 
lio ei agricoltori furono mandate in 
Der le campagne, per i villaggi e per 
porzate della provincia, ma senza. al- 
Tisultato, tanto che del fatto del bue 
Petech tutti se n'erano dimenticati, 
0 Tecentemente tale ‘Giovanni Cervai, 
in Sera, denunciò all’ autorità il pro- 
Zio Domenico Cervai fu Biagio, da 
tit macellaio, di 55 anni, di aver 
listato, macellato e venduto il bue 
Ù îto al Petech. E raccontò: Nel giorno 
i , “©mbre 1906 lo zio lo invitò a portar- 
Oa lui Ja notte seguente in una istalla, 
@Vrebbero macellato un bue. Vi andò 
le il bove fu da essi ucciso e squar- 
Alla presenza di tre sconosciuti, che 
ty Ste sicno stati i venditori. Giunta ad 
Notizia del: furto di un bove di 
}j era. rimasto vittima. il Petech, lo: zio 


O) 
Cu 
dol 


h pe acquistato dai ladri. 


Mironte.artale diretta. incolpazione; ed. 1. 


circostanze quasi Contemporanea- 
2 rilevate che la moglie del Dome- 
ervai in quel giorno aveva pregato 

‘antotto di nascondere 


Tang 0: coerente, a 
|, ra 0 aveva deposto nel processo scrit- 
7 A densi Mantenne recisamente negativo. E? 
dlidre TI che nella notte del 31 dicem: 
\bey,506 egli aveva macellato, con la coo- 
M)e del nipote, un bove nella stalla 

n posto indicata, ma non si trattava di 
E tubato, ma di un bove del quale 

nuto in possesso legittimamente e 

lora macellare di contrabbando per 

h ST dall’ importo del dazio. Agginmse 
di Il deposto del nipote non era credi- 
lamp chè questi, col quale da qualche 
spin L trova in cattivi rapporti, agi 

î | da into dall'ira e per desiderio di ven- 


È 
i î Corte ‘trovò. opportuno di prorogare 
Ue; ttimento per far assumere muovi 


CRONACA DI ZARA. 
4 laptta 
lho; che 


Sla, 
Sua 
sera, da questo Ospedale pro- 
1 Ove è custodita in una cella di. 
lasse, l’Antonijetta Ostrich doveva 


Ì N 
ar 
Ag 0 
STR 


Maestro del vicino villaggio di 

ì Vich, Milan Cordich, aveva per a- 
ica: na donna, il cui marito è in Ame- 
{Porta >» a quanto pare, la donna anche 
seco il frutto di questa relazione. 


N. 10716. 


Ora ecco annunciato il ritorno del marito, 
in fama di violento e impulsivo, ed ecco il 
maestro perder la testa ‘al segno da non 

più pace. L'altro dì l’infelice si tolse 
la vita con un colpo di rivoltella, dopo 
aver scritto una lettera diretta al capo- 
posto di gendarmeria, in cui è detta la 
ragione del suicidio. 

* Antonio Halbviedl, di 24 anni, da 
Graz, soldato nel 22.0 fanteria, era da 
parecchi giorni melanconico. Teti, appro- 
fittando di un momento in cui sì trovava 
solo nella camerata, si esplose un colpo 
di fucile in direzione del cuore, rima- 
nendo cadavere. La salma. dell'infelice 
giovane venne trasportata con barella al- 
l'Ospedale militare per l’autopsia. 


SCIARADA ALTERNA, 


I primi al.cielo salgono; 
Splendono gli altri morbidi e lucenti. 
Fuiì grande artista italico 
E ai nostri dì più celebrar mi sentì. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
ORI. AMO. ORIAMO. 


| 


PUBBLICHE TAVOLE, 
Compravendite 


Stabile in città posto in via della Zonta pet 
cor. 200.000; stabile in Rozzol - città - posto 
in via Rigutti per cor. 6000. 

Ù Mutui ipotecari, 
or, 14,000 al 6% a peso d’uno stabile in 
città. 


= 


= 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsn del 18 Maggio +— (I.nu- 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente), 
Vienna dopo borsa segna Credit 644.—, Btantsbalin 
753.50, Alpine 818.75, Lotti turchi 250.75, La Borsa 
di Berlino chiude ferma, Credit 292.12 (201,87), 
Disconto 188.87 (183,25), — Milano segna în chiusa, 
Cambio. 100.40 (100.40), Rendita 104.40 (104.40), Me- 
ridionali 6; (666.—), Mediterraneo 419.-= {419.—.), 
Edison 634— (653,—); Banca commi 861.50 (B60.—); 
Terni 1489) (1487 ) 

Chiusa Rend. francese 96.17 (96.07), Italiana 104.25 
}, Spagnola 86.85 (27:—}; Banche Ottom. 719.— 
15,—) Rio Tinto 1734 (1707) Lotti turchi 218,75 


NUOVA YORK 18. Effetti. Corsi dichiu- 
sa, Atchison Topeca and Santa Fè 1125/g; 
Baltimore ‘and Ohio 107, Canadà-Pacifie 
232"/s, Chicago-Milwaukee and St. Paul 
12434, Missourì Pacific 515/,, Northern Pa- 
cific 127%, Pennsylvania 1227/; Philadel- 
phia and Reading 1593/3,, Southern. Paci- 
ific 1195/g, Southern Railway Com. 29, 
Union Pacific Com. 183%, Amalgamated 
Copper 667/3, Anacodna 39%, U. S. Steel 
Corp. Gom. 805/. Tendenza ferma. 


T.istIno, Nipor. 18.96 n19.—, Zeceli, 11.38 n 11.43, 
Lire sterline 23.92 a 23,96, Londra n 240,99, 
Francia 94,60 a 95.10, Italia 94.40 n 94,75, Banconote 
italiano 94.40 a 84,75, Germania 117.20 a 117.60, Bane 
conote germaniche 117.20 a 117.60, Rend. aus! DILI 
92,25. n_92. Rendita austriaca. in corona 92:25 
92.60, Renilita  ungliereso in corone da 91. 
91.30, Credit 643. 5, a 102.75, 
Stnatsbalin 758, & 111,25 
Totti turchi 249. 


Parigi 18. Chiuso. Rendita francese 0% 96.17, 
Rend.italiana s%/0104,25. Rend, Spagnuola esterna 
96.65, Azioni Banca ottomana 719,—, 

Parigi 18. Chinsa. Ferrate anstr. —.. 
117.—, Rendita Turca. vnif.: 93.10, Cambio Londra 
253,05, Rendita must. in oro 99.70,. Rend. ungh. in 
oro 4%/097.75; Linderbank 558,—, Lotti turchi 218,75, 
‘Banca di Parigi 1512, Azioni Meridionali it. 666,—, 
Rio Tinto 1794. È 

Francoforte 18. {Borsa della kera). Azioni del 
Credit nustr. 202.—. Ferrate dello Stato 159,50, Lom. 
barde 18.25, 


» Lombarde 


Caso. Amburgo 18. (Chiuso. Santos good ave. 
tnge per mnggio bs,—, per settem, 63,75, por di. 
cembre 62,50, per marzo 82,23. staz.o 

Havre 18, Caffè Santos good average per marzo 
50 chilo) a fr. 65.—, per maggio 65,75. 

Nuova York18. Apertura Rio per consegne futura 
staz,o perluglio 1 di più, settem. 8 di più. 

Cotoni. Liverpool 18. Mercato staz.o. Tenders 
in Docheta: —. Vendite 5000, Importazione ——. 
Merco amerienna a consegna da qualunque porto 

dI. C.. maggio Bivio, maggio-giugno 80/10, giugno» 
luglio 8%/io, luglio-agosto. 795/100 - agosto-séttembre 
76/10, settem=ottolire 726/100, ottobre-novembre 79/10, 
noyembre-dicembre 70/10, ‘dicembre-gennaio 69/0, 
gennaio-febbraio 69/100, 

Olio. Parigi 18, Rayizzone pèr mese corr. 66, 
per giugno 67251 per luglio-agosto 67.75, sette 
dicem, :68,50., calmo 

Segaln. Parigi 18. Mese corr. 19,40; per giugno 
19:25, per Itigliò-aposto 19.25 por settem,-dicem, 
17.75, calmo, 
Frumento, Parigi 18. Maso cortenta 25,99, per 
giugno 28.46, per luglio-agosto 27.25, per settem, 
dicem. 25:05, fiace 

Farina. Parigi 18, Fleurs de Paris por 100 k, 
mese. corrente per giugno 88,60, per luglio. 
agosto 36.70) per settemidicem. 33,25, fiacca 
Spirito, Parigi 18. Per mosa correnta 61,50, per 
giugno (i) per Itiglio.igosto 63,—, per setteme 
icem, 


Londra 18, 
scell, 1096. 


Java a scell. n Rame. greggio. a 


—ro 
Navigli agli Hanga (I. R. Magazzini Gene 
rali), — Distinta dei navigli ormoggiati agli Hangata 


la sera del 18 maggio 1010, con le date presumibili 
del termine delle operazio! 


Nome der nav, 


Hangar Osservazioni 


M. Washington Bearicazione 
Perseveranza 3 
Columbia 
Baron Beck 


Caricazione 


Melpomene 


Palacky 
Tebe 
Salzburg » 
Semiramis Bcaricazione 
Achille 3 


Atlanta Caricaziona 

Bcaricazione 

Caricazione 

Scaricazione 
» 


Orseolo 
Albania 
Tirol 
Volturno 


Tisza 
Briinn 


Caricazione 
Scaricazione 


Llanduono » 


Hermine 


î Caricazione 
Koerber i 


Scaricazione 


È Stampato ed edito 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale 1h PICCOLO®,. 
Redattore resporisabile Giulio Cesari. Iriesto, 


[oriente 


a |stiria che smercio_tanto in fusti, damig. o 
a 


ARREDAMENTI COMPLETI 


e singoli Mobili in qualunque stile 


R. Blaha 


già Consorzio di falegnami di Saleano 


Trieste, Via Caserma 4 Telef. 1631 


Nella MACELLERIA 
GIOV. ADAMICH del fu B. 


via Barriera vecchia 15 
vendonsi 


giornalmente fresche, di esclusiva 
provenienza del Macello di 
Trieste, ai prezzi di: 


Cent. S al chilog. (doppione) 
5a {miste) 


” LL) 


MIGLIORE id pr PARGNETTI 
“ 
» Girine! 


[e] 

A saldo della vostra fattura ecc. - Il 
lucido «Girine» per parchetti è il mi- 
giliore mezzo del genere che io abbia 
esperimentato. 

Teplitz-Schònau, 19/5/1907. 

Firmato: Josef ‘Willinger. 

Vendesi ovunque. Una bottiglia cor. 8; 
mezza bottiglia ci (0) rodut- 
tori J. Lorenz & C Boemia, 


Refosco e Asti 


squisiti dolci spumanti, come pure vini di lusso 
dessert e medicinali; rosogli, creme; liquori spi- 
ritosi, amari, stomacali e sciroppi, offroVi unito 
ai miei genuini e scolti vini da pasto. como 
l'Opolio vero Lissa o Bianco Lissa 
dolce o Istriano, Rerrano o Blanco 


i 


bott. uso famiglia. Eccellente Trappa friu. 

{lana oppure Slivovitz a Cor. 2.40 la bott. 

di litri Dir o Cor. 1.80 la mezza bott, IRuina 

di The e Punsch realmente fini, da Cor. 1 in 

poi la bott. orig. Sconto a rivenditori, 
E. JURCEV, Aqcuedotto 9. 


| 


tima di un medio novero 


'Cprietà risevata - Riprod. vietata 
{ 


I| 


> cn ATEI (61) 
Si e ostacoli vedi? * 
Ton Voll grave di tutti: ‘che il duca 

Ah OSlia separarsi da sua figlia. 
INRLIO era brava quella, Gabrielle. 
dee Severo Melton, che pur da 
a detestava, che le serbava un 
Infinito, era costretto a ricono- 

î superiorità del suo ingegno. 
lutto era calcolato, preveduto, 
; [69 Nel: piano di. quella battaglia, 
pal eva darle la ricchezza e la co- 

Mot su 
trotto vo 
A Uuasi 


ibizione era davvero degna 
ll’ egoismo di sit Francis ed 
degna di trionfare se la posta 
ng Commessa terribile mon fosse 

INfelicità di Isa. à 
a sua attenzione fu assorbita 

1 che si alteravano nella stanza 


} 
poServazione di Gabrielle il fra- 
ni Dondeva: 
flag oliela lascio la sua figliuola, 
vecio fino che crede. Anzi! 
VETRE Proyvidenziale che tu mon 
atchége a sir Francis. 


— Perchè scopriresti il giuoco. coll’in- 
genuità di un bimbo. 

— Perchè mi dici questo? 

— Ma tu esponi certe sciocchezze! 

— Gabrielle, manchi tropppo sovente 
di rispetto a tuo fratello. 

= Non è il momento di pensare al ti: 
spetto. Bisogna che ‘hi faccia compren- 
dere e credere 4 sir Francis che sei in- 
namorato di sua figlia. Innamorato: 
capisci? 

-— Capisco. 

— E che soltanto per amore sospiri di 
sposarla. 

— Si sal 

— Ma se tu dici e fai dire che sei di- 
sposto a vivere a. Parigi lasciando tua 
moglie a bordo dell’ «Albatros» a fare da 
infermiera a suo padre.dai una splendida 
prova d'amore! 

— Cho bisogna fare? 

— Bisogna mostrarsi disposti.a vivere 
presso il regal suocero dove, quando e 
fino a tanto che a lui piaccia, 

— Benissimo! 

— L'importante è che tu diventi il 
marito di Isa. 

— No; cara. 

— Come no? 1 

— L'importante è che io diventi il fi- 
glio del re dei rubini. n 

— Dio ci aiuti! - disse a mo' di con- 


elusione la fanciulla. 

E pianamente il fratello rispose: 

— Amen! 
| Ti chiamo Raoùl - fece la voce di 
Roberto. 

— No, è meglio si vada insieme da 
lui. È 

— Come vuoi: ma parli tu? 

— Parlo io. 

' Severo Melton udì aprire e chiudere 
la porta della cabina, distinse anche il 
passo dei giovani ‘allontanarsi lungo il 
corridoio, poi, il silenzio. 

Lo prese un momento un senso di u= 
miliazione per la debolezza che lo ave- 
va'spinto ad ascoltare quel colloquio: gli 
pareva di aver commesso ‘una cattiva 
azione, 

Poi si disse che nulla-egli aveva fatto 
per carpire quelle confidenze e d'altronde 
hell'interesse di Isa era tanto felice di 
aver conosciuto la verità che il rimorso 
non durò a lungo. 

Non. potè però addormentarsi: troppe 
cose aveva, udite e troppo eravi per po- 
‘tersene liberare così presto. Anche. Jo 
teneva un senso di pietà, in fondo, per 
quella Gabrielle costretta a ricorrere a 
simili intrighi per assicurare il proprio 
avvenire. 

Gli. pareva. meritasse. iniglior . sorte 
quell'anima aperta e forte, forse non 


scotti 


@ Premiati conle massime 
distinzioni. 


DI SQUISITISSIMO 
SAPORE 


INDICATISSIMI PER BAMBINI E CONVALESCENTI. 


Vendonsi dappertutto. 


Chiedere espressamente ,,BISCOTTI GATTI“ 


Vendesi prontamente 


a motivo di partenza 


Fabbrica di acque pazose 


esistente da. 30. anni, bene inviata; senza 
concorrenza, estesa clientela, forte gua- 


_jdagno, provveduta l’anno scorso di maé- 


chinari moderni a pulsione elettrica è 


il fornita di tutto l'occorrente materiale dî 


Parere del signor Dott, K. Perner. 


Teresienstadt. 


Signor J. SERRAVALLO — 


Corrispondo al.suo desiderio e le 
comunico che il suo Vino di chi- 
na ferruginoso Serravallo 
in individui giovani, anemici e scro- 
folosi e nei convalescenti di malattie 


infettive, secondo 


me fatte, aumentò in breve l'appe- 
tito ed agì efficacemente nella dige- 


TRIESTE 


Je. esperienze da 


stione in generale. Coi successi otte- 
nuti a mezzo di questo preparato io 


fui contento. 


‘ERESIENSTADT, 10 Marzo 1910. 


STOFFE DI 


Dott. K. PERNER. 


; per vestiti da uomo acquistansi ai più bassi prezzi di fabbrica, 


presso 


ETZLER & DOSTAL, ERUNA N.o 39 


‘ornitori della Lega degli insegnanti è della Cooperativa fra gl’im- 
jegati dello Stato. Acquistando le stoffe direttamente dal luogo di 
Yfabbrica, il cliente risparmia molto danaro. Si tengono soltanto 
toffe recenti, modernè è in tutti i prezzi. Si taglia'anche la più 


piccola misura. 


Campionario ricchissimo si spedisce gratis, 


per ‘ispezione. 


“peivdosd cure 73 In} ou9 o7]ZemI c9smna 


esercizio, situata in prosperosa località 

fra. Nabresina e Gradisca, Per ulteriori 

informazioni e trattative rivolgersi al sig. 

GIUSEPPE COSFOVEE, fabbrica gazose, 
orizia. 


«Xig pueIn» ‘4 05103 ‘igSROpoI, 0116G1g ojue:mosssddeg 


Migliaia di Signore 
Non sanno che molte malattie cutanee 
sono causate dalle diverse creme e pol- 
veri per la faccia, lanciate in commer- 
cio sotto un nome. straniero. 


; 66-Polvere ‘e Crema ii 
Germandrée pena faccia, s0- 
no le rinomate. specialità che vengono 
preparate a Parigi dall'anno 1818, sotto 
seyera sorveglianza di professori, e si 
vendono in tutte le parti del mondo 
helle farmacie, nelle migliori drogherie 

e nei più fini negozi di profumerie, 
$6 Polvere e Crema 
»,Germandrée con. profumo idea- 
le, restano aderenti alla pelle, senz’esseré 
visibili e rendono la pelle bella, essendo 
contemporaneamente d’Infiuenza igienica 
Non lasciatevi ingannare da altri pro- 
dotti detti ugualmente buoni, 0. forse 
migliori e si esiga esplicitamente i pre- 
parati originali di 
Miguot-Bonoher, Profimiere, Parigi, 19, Rua Vivienne 


Rappresentante generale : 
Joset ttoligor, Vienna, Î Wollzeilo 31, 


che prese parte alla grande corsa automobilistica delle Alpi, 
portante il numero 12, e guidata da Hieronymus, fece il viaggio 


non soltanto di andata, ma andata e ritorno 


(Vienna-Aussee-Trieste e Trieste-Klagenfurt-Vienna), assieme 


Km.140, SENZA punto di contrawven= 
zione e con macchina piombata, 


e giunse brillantemente alla mèta, Ciò dimostra luminosamente che 


mont fine sompre Îl suo pa 


Saurin 8 Klement s. ,.. - filiale Trieste - Edificio Politeama Rossetti 


del tutto corrotta, costretta a tradire l’a- 
Inicizia, ad ingannare, a dissimulare, a 
intrigare, per soddisfare n miraggio 
Vano di grandezza © di ricchezza. . 

Sul conto di Isa era tranquillo. 

Ella non amava quel visconte di Beau- 
clere e tutte le sollecitazioni del duca 
d'Ymery presso sir Francis sarebbero 
state vane. 

Era sicuro tanto della delusione che 
aspettava i fratelli Beauclerc, che quasi 
soffriva in fondo per Gabrielle. 

Se avesse conosciuto, un altro mezzo 
per aiutarla a conquistarsi quella coro- 
na ambita con tanta viva ansià; l'avreb- 
be volentieri aiutata. " i 

Poichè non. poteva nutrire più ran- 


‘core, il dottor Melton, dacchè era sicuro 


del cuore di Isa. 
XX: ; 

Nel pomeriggio dello stesso giorno, 
l’ultimo giorno che si sarebbe passato 
in alto mare prima di toccare la costa 
scandinava e quello che doveva essere 
Brave di tanti avvenimenti, Severo pas: 
seggiava sul cassero, solo, con Je mani 
allacciate dietro la schiena, il viso pal- 
lido intento sul mare ò 
una serenità insolità, quando fu acco- 
stato dal duda d'Ymery. % 

Il giovine ospite di sir Francis Rus- 
sell vestiva la marsina e aveva i guanti 


o improntato a) 


bianchi; in testa, un cappello a cilindro 
lucido tanto da dare le vertigini; un in- 
sieme correttissimo e severo che avreb; 
be fatto ottima figura in un fascicolo di 
moda inglese illustrato o ad una festa 
Ufficiale, ma che Stonava orribilmente 
Della bianca cornice dell’«Albatros» tra 
l'odore di catrame e duello dell’acqua 
salsa, sullo sfondo del mare verde corso 
da lievi creste spumeggianti e punteg- 
giato da miriadi di scintille d'oro. 


| Severo Melton, pur comprendendo im- 


mediatamente la ragione di quella toe- 
letta non potè nascondere un primo ra: 
pidissimo moto di sorpresa che il duca 
indovinò subito perchè gli disse; A 

_— Devo ottenere. un'udienza da sir 
Francis: credete dottore, che le condi- 
zioni di salute sue e della duchessina 
mi permettano di chiedergli mezz’ ora di 
colloquio? 

— Il duca sta benissimo oggi, e miss 
Isa può considerarsi guarita. Questo è 
il responso del medico, | 

— Capisco. rimane la volontà di sir 
Francis. 

— Appunto. — _ 

— Speriamo ron mi sia. ostile. 

— Perchè dovrebbe esserlo? - inter 
rogò ‘Melton. ; 

‘E il duca d' Ymery comprese subito di 
essersi lasciato sfuggire una frase cho 


scopriva troppo le sue impressioni e i 
suoi apprezzamenti intorno a quel suo 
bizzarro anfitrione. 

— Infatti - disse appena, î 

Ringraziò il dottore, lo salutò curvarido 
‘appena il capo e scomparve, i 

Severo Meltorì scese quasi subito die- 
tro lui: attraversò il corridoio, entrò 
nella stanza di Isa, mentre Raoul d'Y- 
mery che intendeva fare le cose per be- 
ne, offriva al cameriere particolare del 
duca una sua stilizzatissima carta da 
visita, dove nome, corona e stemma e- 
Tano sostituiti da una sola dicitura stac- 
cantesi in largo corsivo inglese sul bian. 
co opaco del bristol: «Il duca d'Ymery». 

Sotto la scritta pomposa il giovane 
ambasciatore aveva tracciato una breve 
frase che chiedeva a sir Francis l'onore 
di un colloquio. 

Il cameriere portò il biglietto mentre 
Raoul aspettava mella piccola antica- 
mera dove Harry Crarie staya seduto, o 
meglio sdraiato in una poltrona, con le 
gambe incrociate, la sigaretta in bocca, 
lo sguardo fissante il soffitto e in tutta 
la persona un'aria ‘di sprezzo e di in- 
differenza assai lontana e assai diversa 
dalla. solita umile ossequiosità che gli 
era abituale, i; vr 


FLAVIA STENO, | — A (Continua), si 


Il MUNICIPIO DI 


BUIE compie. il dolo» 


roso ufficio di partecipare la morte, avve- 


nuta ieri a sera, del 


Conte Silvestro 


Venier 


che per ben23 anni fu suo benemerito podestà. 
BUIE, 18: Maggio 1911. 


+ 
PAOLINA SERENI 


d'anni 74, alle ore 2:30 di ieri dopo 
breve ‘malattia si spense tra le braccia dei 
suoi figli Emilio e Sereno, che, addolo-|% 
ratissimi, ne danno il triste annuncio. 


I funerali seguiranno direttamente al I 


Cimitero. 

Trieste, 19 Maggio 1911: 
Il presente serve quale partecipazione diretta 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


Matilde ved. Fabris: 


&pirava ieri sera dopo brevissime sofferen- 
ze, confortata dalla. fede. 

ÙLa cognata MARINA ved. COSULICH, a 
mome pure di tutti gli altri congiunti pre- 
senti ed assenti, partecipa tale perdita 
agli amici e conoscenti. 

Il. trasporto. della: cara salma seguirà 
Venerdì 19 corr. alle ‘ore 4.30 pom. moven- 
SO RIeEne ie dalla via Corti n, 1. 

TIE, 18 Maggio 1911. 
Ùlipresente annunzioserve di partecipazione diretta 
Primaria Impresa _ZIMOLO, C 


RINGRAZIAMENTO 
Le sottoscritte, profondamente com- 


mosse, porgono i più sentiti ringrazia 
menti a tutte quelle cortesi persone che 


fim varia guisa vollero rendere omaggio | È 


alla.memoria del loro amato estinto. 
Famigile 


Stocovaz, Se Parenzan, 


L'amministrazione del giornale si riserva di modif. 
are jl tosto degli avvisi. collettivi per renderne: più er. 
dente fo scopo e li pubblica, secondo i propri criteri, 
mella rubrica corrispondente; non assume alcuna respone 
Babilità per la pubblicazione in giorni determinati; sì 
Fiserva' infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in- 
serzione, antiche dopo accolta agli sportelli, senza indi. 
‘care 1 motivi del rifiuto; in questo caso l'importo ps- 
gato viene restituito. 

Quando in un avviso collettivo c'a l’Indicazione ‘sin 
dirizzo al Piccolo”, sl chieda l'indirizzo al “Salone d'in- 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, planoterra, 
dove l’Indirizzo rvertà dato! in Iseritin. ‘Ohi desidera 


serriral del telefono chinmi il N. 800. - Indicnre sempro | 


, 31 numero dell'avwieo ‘(del quale st vuole informazione. 


| RAARARAANTANNANAAARRSRRCAANNOAAA | 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. o 


‘4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


IUOCA fina tedesca offresi famigli 
desca per il primo giugno. 

Piccolo: ASSI 
IUOCA fina offresi. Oîferte sub «Meri» val 
Piccolo. 92088 

AIRIIERIERA; parla italiano, paziente coi 
bambini, abituata viaggiare, offresi a 

distinta famiglia. IndirizzoPiccolo. 790 A 

Ari IONTINNNNORNKY{; 


‘PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE: 


5 cent. la parola - minimo 60 cent. 
| ONNE mezza cameriera, che parli lin- 
gua italiana oppure tedesca; francese, 
cercasi. Indirizzo Piccolo." 340 B_ 
AMBINAIA cercasi prontamente, per 0° 
picina, Preferita friulana. Rivolgersi 
Sor Giulia 41, I piano. 
MAMBINAIA ed una inserviente che JD 
lino. anche tedesco cercansi. Insi 


ito. Scrivere al Ditcolo Sh ponieso 
ca 91». 5001 
‘{UOCA ‘capace, stabile o giornata” “cercasi, 
Salario. 36 corone. Indirizzo Piccolo. 
769 B__ 
toa ‘con propri utensili. cercasi: Rivol 
gersi osteria alla Grotta, via TBE 
\ONNMA 1 per tutto il giorno o nattina © do 
popranzo cercasi. Via Lavatoio N. 5, IV 


si dini Dt iene 
TESTIGA per piccola fumiglia 

nio Galileo 16, quarto piano. 
91598 B_ 

di cuore per sorvegliare due Dani 
Jeggeri lavori ‘domestici, cercasi. 

487 B 

per osteria cercasi. MES Scu «hi 

‘opusta cercasi per pul 

10 corone settimanali. Indiri EUR 


Dea STIGA brava friulana cercasi. - Via 
Stadion/N. 11, JI, destra. 911 B 
‘OTEL primo rango, in Dalmazia, cerca 
per pronta entrata, prima ‘cameriera e 
sotto cuoca, parlanti iedesco, slavo. Rivol- 
gersì Hotel cAdtia» Piazza della Borsa, 
96_B 
si cercasi per iogoluai fa: 
miglia, mattina e dopopranzo. Indirizzo 
RIColo 803 B 
pes ERVIZI capace, cercasi per tut 
jori ali orta 9. 9181 B 
RES SERVIZI cercasi. Kandier 6. IV. 
o 8008! 
i REST SERVIZI per stanze con aNtest: 
* cercasi per alcune ore della. mattina. 
Donizetti 1__p. 777: B 
RESTASERVIZI donna brava raccomane 
‘ dabile cercasi. Offrirsi via ‘Chiozza 30. 
"65 B 
RESTASERVIZI cercasi per due ore mat: 
tina e due dopopranzo, Via Nuova N. 
14, III 56 B 
TpRESTASERVIZI capace, cercasi due vi 
24 corone, Indirizzo. Pic- 
colo. 26.8 
Mione ao 16 anni, © i prontamente 
come niuto di casa. Chiozza 59, 111.838 B 
'AGAZ ‘per cucina, capacissima, buoni 
attestati, cercasi Rossetti 48, DEC 


"te al giorno, 


Lo opopranzo. 
AGAZZA per portar bambina cercasi |A 
giornalmente. Rivolgersi via Campanile 


1 IM, p destra. 808 B__ 
AGAZZETTA per piccola a famiglia cercasi 
SSRLE 86 via Stadion ‘10,/.II SULA 

125 B 


CIA donna offri 
| CFRTA donna offri 


KE 


N 


ERVETTA per: piccola famiglia cercasi 


POE MOntO: Indirizzo Piccolo. 754 B_ 
cenne cercasi - per 


Tiziano 20, porta 14. 
9127 B 
ara nanaimincmv6[( 


DOMANDE (D'IMPIEGO E LAVORO. 


‘4 cent. In parola - minimo 40 cent. 


0 
$ tar famiglia. 


assume 
zione stabili, miti pre- 
tese. Gentili offerte «Convenienzi» Piccolo. 
12199 © 
\AGAZZA offresi per Siirara e rammen= 
dare la biancheria. Offerte al Piccolo 
«Meri 9148». 91488 
\IGNORINA praticante: conoscenza italia- 
no, stenografia, Oasi offresi. - 
Offerte «Costanza 9119» Piccolo. SELL (0) 
IGNORA con lum 
avvocatile, cerca Farina collocamento. 
Offerte sub «Serietà 810» Piccolo. 810 € 
‘Tavori im casa, prozZ 
modici. Rustia, Canxia 1411. 9207 _G 
GER offre vestiti cresima, bambine, 
altre confezioni, buon gusto, prezzo mi- 
te, Indirizzo Piccolo. 798_G 
TTUDENTE in legge, cerca occupazione; 
studio avvocatile. Offerte «Studente 
602» Piccolo. i 19155 C 


TGNONA. pratica, economica) educati, 


offresi prontamente, quale direttrice ca-; 


sa, donna di chiavi, compagnia, anche 
presso signore o signora infermi. Offerte 
«Prontamente 9147» Piccolo. 9 G_ 
TIRATRICEvabile*cerca*lavoro giornata. 
‘Pietà 31, III, p. 24 9139 C 
TG ORIRA con cono: e 
dattilografa, già pratica scrittoio, ‘offre- 
si presso qualche ‘ufficio. Sub ‘«Speranza» 
10. 9164 C 
FNTIQUATDRENNE, cauzione offresi iri- 
scuotitore o qualsiasi lavoro' anche. sin- 
gole ore, Offerte «Pretese mitissime» iPic- 
colo. 839 C_ 
00 corone regala giovane ventisettenne a 
colui che gli procura posto magazziniere 
riscuotitore, vendita liquori ecc. Offerte sub 
«Antonio 9133» al Piccolo. 9133 Co 
iniiianeinnSAONN {SS 
POSTI DISPONIBILI. 
bi csnt. la parola - minlino 50 cont 
PROCREARE O eee verrai 


PPRENDISTI bandai installatori cerncam- 
si. Merson, via Caserma 8. 589 D 
RBIERE cercasi cor. 8g, 10 per Sqigna: 

ZOLAIO lavorante e mezzo lavorante 

. Via Ugo Foscolo 21. 9143 _D 

NTE tedesca, italiana, 
lavoratrice indipendente 


da ilogratà, 
Offerte sub «Vesta» 
828.DO 


prontamente. 


'AGGH o) ‘per lavanderia cercasi p Fontae 
mente. Presentarsi dono le 9. ant. Sta- 
bilimento Bernardì, Squero ‘nuovo N. 4” 
È I 
ARZONE modiste cercansi con paga: 
dirizzo via Nuova 40, Alessandrino. 
837 D. 
((ARZONE modiie cercansli Indirizzo cal 
lo. RIA 


‘Ab TORI d'acqua e gas, capugi, col 
cansi. Officina Kozmann, via dell'oro. 
9199 D__ 
Tai da donna capaci cer: 
1 Piccolo. 287D 
aio per lavoro casarcer 
10 Piccolo, 818 Do 
ze lavoranti sarta donna 
leto 10 ha 9129 D 
‘Arta donna cercasi. Via Far- 
LIL T piano. 


747 D 
TE A Javorante sarta donna (brava), 
garzona buona paga 


. buone condizioni, 
Indirizzo _al Piccolo. 195 D 
rto da uomo cercasi. 
ecolo. 710 D 
no ottimi attestati cercasi, 
r. settimanali. Indirizzo Pic- 
90 D__ 
10) lavorante febbro cercasi. Via Poz- 
804 D 
brava, cercasi su- 
‘18 porta. 18. YT79D 
causi nel fabbricato 
538 _D. 


msi. 
O lavorante 


LL (CRATORI caputi 

ia Gatteri n. 19. 

STA bene introdotto 

i e salumai ‘cercasi con buo- 
Offerte «I. F. 919%» al Piccolo. 
9%91D 

(DDL RICE abile, cercasi prontamente per 
lavoratorio orefice. Ind 0 Piccolo. 
ù 813 D 

Fabris, nego- 
8861.D 


i 
ne re Mia 


con paga cercasi. 

Bellini 13. 

AGAZZO pr te, per negozio, Com 

aga, di buona famiglia, età 14-15 anni, 
cercasi. prontomente.: Linolcum,; 


O, per negi 
o al Piccolo 


negozio m ulfattur (9 


VAGAZZO con paga 


Fcasi proniamente 
da cappelleria. 


Indirizzo al Piccolo. 


(AGAZZO rer drogheria cercasi, Droghe: 
Nettuno». Acquedotto. 318_D_ 
bravissima Cercasi, 
817 D 
0 vedova, capace massaia 
) per negoziante con due ragazzi, 
CUT tedesca. Offerte sub «Kinderlieher 
919% D 
ORINA per scrittoio, che sappia te 
desco, italiano eventualmente inche 
sloveno o croato, buon salario cercasi da 
Lrimaria ditta. Offerte sub «Underwood» 
al Piccolo, 919% DI 
ARTA per riparare biancheria (el si 
Drontamente, Fabio Severo 6. D 
IGNOTI possibilmente, pratica per fo- 
tografia cercasi. Indirizzo. al. Piccolo. 
i 727 D 


iS 
IST 


presso. COm- |: 


ENDITORE abile. serio, onesto, robusto, 
massima assiduità, ottime Teferenze. 
Primosalario cor. .30’ settimanali presso 
deposito vini e spirito con vendita detta 
glio trova! pronta duratura occupazione. 
Préferito. chi conosce anche poco tedesco 
e, sloveno. Particolare: conosenza dell’arti- 
colo non. è necessaria. Indirizzo Piccolo. 
652 D 


IAAARAARARAAAAAAI, 


CAMERE 
AMMORILIATE E SE ENSIONI PRIVATE 


5 cent. la AR CI = 50 cent. 


AMERINO ammobiliato, ingresso 
affittasi: Ombrelle 7, II. 
AIMERA vuota, comodo cucina, affittasi 
prontamente. Corso 4, terzo, destra. 
} 57 E 
'AMERA' grande con. poggiuolo, adi Uso! 
Ù scrittoio, o ammobiliata, ingresso 
ro, al affittasi. Corso.t1 1, IL p. 
(ERI Tammobiliata affittasi: 


libero 
63 E 


Via 
Riborgo 17, II. 


immobiliata, affittasi pri 
sola. Madonnina di, por Ù 
IRE 


grande DI o 
BR, 


nora 


(AMER INI Otaffittasi. 


C IUDATO, 5. 
TAN 
i 


‘Molin 


ammobiliata affittasi, € 
O, vista piazza Vico. 


clegamiissima tutta ammiohil 
vò, chiara, ariosa, affittasi a 
unico SOR OIALIO pres 

Ln. 3 AD, GILE Ò 


“DANZE due vuote, 
ufficio olavoratorio; alfitansi, 
va 47,1 
INIZIA elegante, eventualmente v 
fittasi; escluso uomini. Via Alfieri 11, I 
8 n 
TETTI mT TOT Wi 
\TANZA bene ammobiliata affittasi, pres 
Sor Diccolissima famiglia. Giulia 27, IV. 
463 E. 
per una o due persone con vitto, 
presso distinta famiglia. 40 
Qquedotto N. 11 III. 8681.E 
N AINZA ‘ elegantissima, gas, | eventu iiual 
mente «Vitto, RI (DTOnk: tamenti 


affitta: 


TAN A grande, elegantemente ammobi- 

iliata, eventualmente con due letti, affit- 
stasi prontamente SO famiglia tedesca. 
Acquedoto 56, YI6LE 


TANZA i uno o due letti è! 


stariza vuota ‘ingresso libero affittansi. 
Canova 11, I destra. 
Rm TANZA ammobiliata col vitto alfittasi a 
giovanotto. Ri io 5, porta 14. 9128 E 
TANZA ammobiliata massima pulizia ua 
fittasi. Via (Rapicio n.5, terzo piano, 
L09I 


TANZA affitta signora a disuntà signo: 
mnorina, eventualmente. vito. ‘Indi- 
bla cn 61 E_ 
ummoniliata affittasi. Via Nuo- 
siasi: 9107Ed5 
itemente ammo: 
giugno. Ruggero 

951 E 


CTANZAI “ammobiliata con vito atft 
Via Boschetto 38, III, destra. EE 
TANZE (due); vuote, soleggiate, atfitians 

DR maggio, presso famiglia civile, V. 


mimobiliata 
I Via S.Giovanni 10, secondo. 91 
NERO grande, due finestre, 
mente ammobiliata, una due persone, 
affittasi prontamente o primo giugno, pia. 


‘gantemente 

sì Via. ‘Peatro 1, porta 2%. sopra 

pecchi. 9200.E 

TANZA ammobiliata affittasi pr 1 
gnora sola. Via Boschetto 40, portaà7, 
SR I I 
S NANZA. bellissima, ammobiliata 0 vuota 
comodità bagno, comfort moderno affit 


tasi prontamente. Bachi 8, primo, sinistra. ! 


9197 E 
VDANZE bellissime, 
Bas, 


due grandi vuote, 


naio 21, Acquedotto. 
INTENTA vuota; comodo (cucina, al 
sola, massima quiete affittasi; Vi È 
30, destra. 9140 E 
si Donato. Bramante 
(duo) vuote, con o senza. a Gue 
affittansi. > Fonderia, 8 


5, 


moderno, 
Il, 


ro, confort, 
Gianbattista (Vico! 8, 
iraforo. 1, 

TANZA ciegaitis ma, pulizia ecce 

le, ‘affitta distintiss: ma famiglia, senza 
figli, unico. subingquilino. Indirizzo Piccolo. 
514 
cenbe a 
elita, In- 

TBE 


LE RA ZU 


VETO, fino, famigliare, mando 
demicilio distinta signora is 
dirizzo Piccolo. 


CAMERE ANMMOBILIATE E PENSIONI. 


RICHIESTE. 
6 cent. la parola - 


(i MERINO ammobiliato, 
timanale,, cercasi prontamente, 
Offerte «cRagazzan Piccolo. 

semplice cercasi pr 
sub 


minimo 50 cont. 


centro. 
MOLE 


‘essi ma- 
«Primo Giugno 9116» 
Piccolo: 116 I 
ZA ammobiliata, ingresso dibero, 
a distinto signore, anche non cen- 
Offerte FMaLigno 9131 al Piccolo. 
YISL E 
A ammoniata, ingresso scale, 
giata, unico subinquilino press 
cola famiglia cerca impiegato. Offer 
dicando ‘prezzo «Quieta e pulita» PI 
91 


Offerte © 


trica. 


monte in vicinan 


th «Massello» fucenlo 


dotto cerci 
9205» Pico È 
Au elegantemente > ‘ammobili 

ratore» posta centrale. 16 
ZA bene ammobiliata, Con comodo 
na, in centro, cercasi presso piccola 
famiglia, per coniugi stabili, ISTE al 

colo SEE ai 22-20 ae 
ione .c a 
T piano, vitto NR ceri nora pensio” 
nata presso distinta famiglia. Offérte al 
Piccolo «Fiore». ; N81 F 
EOS II 


ISTRUZIONE. - 


B.centi la parola - min!mo 50 cent. 


IBLIOMORFIA, Grammatica Una, chiavi 
per ogni lingua. Valdirivo 30, II, ore 
12-13. Costantino, Reyer Castagna. 7743 G 
ONVERSAZIONE toscana, grammatica; 
corso. di storia della letteratura. Indi: 
6901.G | 
) impiegato {desco cerca la co: 
enza di una persona ‘del Regno pier 
perfezionarsi in conversazione ita 
ferte sotto «Conversazione 763» Po: 
trade. | 
SEGNANDE tedesca; ‘per conversazione; 
‘cercasi prontamente. Indirizzo Piccolo. 
È 806 G 
STRUTTORE abile ‘offresi esami. ripara” 
zione, tedesco, algebra, italiano, fisica; 
modici VIezzi, QUEI «Risultato» Piccolo, 
. 9183 G 


telefono, primo, posizione centrale i 
affittasi per 24 agosto. Informazioni porti- | 


Di tr Grande 46: 


dh 


pagamento set? 


IOLINISTA ventinovenne, distinto, cerca 

f signora pianista, abitante in città 0 vil: 

leggiatura, per suonare insieme alcune ore 

Settimanalmente durante llestate. - Offerte 
dettagliate sub «Musica 808» ‘al Piccolo. 
; 808 G 

rrrnitinamninmnimuni—(‘.imnninvi.i 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 


5 cent. ln parola - minimo 50 cent. 


NELLO brillante isolitario grande, nel 
cerchio rosettine, smarrito. Onesto rin- 

venitore . generosa mancia portandolo via 

Barriera vecchia N° 3, negozio manifatture 

lia: 76 

«Bulldog» tigrato scuro Ù 

collo e petto bianchi, con collare a ca- 

. recante l'indirizzo via S. Michele 

rito, chi lo recapitasse, avrà ri- 

9128 H 

monde al nome «Fox» fug- 

idolo Corso 37. 9135 H 

mo che domeni 

ca, alle 8% Di. conduss se dalle Corse in 

città, persona la quale dimenticò nella 

vettura m: cchina fotografica, è pregato:por- 

pal] IRTia Vip i ‘esce 8, n, (OR Conso) ; Vet- 
798 H 


RICERCAE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


8 cont. la parcla - ininimo 50 cent. 


À cucina, 


fette al Pi 


shii e 
AU reenza 9138» 


cameri 
SUOSTIZIO. giRo: 
(OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC, 


G cent. la parola - minimo 60 cent. 


SNTO quattro. | stanze, acces- 
rdino, affittasi agosto, Via Pran- 
909% .L 
due stanze, 
bella vi 
porta 21; 
giugno fino 


via Bo 
subaffittasi 
agosto, 

BL L_ 
bagno, ca- 


equa, 


i 


Ogni comfort 


LO re ARI 
PPARTAMENTO di quattro stanze, came 
rino, antica neri poggiuolo, posizione 

centrica, Ì ZE REDS per usc 

î 005 _L 

STOT 37camere, “camerino, cu- 
cina affitasi agosto. Via ‘Fabbri di DT 
918% L 


Galileo 3 
9152L 
Ti nze, ripostiglio cu- 
cina, comfort moderno, affittasi di a- 
gosto cor. 660, soltanto acqua separata. | Vit- 


torino. Letto 7 Vi 
i 


DOS olii 


5 cucina, 
o comfort, affittasi 


Ria 


Sierra TO bell 
ze, anticamera, cu 
hi moderno, affittasi Lal 
ssi 
0 da Feltre 7, ' pianoterra ci 
91793L 
‘oucina, Bor 
iano 13, dot 


duo L 


ÙI 4 camere, 
piu) camere, cucina, Sn 


Hier Ù 

"O signorile,  casin nuov 

via Azeglio, tre stanze davanti, due ca 

i mey Lon affittasi DECORI Genta 920 tutto com. 

È icco 10011 

d'atfitiaro quattro, tre, 

due camere, magazzini e botteghe in 

| Casa muova. Via Massimo d'Azeglio angolo 
{via G. Vasari. Rivolgersi Corso 17, I. 
Tie L 

PPARTAMENTI due, tre, quattro stanze 

d'orpigionare pel 24 agosto e pronta- 

nente, per informazioni rivolgersi ammi- 

Strazione Petech, Acquedotto 27, telefo- 
(io 03097 È 8928 L 

magnifici, comfori mo- 

o, una, due, tre tanze, camerino, uitE 


rà ‘91951 
PPART MENTO elegantissimo affittasi 
in palazzina nuova arredato con ogni 
{ comfort, 4 stanze, camerino, a cessori, Dba- 
o, luce elett Indi 
NTO signorite 
coperta con 

mucina con AEETAZ ino, 

E comfort, 
lo. 


ripostiglio, 
subaffittasi 


cucina 

dn più HE O affittansi in casa si. 
ì seggio Acquedotto, vici. 
«secondo. piano. Informa: 

O Zannutel, S. 


no Torre 
+0 deposito vini affitta: 


REIsi Jl Postinaio, 
RAAGAZZINI grandi 
Gaspero Weis, mediatore, 


Latera 


affittansi. © Rivolgersi 
Caffè Nuova 
9166 L, 
gratidi, i metri 
con stalla, savailli, 
Tintore, altro oto Manzoni: 
legnami, gamage», td 
Rivolgersi 


g vuota con focolaio alfittasi 
tamente. Farneto, 12. 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 

(soltanto per privati, non per esercenti). 

Au vent. da purola + ininimo so cont. 
RMADIO sei cassetti, . chiffonnier, 
schio, chiffonnier noce, sgabello, 

completo, ‘lavamano marmo, 
fornimento, let Trino; DIGA 


spec- 
Tetto 
specchio con 
Si causa tras: 

9. M 


olidaziente eseguita, na 


0 crine, più stanza matrimoniale, 
nuova, Veridonsi Farneto 36, II destra. 
È 1 91M 
so con splendid 
tetti; un-paio orecchini di 
stupendi brillanti vendonsi: privatamente 
TA metà. del prezzo di costo. Indirizzo Pic- 
COLO. 


sa, I occasione cor. 
portine 9 
peo . Scaldabagno, divano, tavola, ta- 
volino. poltrona canna d'India a sdraio 
vendo, Montecucco 11, mezzanino. 805.M 
p scale, palloni per por. 
iano prezzi mitissimi trovansi presso 
Vofficina lampade di Auvreli Augusto. Oc- 
ne costruttori, padroni stabili in co- 
struzione. Via Scalinata N. 7. Telefono 329. 
Rom. IV. 9153 M 
K «Underwood» muova 
î alla vendita di «Oliver» ven: 
dési a prezzo ridotto. The Oliver trading 
office. Via San Giovanni 12. 29M, 


A Scrivere 


poi, 


itasi | rebbesi 


Lili Pi Nel Salone d'informazioni: fotografie ed illustrazioni d'attualità. | 


renale «Waffenrad» buonissimo sta- 
to vendesi prezzo mite. Rossetti 12, pt. 
9120 M 
broche-anello e vestiti 
nuovi vendonsi;.occasione per cresima 
Indirizzo Piccolo. TAM 
OA struzzo, , splendido, nuovo; una lam- 
Dada gas, 4 fiamme vendonsi a buon 
prezzo. Indirizzo Piccolo. 736.M 
(ICIGLETTA vendesi occasione cor. 40. 
Indirizzo al Piccolo. 12198 M 
C STA da uomo e una da signora 
Grumula_4, II. 743 M 
"TA da uomo e una da signora 
vendonsi, Grumula 4, IH. 743 _M 
APPELLI moderni vendonsi. Scala Bel- 
(U vedere 4, 11. 9165 M 
AMERA letto, opaca; nuova, vendesi, e- 
sclusi- rivenditori. Barriera 55%) FEO, 
113. M__ 


RACCIALETTI,. 


‘AINE levriero russo, giovane, (1° 
Windhund) vendesi. Indirizzo 
LO: 
T\ARRO a quattro ruote vendesi. Dal por- 
tinaio, Madonnina 8. 881 .M 
massiccie, stanza 
o, letti luc opachi, susto, mate: 
MIODDIGRS: TRONI DELA a IRE 


REohioN iomano vendonsi. In- 

v.-Piccoli 1004 M 

A oro momo,, maglia, modera, 
véndesi oppure relativo biglietto Monte, | 
ambierebbesi mandolino artistico 
altro usato. Vittoria Colonna 2, mezzanino, 
È 9060 _M 
, vende fule= 

794 M 

nbini da, vendere. 
a _18, Krauss. 8: SM 
TRE ‘vendesi corone 

90 M 


ua 
per Hatigialni due racchette. «Ten- 
due lavamani manmo, bellissime ga: 
vendonsi. Indirizzo al Piccolo. 
dr 819 M 
‘ETTI completi due, diversi altri mobili 
vendonsi. Ruggero Manna 20, porta 3. 
sR71 M 
i, a cor 22, detti ferro 
vendonsi. Maurizio 2. 9210 M 
ATERASSI lana, sedie, sgabelli, iutto 
nuovo, vendonsi. Guardia: 11, II. 786.M 
#TOTORE a gas «Grossiey» 9 HP e «Mi 
. Mosa: con ruote ferro e quattro gomma, 
Indirizzo al Piccolo. 


ns», 
lanterie, 


ETTI otto, luci 


ricambio, vendonsi. 


76M 
ii A 
Î) ANNICHINO nuovo reform: in tela coro- 
ne 9 vendesi da santa. Indirizzo Piccolo. 
45 M 
I AGNIFICO servizio caffè,  gianponese, 
I vendesi. Rossetti 28, IV. 824 M 
(OTOCICLETTA Teggerissima, funziona- 
‘mento perfetto, vendesi prezzo mite. In- 
dirizzo al Piccolo. 814 M 
ANGPIOI per salottino, compresi coltrinag- 
gi, il tutto quasi nuovo, vendonsi. Indi- 
rizzo Piccolo. 816 M 
ACCHINA fotografica; usata, buona, cer- 
casì, 8. per 12, films. Indirizzo Piccolo. 
978_M 


GIÙ 


casione regali cresima. Piazza Borsa 9. 
12186 M 


n58 M 
“principianti. vendesi 
0.aì Piccalo 


moderatore, 
GRIM 


al Piccolo 


prezzo mi Offerte 
9160 M 


‘ezzo sub «Musica 9160». 
lilà. finissime. Rossi, Lavoratori Li 
CANSIE usate compransi per piccolo mne- 
gozio. Indirizzo Piccolo. OL Me 
TANZA da letto solidissima da vendere. 
Ispezionabile Commerciale 24, # 
Ù bi si 
RH. RD artistico nuovo solido di lu 
adatto per villino vendesi. 
Barriera 4, primo. 9110 M 
presso Impresa 
893: 
vendesi a; 
II M_ 


wendonsi buon prezzo, 
redamenti via Chiozza 9. 
ASCA di zinco; per bagno, 
buon prezzo. Indirizzo al Piccolo. 
PRI per libri, 
mobili diversi e libri vendonsi. Via Bel- 
i 26M 
TO di ricamo bianco vendesi. Indi 
rizzo. al: Piccolo. 88 M 
WESTITI, calzoni uomo, vestiti Seta, 
impermeabile, bluse, vestaglie sign 
i. Scorzeria i, porta 14 138 
sd due; spostabil 230 per 90, ven: 
+ Indirizzo al Piccolo. 85 M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 


L_ DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALE 


6 cent. la parola » minimo 60 cent. 
AFRE centrale grande acquisterei QUASI 
lora trovassi socio disponga 25,000 coro- | 
ne contanti. Occasione favorevolmente ra- | 
ra. Offerte serie «Maurizio 8» Piccolo. 


to, 
vendesi, 
700 


, Pasticceria, 
mobilio, vendesi 


S3 
Tione, popolare, 
Nicidesi 
Petroni 
9192 
qui 3 ‘andosi, cede negozio si 
so, piccolo. capitale. 7, 
NENTI RE SNTO: stirati 
viatò, via popolata veriderebbe 
Indirizzo 


in consegna. 


con | 


Salgari, Carl May, fran-| È 


ui to loi bn Meli 
GGETTI oro, argento in assortimento, 0C- | 


_— __ ___rr—_tr—r 1 
'ROHESTRIONE con due lori tavoli 


SÌ prezzo imitissimo. S. Martiri 23: ; 


O usato, cercasi prontamente buon | 


Trova vendonsi per cor. 2 qua: | 


26.M 


Javora- | 
Mi 
Piazza | 


PAlllera s primo —_ _—_— ta 
TAXOLE Totondi, da trattoria, quasi nuovi 


ammnadione, specchio, | 


TI N 


i 
dolci ed aliro, 


anehe | P 


peso Carniola acquisterebbesi. (eta 
che fondo, casa, villa Lubiana. SUO 
Piccolo _«L ubiana». gs 0. 
\TABILE buonissima posizione cià) \ 
presso linea tramviaria, confort IM 0 
no, vendesi saldo cor. 19.000. rende poi 
netto assicurato. Gentili offerte ‘cLib£ 
imposte 9176» Piccolo. 176 0. 
ER I per villini, splendida posizio” 
ne, vendonsi a Barcola cor. 60 la testo 
più. Indirizzo Piccolo. 797 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 


6 cent. ln parola - miuimo 60 cent. 


BBISOGNATE mobili nuovi?? Visse i 

senz'obbligo d’acquisto, deposito Dad) "O 
Carducci 20. "691 Ti 
(EE pesci ecc., conservansi con fi 
d'oliva purissim Se ne vendono quali 

x ini olio via NUOSS 


URA primav purativa nelle Te 
lattie del sangue, emorroidali, caposlt! 
coll'estratto Salsapariglia. Farmacia P!8 
za _S. Francesco. 
‘LEO, sapone toilette di vaselina © 
deuf de fruits» (ananas, pera, melo, 
sca, framboise, fragola), mantiene la PE 
bianca e morbida; trovasi in tutte 3, 
gherie e profumerie. All’ ingrosso P 
Antonio Scacoz, Campanile 19. gio Ti 
ERA per parchetti scatole mezzo chi 
i 70. Kandler 7. Na 
copripolvere, 
gonne, blouse, arrivati | 
{i Modelli dei più eleganti. 
J 


ottobre offre verso contratto la 
Rodik. 

MAZZI cresima da corone una in D 
{Vf quistate nel negozio fiori freschi, 
Giovanni 1. 9 ST 
E MANIFATTURE diverse nel negozio Ditta 
i FA di partita via Farneto 3 Vendone 
prezzi irrisori. 19° 

(\TOFFE biancheria, tappeti, dora 
{ID ecc. oftronsi a rate mensili. Via Bars 
14, secondo, porta 12. Sea 

TI\\BELLE per scrittoi ed abitazioni ine 

ro, smalto, incise a mano, pressate el 
guisce alla massima perfezione Stabilin! 
za Borsa 13. 90% 

vO istriano finissimo, vendesi iN DAI 

da ettolitri uno in poi, prezzo p 

onirsi. Indirizzo al Piccolo To 

Yestni eleganti uomo, ragazzi, man na 

ture, ombrelli ratealmente (Settima 


A D) 
Antonio Caccia 6. Unici: Ho 


6018 


viaB: 


continenti î 


mese. Via 

veniente. 

| ESTITI uomo, ragazzi vendonsi ip. 
mente oggi e domani a prezzi bass! isso 

avendo acquistato partita. Via Antonio po 


jcia 6, I. (12 


ALBERGHI E STAZIONI i 
8 cent. la parola - minimo 80 cent. 


i 
AMERE due, cucina, giardino, tima 
per la stagione. Guardiella, Timig gn 
1196. se nd 
ASA bellissima con cucina, due © aeg 
iU ed orto, prontamente affittasi per ville 
giatura, eventualmente vendesi. Riv0 
| T'rebich, trattoria sociale. gi 
MERE (due) posizione | centrica, 
ansi per stagione estiva pres 
Rivolge irattoria. 
PICIN I Appartamenti 
comfort moderno affittansi. 
| trattoria Micel. Opicina. 
Klagenfurt, da 
amento e singole st 
Rivolgersi Ankele. 
À DEI 


signorili 


i 
i 
| Rivol 


tare bell'app 
| per gi illeggiatura. 


(due)  ammobiliate 0 vuote i 
E anche cucina, 
tansi subito. per mesi estate 
i G 


econ ti 
à a) irovasi Vicino Prevacina. dr 
zo al Piccolo. 1904 
DIVERSI. 


6 cent. la parola “ iniino 60 cent. ani (1 


SGAR vieni domani venerdì, ora. sil 
accordato ultima volta; ardent 
L 


3 to DO di ISO R 

“dii si 

Preme sia ritirata anche 15 si 

Cei rete ca SA 
teco, sempre; cvund 
BiSS: 


a Da 
vo] spri merce 
Non dispr con 


ZUNA 100 cx og 
viliano, respingo e ricaccio nell 219 Re 
d’onde provenuto. Ernesto. 1912 


"0. Ricevute care oo 
ie o 


TOSI 
corrente: 


at 
que 

ii miei di 

7 

ino 


pa 

\on ho potuto vincere 

» per tutto ciò che mi è 

Venga ciò che vuol 

- Distinti saluti (dt. 
915 


Us 
IG. A. 

\} gno», e 0. 
ilen voglio più. 
pronto a tutto. 


ora, compo S 
Prelevale lettera, [orso Verto Di 
, come intesi al balcone. Tale E 


E. Ti vidi fui tanto contento è 
Sono stato tanto felice e tanto cal 


edova giova 
0) fferte «Ermenei ni o 

ia 
Ie 
Mi vivgazza. 
offerte «N, 184 


A marittimo, 
matrimonio. 
. | central 
So rontaquattrenie. a 
o, con due fel 
Ha contralte matrimonio con 
one sicura. i h 


ii 


NOGIO piccolo capitale cercasi veridità 
ticolo vasto consumo. Oiferte «Luer 
iocolo. . 9: 
apitale 130.000, datfare I 

adagno circa 10 mila annue cer 


cas 
ré buono» al Piccolo. 


183 


T gliari, prezzo irrisorio, decreto. Ager 
Barriera 29 Fullin. Go 
(ugoore corone cercalisi, 


restituibili “im rate 
‘9 mensili, buon 


interesse. Offerte «5005 
Piccolo. 739.N 


‘90.000 corone icercansi sopra buona pri” 
ma. intavolazione città, mediatori esclu- 
si. Offerte «Possidente» al Piccolo. 9106 N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 
6 cent: la prrola - sini 60 cent. 

ASA 9 locali, giardino, orto, fondo. per 
1g villini, bellis o. panorama, Ven- 

( Scala Santa 921 593 
\ARRA: Isonzo, affittasi. anche ‘per anni 
magnifico podere campi 40. Villa, giardi- 
no, scuderie, chiesetta, ‘case coloniche, vi 


“| sta imponente, aria salubre: affare specu- 


villeggiatuna; affittasi anche solo 
Riflettesi con persone solventi. Ri- 
zi ‘Agenzia Zannutel, Primaria anto: 
rizzata, San Spiridione 10, telefono. città. 
4 O 

ODERE in vendita estensione 282 ettari: 
cioè 285 arativi, 28 prati, 8 vigneti ame- 
ricani, 35.000 capi viti, frutteti, orti, pasco- 
li, boschi, case per. economia Turale. Pod 
Tè Sito sull’incrocio. cinque strade princi- 
pali. Terreni primissima qualità formanti 
complesso, atto alla parcellazione. Dispo- 
nibile personale di lavoro. buon mercato. 
Rivolgersi proprietario Filippo Sinobad, 
Scardona, Dalmazia. 87440 


ricevono. gi00 

pri t96, Gabinetto, cor. 6,6 Visl pi 

3 nella ben conosciuta fotografia iù 

Miani, orso 39. Gruppi altri i) 
convenirsi. 


SALA PER INCANTI G 
Via Sanità 23-25 


Incanto che verrà tenuto sabato 
dalle ore 9-12. 


el 
Orologio di metallo bianco, motocicli 
chiffonnier, orologio regolatore, vi. | 
canapè, riposè, tavolino da giuoco, 
‘mano con marmo e specchio per Ul: 
sona, trumeaux, due botti da 300 litt* più 
ta, banchi da cucina, bollitore, ori * 
chieri, fiasche vuote, bottiglie 
acqua minerale, pasta alimentare, 
le, fiammiferi, tubi per lumi sn 
«Kneip», sapone, fagiuoli, orzo, pise 
altri commestibili. 

TE 


"sa; 
AVVISO INTERESSAN s 
Consulti per qualunque do PIL) 
da d’interessi, malett4 Le 
ualunque altro arg® 
olendo consultare pel. 
' spondenza dichiarare 0Ì 
== si desidera sapere © 
Corone sel con mandato postale 0 
s tera raccomandata alla signore gg 
fi Giovannina D'Amico, Via Solferino, S 


20,091 
pi 


